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IL POPOLO MANIFESTA IN TUTTA ITALIA PER L’UGUAGLIANZA DEL VOTO 

_ ___ O * ' 

Migliaia di comizi contro la legge-truffa 
Sollevazione nel PSDI per ia resa di Saragat 

La sinistra socialdemocratica di Milano propone un convegno nazionale dei dissen¬ 
zienti - I democristiani si sono alleati col Af.5./, per le amministrative a Bolzano! 
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Vastissime lolle di cittadi¬ 
ni di tutti i ceti sociali, uni¬ 
ti nella richie-ta di oneste 
votazioni e nella protesta 
contro «li nrbitrii del potere 
esecutivo in violazione delle 
libertà costituzionali, hanno 
partecipato ieri a migliaia rii 
comizi c mynifestaiioni in¬ 
detti in ogni centro d’italia. 
Da un capo all’altro dona pe¬ 
nisola, ì cittadini hanno 
ascoltato oratori comunisti, 
socialisti ed indipendenti, i 
quali hanno denunciato i fini 
totalitari della legge-truffa 
preparata dal governo in vio¬ 
lazione del diritto alla ugua¬ 
glianza del voto. 

Le piu importanti munite- 
stazioni hanno avuto luogo 
a Genova, dove ha parlato il 
compagno Terracini, ad A- 
rezzo dove ha pronunciato un 
importante discorso il com¬ 
pagno socialista Targetti, vi¬ 
ce presidente della Camera, 
a Bologna (Laeoni), a Man¬ 
tova (Dugoni); a Pnckva; 
(Pastore); ad Aversa (Giorgio 
Amendola), a Verona (Pelle¬ 


grini), a Catanzaio e a Ni- 
castro (Miceli ed Alicata) 
Particolare entusiasmo hanno 
suscitato i discorsi pronun 
ciati dai parlamentari della 
Opposizione i quali, nel cor¬ 
so dello riunioni della Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, hanno smascherato il en- 
ratteie fascista del progetto 
governativo ed i trascorsi p<> 
litici dell’ex gerarca Te-au- 
r n, l’uomo scelto da De Ga- 
-peri per la difesa del pro¬ 


getto trutta. Fra questi erano 
i compagni MariUscelli, Cor- 
bi e L» Rocca, ed i compa¬ 
gni socialisti Luvatto. Coro¬ 
na e Dugoni. 

11 compagno Terracini ha 
dichiarato a Genova che il 
dibattito aperto dalla Oppo¬ 
sizione ,n Parlamento c nei 
Paese è stato poi tato dinanzi 
alle grandi mas-e del popo¬ 
lo italiano, e cioè alla tribu¬ 
na più aperta ed onesta, noi- 
ehè oggi non e .-oli» in di 


La giornata elettorale in Grecia 

ATENE, 16. — Le operazioni elettorali panilo avuto 
inizio in tutta la Grecia all'alba di stamane. Gli elettori 
iscritti sono circa 2.200.000 e la percentuale del votanti è 
stata di circa il 75 per cento. I deputati da eleggere, eoi 
sistema maggioritario sono 300. 

Dai primi dati resi noti, su 598 seggi scrutinati, l’apagos 
risulta in testa in 33 seggi, con 121 deputati. Egli ha un 
notevole vantaggio ad Atene e Salonicco ed una lieve mag¬ 
gioranza al l’ireo. Nei voti popolari, si ha la seguente gra¬ 
duatoria: Papagos 136.888; Flastiras 105.075; F.D.A. 45.560. 


20 GRADI SOri’O ZlrlHO MXl/Al/ K) ADIGI-: 

Freddo polare in Europa 

Due morii assiderati a Mi lano 

Abbondanti nevicate in Austria , Inghilterra c Danimarca men¬ 
tre nel Sud-ltalia la temperatura si mantiene oltremodo mite 


scusa ione un sistemo etett'i i 
tale. L’intero istituto demo¬ 
cratico è oggi in discussione 
- ha detto Terracini — g i- 
chè la legge del governo la 
parte di un piano di .- >v- 
sertimento e di tevismoe 
della Costituzione che lui nei 
tino l’instaurazione di un »v- 
gtme di parte. Queste mani- ; 
festazioni — ha peo-eguiio 
l’oratore — non >one eli»* l’i¬ 
nizio di una lotta, la quale 
ha un obiettivo tale che non 
può essere limitato ad una 
parte del popolo, mr levo 
comprenderlo tutto 

Nuovi episodi di illogalita 
poliziesca si sono verificati 
anche ieii, nella Capitale ed 
in altri centri. A Roma, agen¬ 
ti di poli-zia sono stati mobi¬ 
litati per lacerare le copie 
clell’Cnitn affisso sui quadri 
murali delle organizzazioni 
democratiche. Lo sdegno ed 
il fermento della cittadinan¬ 
za è vivissimo. 

La completa capitolazione 
dei diligenti socialdemocra¬ 
tici ha già avocato vivacis¬ 
sime reazioni nella base del 
partito. La sinistra milanese 
del PSDI ha preso posizione 
contro la resa a De Gasperi 
di Saragat e di Romita, pub¬ 
blicando una ferma dichia¬ 
razione di protesta che è sta¬ 
ta approvata nel corso di un 
convegno svoltosi nel capo- 
luogo lombardo. La dichiara¬ 
zione riproduce il testo di un 
telegramma inviato a Roma, 
ed in essa è detto; «La sini¬ 
stra milanese del PSDI, sde¬ 
gnata per l’esito delle tratta¬ 
tive che sfacciatamente vio¬ 
lano i deliberati di Genova, 
e offendono lo statuto del par- 
i tito e la democrazia, scon- 


ogni accordo con i clericali 
Giova ricordare inoltro elio 
sabato scorso, mentre Sara¬ 
gat si apprestava a recai si a 
Piazza del Gesti per apporre 
la propria firma al documento 
della rc‘-a senza condizioni, il 
cappi esentante della sinistra 
socialdemocratica, ed ex se¬ 
gretario del partito. Mondel¬ 
lo. lo raggiungeva e lo scon¬ 
giurava di non compiere un 
passo che avrebbe posto in 
pericolo le basi della demo* 
cinzia italiana, ed a tener fe¬ 
de ai deliberati del Congres¬ 
so di Genova per manteneic 
l’unità del partilo, 

I circoli clericali Ialino in¬ 
tanto comprendere che la *-a- 
pitolazione dei satelliti non 
basta, e chiedono esplicita¬ 
mente che ossi manifestino 
ora «la loro buona volontà >• 
nel favorire i piani del re¬ 
gime. Uno scritto apparso ie¬ 
ri mi Quotidiano e-priine so- 
-tanzialmcnte tale concetto. 

! 11 giornale clericale -il fer¬ 

ma che l’atteggiamento smo-j 
ra seguito dal PSDI e dal 


PLI « lui accumulalo uno 
strato di malcontento tale 
che. a parte raccordo, richie¬ 
derà, per essere dissipato, 
toppo e -.opratutto opere •>. 
Si tratta probabilmente di 
»> oliere del regime »> e cioè 
della proposta ili allargare le 
alleanze elettorali fino ai 
monarco-lascisti. 

Questa probabilità semai a 
confermata dalla notizia pro¬ 
veniente da Bolzano, dove la 
DA’, ha annunciato di esser- 

(Continua In K.a pan. 4.a colonna) 

13 morti in un incidente 
ad un aereojmericano 

TOKIO, 16 — Un comunica 
to delle forze oeiee dell’Estre¬ 
mo Oriente annuncia clic ur. 
anco da tiaspoito militati 
con a bordo 16 passeggeri e 4 
uomini di equipaggio è preci¬ 
pitato que.-ta notte al largo 
della costo oi tentale della Co¬ 
irà. Un peschereccio coreano 
hat tatto in salvo 7 Mipeist.t. 
Pi eseguono le urei clic 
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t’n.i fase dell.i partitissima romana; duello volante fra Galli e Sentimenti V 


MERITATA VITTORIA DEI BIANCOAZZURRI CHE SUPERANO 1 TRADIZIONALI RIVALI PER 1-0 

Un goal di Bettolini ha deciso 
il 52° “derby,, tra Roma e Lazio 


fessa l’Esecutivo responsabi- 

Sulle regioni dell’Italia set- striente che fino ad oggi ha gida a causa de; vent. freddi i c d j C jò e propone un im- 

tentrionale si va mettendo al escluso la pioggia. che battono la città sotto un mediato convegno nazionale 

freddo costante per la persi- In certe vallate atesine il cielo coperto. dei CO mnagni dissenzienti al- LA 

stenza della circolazione di aria termometro ha superato i 20 Abbondanti nevicate si sono , n c rnno di concordare ener- rt,uzl 

artica. La temperatura si è no- gradi sotto zero. A Bolzano, al- avute ieri pomeriggio m Da- P „ fonerete decisioni 

tevolmente abbassata raggimi- le sette di .eri mattina, sono nimarca. I cittadini di Copcna- gl ^ L f S lo nX 

gendo m alcune località del - - ,ntl r ctfi«trati sei gradi sotto shC n sono rimasti sorpresi per- da A nfinfo Greppi? Giii?ep- HO 


Una “trovatina t) tattica di Bigogno (Bredesen avanzato con Puccinelli in funzione d*interno) sconvolge 
i piani dei gialiorossi • Calli infortunato al 32* del primo tempo - Grande prova di Larsen e di Bredesen 


i_| LAZIO: Sentimenti IV: Ani»»- all'inizio della ripresa Lievi in- vntina tattica ili Biyoyno con 
'rl.uzi. Sentimenti V. Furiassi; udenti a Fnrias>-i. Pandolfinl e ('aillbic/iia posizione di Brede- 
r ’|AlzanL Bergamo; Bettolini Bre- He.tolin, , C|| e Pulcinelli, alla cattiva 

•■-Idescn. Antuniotti, larsen. Pluvi- , . ' ,,,, 

in neiii i Lf/ui/tbrio e incertezza era- giornata del quadrilatero ro- 


, - . Antoniotti e Bettolini, pron- 

>. - , tissimi nello .'.marcarsi con il 

'/Ias - pallone a terra, hanno mes~ 
7 -i' * so Piif volte in serio imbaraz- 

zo i rispettivi avversari; ai 


W V H-mt H gelo ha ucciso insinuandosi sot- 

ME to i cene: che li ricoprivano.] 

”~“™non hanno ancora potuto c-'- , erc-| 
pjj • identificati per mancanza di 

L/I V^ippiCO qualsiasi documento. 

n -^ n ,ninimo eccezionale ha 

*■' registrato ieri la temperatura 

Monsignor Cippico è di anche a Modena. Il termoine- 
nuovo all'ordine del gior - tro ha raggiunto infatti 4,7 
no. L’Osscrvatére Romano graffi sotto 2cro. 

si è arrabbiato e se lè pre- II Sl, il : ? vec . e * inVc stito da 
sa ieri specialmente con i umide proV cnienti dal Mcd:- 
< giornali estremisti par - terraneo centrale, ha tempera- 
lando pero a nuora perche ture sopportabili, ma cielo co- 
suocera intenda. Aon è sfa- porto e pioggia. Tracciando in¬ 
fo infatti molto piacevole fatti una linea immaginaria di 
per il Vaticano che giorni divisone che da Napoli unisce 
addietro uno dei vari set- Pescara si nota come, mentre 
timanali dipendenti dalla al r, ? rfl dl . detta linea le tem- 

D.C. abbia pubblicato un ***** 

... , * . ... . .. (minime comprese tra i 7 grad: 

articolo sul cosuletio Isti- soUo zcIo ^ cInque sopr ^ al 


A 


tevolmente abbassata raggimi- ie sene tu ieri manina, sono nimarca. I cittadini di Copcna- ° n t P w ra mm-i è firmato neiii ' : equilibrio e incertezza era- giornata del quadrilatero ro- ■ i fa&iz Wmkf' so piu volte ili serto imbaraz- 

gendo in alcune località del - •^ l£ * ti rc » 1 ' trati • ! ' C1 S radt ghen sono rimasti sorpresi per- , An tonlo Greoni Giusep- RÓMA: Albani. A/im<>nti. eros-Ino i fattori che sulla cartai induista (forse il secondo eie-1 . :o i rispettivi avversari; ai 

l’arco alpino valori veramen- 7L '7’„, , , , . . ‘-hè non aspettavano una neve v-ira velli Pier ri rnieffi so - Trc Ilc: «"rtotetto. Venturi; cnruttpriztaLOiio il ctiiqiian-| incuto è conseguenza del pri- . . « ' duc attaccanti biancoazrurri 

’ifld "norifem * or A n V"'’ if r °- , dlriSSl“d3to° Fcdo^ìonc USS? Ito-mi Sto. wn./andira.l L.i.m rotto lV,„il/6ri., „ /,- - \ ria ancora ohi sonante; infaf- 

pre ma una nuvolosa incori- vat a. Merati a.la ponferia a Bruxelles, ieri sera, prima dirigenti della Federazione oltr y 30 inila A , :i v- fll ., priII10 A /o/f<* volte però l’equilibrio'vare della Lazio, che ha ay- • *1 fi- c la cronaca ve lo dirà, i 

- cavalcavia di Via'd e nevicata . ^ lla sta « :on , e f , co?1 socialdemocratica di Treviso tempo Galh a , ev ., Ia peggio ... l’incertezza della vigilia,’giunto un altra bella c meri- ipV* - - .» due hanno fallito tante di 

condo sotto un* noide di v?a P p u p T r L®?5° ‘ cc ‘ dcn,alc c ? di quella di Aquila avevano uno scontro con Sentirne.,.. V e no u tata vittoria alla sua scria V a '' <l uelln occasioni d’oro da far 

W Ruben. ? due infclSÌ! che S ,,CllC Ardenne ' ’ cva, ° ll loro nìonito ton,ro usc,va d3 ‘ ra,npo ,,cr rtc,,trarc loti, nel corso di una parti- doro nei aderbi,,, capitolini. \ > arizzare i capelli in testa 

■ ■ ■ gelo ha ucciso insinuandosi sot- ’ ~ = 1 ’ == - - -- 1 ’’ --== -- ta, da un semplice elemento La Lazio ha vinto; viva la ^% » - E adesso i soliti onori alla 

ME io i cene: che li ricoprivano. ^ n non previsto, che dire: un uo-\Lazio dunque! I biancoazzur- ' difesa. Tutti hanno inttr, il In 

non hanno ancora potuto c-'-sere *kQ|f*U|lSfl IlIflìPlfl illkl fltiinU InPmiftttil "* w fuori f'A"'?’ ,n . 1 orrore\ri, con la vittoria di ieri hnn- - , - ro dovere, battendosi con cal- 

Di r inniro identificati per mancanza di OOlUclllU IIIUI IV 111?I 111(1111* O I III llllloU tio purc mccofo piccato, di nr > raggiunto la quinia yior- - * ? - ma, precisione, senza lasciar- 

ui L,ip}m,u qualsiasi documento. ^______ tattica, ecc. ,nnta utile consecutiva (serie, < - si ma i vincere dall’ornasmo' 

f* flpl -^ n ,ni nimo eccezionale ha Cosi l’equilibrio e Vincer- che calendario alla mano, non WF Cochi, pronto e sicuro come 

1 UCI * r3,u , regi.strato ieri la temperatura UPEH — Secondo gli ultimi dati ancora estremamente imprecisi, le devastazioni tozza che caratterizzavano lo dovrebbe terminare rapida- . sempre, non ha avuto molto 

Monsignor Cippico è di anche a Modena. Il termoine- provocate dal tifone abbattuotosi sulI’Lsoia di Formosa sono Immense. I morti sr atteso incontro tra bianco- mente) e si sono istallati, gra- ■ / " ; da lavorare, comunque ha 

nuovo all ardine del gior- tro ha raggiunto infatti 4.. „. bbero clrca 600 , mentre 4.000 persone sono rimaste ferite c decine di migliaia scn- S ?Z°, *'“ # i : J t e ., alla <}' arr ™ t » (l f Bredesen il prestigioso mez- fatto due o tre interventi di 

».»•. «?.“»“”<> ST n' s ,tS investito da '» »«»"• Occorreranno ancor, dlvrrai .lenti prima di potrr conoscere I dall nlIìrUII I'*I rltc' ‘Jwrsul- f.S n.nav!n,c, -iooS ^di '"dcs,,o‘d"lalà° ™ Itranclnssc; Furiai. Senti- 

si e arrabbia, o e se le pre- s d - aria piuttosto calde »d I giornali chiedono che venga svolta una Inchiesta sul sistema di allarme contro il L nt i decisivi ai fini ultimi del nudare ancora aia aranti ma- '^ ntona=2 t hanno 

r^sr;-: £% " ,0 ” en " , ' i "" a - che,,o, ’- run,l " n>, “ p'.r^zrx%zz: € Ji ,m ° u ,rame ™n—° zzastit 

landò però a nuora perchè ture*sopportab?h? T ma 3^1 ----- ” ’ ’ - -’ SS dHinScy ^^dfbrf ln * rova di ÌZ tT* ^ ^ '* 

suocera intenda, flou c sta- porto e pioggia. Tracciando in- m m „ • > làl ■ ■ ■ \lioco un nnariUnVli e ha ino- LnrsCì b chr hn cors ° dairini-JJ”"** 1 ®* Precisi e stancabili 

lo infatti molto piacevole fatti una linea immaginaria di 81 U|4 | A M Bl 8 ■ B sira ró una scruadra solida fu- ~ io alia F nic scnza tre ll ua e * etto UT * so a do muro 

per il raticano che giorni divisone che da Napoli unisce fll If m S©CI^®SQ* |@ B^B €B%&€ BÌ ; S€B sa armonicTmcnte nei ’vari Un J(,voro di spola ecceziona-'f OT, J T °jl Quale s* è infranta 

addietro uno dei vari set- Pescara si nota come, mentre ” ^ mMmm "W ’W M’m W 1“ J/tT imnln di «omini'^ le: nn vcro ln ^atore d c I!a|'« debole c disordinata effen- 

timanali divendenti dalla al nord dl detIa Buca le tem- ^ ^ m ’ P i? fn i n ii P nll a. Sempre presente indi- IstPa gu^lorossa:Akaut c Ber- 

nr Jh hianuhbli catou n Pinture ri.mltano molto ba.ve __|* I 1*2 J-l .§ f g_ j B_nS nr ? r t„ L " r A 1, n! f esa n dare un a mano ad Al-\g nr,l ° hanno rivaleggiato in 

, P in (minime comprese tra i 7 gradi £lfll j TWw l ^^Bflflflwl ^B fl^ B (K B_B B ^B £jlfl 0M fl (• j|2lì fl* , ' , °9P re - a J P ,.- zaui c compagni, sempre prc -',* Tavura » intimidendo con la 

articolo sul cosu/et/o Isti- S()Uo zc]o ^ f cirique soprit) aJ H WB MB B^BBMB quella grande calma segno di sc „ ff , aJra ttnc C o a sugoeri re, Joro decisione Broneé e Pan- 

tuto per le onere di reu- 5,^,^ per ]a stagione, oltre- sicurezza e di fiducia . che n concludere (con i suoi tiri delfini, e finendo poi col do- 

Rione, le quali < opere di modo mit:. In alcune località ^ conserva sempre anche nei rabbiosi) le azioni di offesa minare nettamente nell’area 

religione > sembrano essere della Sic.ha il termometro non lidi iillììill (JoìlCll ùffCVIIIU cìlV VT 1111,0C IjIC si Ù (UltlCssO i)CV f ìllSOStCllibUc sìlllit- [momenti i >iii burrascosi r in- ha meravigliato tutti per le del campo affidata alle loro 
operazioni bancarie di ogni è sce-o al disotto dei 13-15 J . r , 1 {/elici. sue doti di resistenza, di te- mire. 

genere. Ed o&gi al proics- S rad ; . , ZÌOÌIC Creai ii (Iilllil * CilCCUl itile streghe :* (lei Comitato (lei senatore Mac Carrai! Di soli tu, quando Si imssa uacia r di puntiglio. Accanto La Roma ha perso . ma ri¬ 
so Cippico risulta che rim- ÀVno-d ---—- ad esaminare i rari reparti due biondi nordici anche va la Roma lo stesso! La no- 

greguziom religiose coni- . c - „ * „ . della sauadra biancoa~~urra Antomott 1. Befana, a Puc- na giornata di campionato è 

mereiai,ano lire e dollari, A P ‘° S:>C C tem P er5turc NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE]sua mancata accettazione come.membri della segreteria, im-iattentato alla sicurezza ;n- si inf ia dalla difesa un com- duelli hanno g:oprato a me- stata fatale alla squadra gioì- 
fi - _li; J__ : ai sua. - ,- I-mediatore di Dace» da Darle Ducati in attività non gradite orno n rii r-ncnin-ri«nr» Uc_ 1 . _ _■ ^t *-lr I Pfltlifll in ~ mi1i m a /at/ICWI h/t «v s 11 o_ 


Seic ento morii nei Filoni; a Form iisa 

UPEH — Secondo gli ultimi dati ancora estremamente imprecisi, le devastazioni 
provocate dai tifone abbattuotosi sull’isola di Formosa sono immense. I morti 
rebbero circa 600, mentre 4.000 persone sono rimaste ferite c decine di migliaia sen¬ 
za tetlo. Occorreranno ancora diversi giorni prima di poter conoscere i dati uniriaii 
t giornali chiedono che venga svolta una Inchiesta sul sistema di allarme contro i! 
tifone esistente nell’isola, che non ha funzionato come doveva. 
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~o 1 uspeinui avversari; ai 

f due attaccanti biancoazzurri 
si deve però rimproverare 
una scarsa precisione nel ti¬ 
ro a rete, difetto che ha pri¬ 
vato la squadra di una vitto- 
ym- da ancora più. sonante; infat- 
> .Lf-. ti. c la cronaca ve lo dirà, i 
. “ due hanno fallito tante di 
- ' ' quelle occasioni d’oro da far 
r' __ drizzare i capelli in testa. 

1 ' " E adesso i soliti onori alla 
difesa. Tutti hanno fatto il lo. 
- ro dovere, battendosi con cal- 
. ma, precisione, senza lasciar- 
' ' •/ si mai vincere dall’orgasmo: 
. Cochi, pronto e sicuro come 
j ‘ sempre, non ha avuto molto 
' * 1 da lavorare, comunque ha 
mez- fatto due o tre interventi di 
io gran classe; ■ Furiassi, Senti¬ 
menti V e Autonomi hanno 


articolo sul cosidetlo Isti- 


tuto per le opere di rL> b~ sud sono, per la stagione, oltre- 
gionc, le quali < opere dl nunio mit:. In alcune località 
religione > sembrano essere della Sic.lia il termometro non 
operazioni bancarie di ogni c- sce-o al disotto dei 13-15 
genere. Ed oggi al proics- gradi. 

so Cippico risulta che con - , Q ] ao '' a :a '■tuaz.vne di ;en: 

freddo secco al norn e c.elo co- 


Il vice-segretorio 
gli Stati Uniti del 


Benjamin Cohen afferma che Trijgoe Lie si è dimesso per finsostenibile situa¬ 
zione creata dalla ■> caccia alle streghe :* del Comitato del senatore Mac (’arran 


m pU a ! nro^s m* - 0-1 le d o«-l vrw vnn»T77 D, riami n -mediatore di pace» da parte plicati in attività non gradite terna e di cospirazione. Ès- plesso 1 'tiotopcT la* su a solidi- raviglia: quest’ultimo portico- ìmosxa che ha conosciuto''la 
d 7-r. hhV-o o^e-dor - a Tè r- u Y -° RK * 16 ,- Bcn f ana f di diverse nazrom. al governo americano. V. sono sendo luttora in cor50 la m . l ’ à , sicurezza; stavol- tormente è giaciuta per Firn- prima sconfitta dì questo cam- 

e pè-duVc-a?- f° h H n i, o v 1 ^ lMendo Particolarmente piu d, tremila impiegati al- chiesta, le autorità non han- invece, iniziamo dallat- 1 * 0 ™ c la generosità profusa ENNIO TALOCCI 

P !’7 ‘li ,e del1 ° ha . guarnente suite prima di queste ragion IONU. e solamente una venti- no voIuto forn iro nrecisazio- „ rrrWism nenie rfn onci nell’incontro /> il lavoro di' - 


so Cippico risulta che con- , H j°'' a -a dl , :en: . 

sresazioni religiose coni- fr<xld ° - ;ccco al nora e c e *° c °- 

merciavano lire c dollari, pc .; u> * 1>,0g " c c temperature NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE sua mancate accettazione come membri della segreteria, im- 

* „ ’ ,n:S: a ^ SUC1 - - ■ — .mediatore di pace» da parte plicati in attività non gradite 

risulta die molli antumen- Per 1 proemi g.ornl le p,og- NEW YORK. 16. — Benjamin di diverse nazioni. al governo americano. Vi sono 

fi sono scomparsi pcrcne dovrebbero estender»: ade Cohen, vice segretario genera- Insistendo particolarm c n t e più di tremila impiegati ' al- 
~ ./ . detto Cippito reg.rn. centrai:, e peroureran- j e dell'O N.U.. ha nettamente sulla prima di queste ragioni l'ONU. e solamente una venti- 

* gli interessi del I alleano in rrer.i. o: ar.a umida accusa to gli Stati Uniti di aver — che a tutti gli osservatori na sono implicati, c ciò non 

(ICDOno prevalere su ipivl- Ja» Mediterraneo centrale, ca determinato, con le inchieste all’ONU è sembrata preminen- giustifica certo raffermazione 

li della giustizia Risulta anche a. que^.o^ settc-n.nona.i. dc j comitato senatoria- te, particolarmente dopo la che l’ONU sia un covo di spie 

anche — l’ha dello il Pub- .* tu “? 1 turopa ct-n.ra.e e j e ^j ac (tarpan, le dimissioni tragica morte di Feller — Ben- e di sabotatori che minano te 
blico Ministero — che la r ' c ^ h ‘ cr }* alc ’ di Trygyc Lie e il suicidio del njamin Cohen ha ricordato la sicurezza degli Stati Uniti... 

istruttoria è stata condot- ?*77. U 7^^■ C 7‘m.. 7 '~ * consigliere legale dello stesso tragedia che ha funestato con II linguaggio pur cauto di 

tu male. Come quella per Lio. Abraham Feller. il suicidio dello stesso Feller Cohen, la cui posizione è ov- 

1/ caso Egidi e quella per - - bb^-da-*- neveate” "" In una dichiarazione alla te vita dell’organismo interna- diamente tale da impedirgli di 

Portclla della Canestri e ' Nel T -v’V au;--i-Tcc n a - stampa, Benjamin Cohen ha zionale ed ha detto: «Come esprimere prù apertamente l’in- 

quclla per 1 assassinio del cune leal tà. la temperatura è infatU affermato che Ic ragio- sapete, le inchieste americane dignazione diffusa in tutti gli 

bandito Giuliano. 1 giudi- seca fino a 22 gradi *>tto zero. "> delle dim^ionidiLiesono (sulla lealtà del Personale «mbienti delle Nazioni Umte^ 


ENNIO TALOCCI 


(Continua ia Ca pag. U colonna) 


bandito Giuliano. I giudi¬ 
ci istruttori si sono ferma¬ 
ti dinanzi a certe porte. Se 
poi sono /xirfe di bronzo ~ 
Checchè ne dica / ( L-t-r- 
\atore Romano, è infatti 


--- nel tiro a rete c negli scon- 

y* A u tr» con l’uomo. Ieri i due in- 

NOnO Pia Uria) terni norvegesi hanno fatto 

j,i_»_ mirabilia: Bredesen. sceso in 

apotogeid Bel naZlSinO campo con il numero *, ma 

che ha giocato lutto l’incon- 
TOURS, 16. — Charles tro in posizione avanzatissima 


91 competente 


e»a fino a 22‘gradi -sotto zero, ni delle dimissioni di Lie sono (suHa ''lealtà; del personale ambienti delle Nazioni Unite, TO URS, 16. - Charles tro in posizione avanzatissima 

Su tutte la Svìzzera incombe state le seguenti. 1) le mchie- americano a ll O NU - n.d.r.) appare comunque abbastanza Maurras, Jo scrittore cattoli- lasciando a Puccinelli le fa- 

1 c.eI-« coperto da nuvole g-a- ste parlamentari americane hanno già provocato te morte esplicito ed impegnativo, ove si Co cbc ern S | a j f , condannato tiche e le responsabilità della 

de di neve: e talvolta r.et.ca. sulle attività e g.i atteggiamen- di un uomo che cercava ai ri- pensi soprattutto alle coni urne- a j carcere perpetuo nel 1945 mezza ala, è stato un pericolo 

3 basse temperature c 1 C'»’— l * dci . cittadini amepeam un* manere fedele contemporanea- he di cui e stato ricoperto ^j. collaborazionismo con il continuo per In difesa giallo¬ 
ni,ente gelo hanno reso pe- piegati dalla Segreteria del- mente alle Nazioni Unite e agli Lie dalla stampa fasci- regime d j Vichy e con i te- rossa; guizzante, rapido e in¬ 
coio^ .1 traffico «u’Ic Straae l’ONU: 2» difficolta create dal- Stati Uniti. Trygve Lie si preoc- stejx:r dichiarazioni assai piu d e rChi d deceduto nella eli- tclligente netta manovra è 


* 

Brogli e terrorismo religioso 
nelle elezioni dell'Alto Adige 


molto strano <he ristrutto- di montagna. l’adozione del bilancio del- rapava per la difficile sifcuazio- sfumate. 

ria non abbia ricercalo i A Parisi la temperatura è r:-ÌVOXU: 3> la delusione per la|ne in cui si trovano alcuni rc ^^ l ^a a morte di 

complici ed t mandanti di - - — - ■ si;■ Teller ricada sui « Cacciatori di 

Cippico negli ambienti e * m mm • streghe» del Comitato Mac Car- 

negli uffici del Vaticano * t IVI A ' 11 rri /\n/v ran ha avuto un'eco oggi per- 

Ci si potrebbe però anche £>lUl£ll C ICrFOribilIU I CllMlUdO sino ai funerali del «licida. Du- 
domandare che cosa possa ® ® rantc la cerimonia, alte quale 

nr-TsJSfy.ff’sr nelle elezioni dell’Alto Adige 

no tare e lascia fare pur ____ lo stesso Achcson, Benjamin 

BOLZANO, 16. — Questa se- deposto la propria >cheda nel- Nell’ospedale civile di Boi- ^ 

la piu possente centrale di vCra allc la neUe d jTp roVin . , e urne. Alla chiusura dei zano le suore hanno costret- ** «" “““ csU P: 

evasioni e d, speculazioni cc dj Trento e di Bolzano, si seggi, l a percentuale saliva, to gli ammalati gravi e nu- p’ n " el 5^|f r duto li^itt nef 

valutar,e a danno della „,n,» concluse le operazioni di in alcune zone, al 91 merose puerpere, che avevano i? 

moneta nazionale, pur sa- voto per il Consiglio che reg- Massiccia e organizzatissima, partorito solo al mattino, a 13 oauagua contro aema^ogm ». 

pendo che ti sta ricorri- zc rà la regione nei pross.mi questa tecnica, che si son 0 ag* recarsi a votare a bordo di ALFRED ITARRIS 

tuendo una colossale « ma- quattro anni. » * - giudicati i primissimi posti autoambulanze della C-R-I. e -- 

nomorta », sapendo che gli La limpida sep pur freddis- nella classifica delle mene di automezzi messi a disposi- ^ » 

istituii c gli ordini e le ^ ma R ioIT i at a odierà* ha no- truffaldme. Uno degli eptodi zione dai Comitati civici. JClK WHlll 

onere di religione fabbri- m volmen te favorito rafflusso più notevoli vede quale prò- Alcune monache dell’ospeda- _ . .. . im_ 

rann eommrrria dlle urT1 ° dci ottadlnL, sia dei tagonista una suora di Trento le civile sono arrivate al pun- KTCultl NI w6STiSÌ9 

C » clSòlc capoluoghi che dei centri mi- che. al seggio numero 21 ha to di terrorizzare le puerpere - 

no terreni, cMf, 1 aonrtcne norì. sicché la percentuale dei tentato di votare per un'altra dicendo che se avessero vota* DUESSELDORF, 16. — 


nica di St. Symphorien alla [sfato il vero cervello delta 


!elà dì 84 anni. 


Uquadrn nelle fasi d’attacco. 


BOLZANO. 16. 


ia /nu posarne- u. ^ cra al , c la neUe dui proVin _ , e 

enaswni e d, speculazioni cc dj Trento e di Bolzano, si sei 
valutarie a danno della concluse le oiterazioni Hi in 


# streghe» del Comitato Mac Car- 

no ' religioso Undicimila parsone 

I a ■« ja 1 • sono intcrvxnuti i massimi di- a _ 

iVllO zVdl O C tenti di tutte le’delegazioni e arrestate nel Kenia 

_ lo stesso Achcson, Benjamin 

a nf*1- Nell'nsDedale civile Hi Uni- C 011 ® 0 ha un messaggio -, 

a dei zano le suore hanno costret- invial0 , d* un antico deU’estin- NAIROBI, 16. — Centinaia arresto senz’altra giustifica- 
sahva. to gli ammalati gravi e nu- *°\. nel Quale si afferma che di negri sono stati arrestati zione che la < protezione . dei 
merose puerpere, che avevano , J e r."v? P* 1 ™” 0 “ v,ta «fi* oggi in un grande rastrella- coloni. Molte migliaia di in¬ 
issima, partorito solo al mattino, a *® battaglia contro demagoghi ». mento nella zona delle Ca- digeni sono ancora trattenute 
n Q ag- recarsi a votare a bordo di ALFRED ITARRIS scate Thomson nel Kenia. nel campi di concentramento. 


e non roto il paradiso e 
l'inferno. 


'altra dicendo che se avessero vota- 


Sefte Misti 
«rot iti in We stfaSa 

DUESSELDORF, 16. 


La violenza dei coloniali- mentre nuovi prigionieri con¬ 
sti si è esercitata sulle paci- tinuano ad affluire tra i re- 

fiche .popolazioni Kikuiu : la *!- f 1 ^ 0 . 

rzvrria ha tristo indiMhii; Migliala di Kikuiu hanno 

Si hmÌV P tentato di trasferirsi nel Tan- 

°di di \iolcnza ganica ^ sfuggii raz _ 



~| Dall’inizio della proclama-Izie colonialiste, ma molte 


1 votanti è stata piut tosto alta persona ed è stata sorprem c to per i comunisti, questi poi.lSette persone sono State ar-|zione dello «.-tato d'emergen- ce*'rir' | ia di tran-fuchi sono per presentare fa 

Alle 18 di Mera, oltre il denuciata all'autorità giudi- in caso di vittoria, avrebbero restate ad Arnsbcrg (West-[za » nel Kenia, oltre tl mila stati tratti in ai : c - nelle _ Come vede 

•4 ,c dei cittadini aveva già ziana. soppresso tutti i loro bambini. 1 /alia sotto l'imputazione di indigeni sono stati tratti ia zone di frontiera _’ 


— Fra tanti deputati, proprio lui doveva scegliere 
presentare la legge elettorale! 

— Come tede. Presidente, ero proprio il piè adatto— 




f-JcJùA.. »•' *- ■£ 
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Pag. 2 — « L'UNITA» DEL LUNEDÌ' » 


K CO AZIONE: , Via IV Novembre 149 — Telefoni «7.131-69*31 . 81460 «7.848 


Lunedi 17 novembre isoÀ 


Temperatura di ieri 
max. 12 — min. 2,4 




I! cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


*• 3 » c 


Boomerang 

Le forze di polizia sono da 
tre giorni praticamente mopl- 
ìitate per dare la caccia a due 
tipi di manifesti che hanno le¬ 
galmente «iato la luce nella de¬ 
stra cittd. Si tratta, copie è, no¬ 
to, dei manifesti di denuncia 
. della truffaldino legge eletto¬ 
rale democristiana (e del no 
relatore alla Camera, dai tra¬ 
scorsi inequivocabilmente fasci¬ 
sti) e di quelli sulla mobilita- 
>■ zione della cittadinanza romana 
in vista del Congresso dei po¬ 
poli per la pace. 

Il Prefetto Antonucci, che 'in 
questi ultimi giorni è assurto 
a deplorevole notorietà per al¬ 
cuni suoi caratteristici colpi di 
testa nei riguardi di alcuni oro- 
blcmi amministrativi, ha volu¬ 
to avvalersi ancora una volta 
di una legge fascista per t en- 
. tare di ostacolare pattiniti '*ia 
dei comunisti (autori del primo 

■ tipo di manifesti), sia dei'par¬ 
tigiani della pace (autori del 
secondo tipo). 

Che la legge alla gitale si' 
appiglia il nostro Prefetto «in 
fascista è a tutti noto; forse e 
meno noto, però, che l’articolo 
2 del Testo Unico della legge 
di Pubblica Sicurezza — che dà 
la facoltà ai Prefetti di stron¬ 
care qualsiasi manifestazione 
che possa essere ritenuta pre¬ 
giudizievole al mantenimento 
dell'ordine pubblico — fu abro¬ 
gato dal Senato della Repub¬ 
blica nel dicembre 1948 su pro¬ 
posta , niente di meno, che del 
ministro Scriba in persona. 

Comprendiamo che nel di¬ 
cembre di tanti anni fa, a po¬ 
chi mesi dal 18 aprile, il mini¬ 
stro degli Interni potesse ancora 
nutrire fiducia nella genuinità 
dei dodici milioni di voti arraf¬ 
fati dal suo partito; compren¬ 
diamo anche che l’on. Sceiba 
potesse a quell’evuca lasciarsi 
. prendere da qualche rigurgito 
di democrazia, rigurgito che é 
subito dopo rientrato sulla ba¬ 
se di elementi contrari ben piu 
convincenti. Il fatto, però, *t- 
mane: e il fatto è che nel '48. 
il Senato della Repubblica a- 
brogò quell’articolo di legge 
perchè le facoltà che venivano 
demandate ai Prefetti avevano 
carattere restrittivo delle li¬ 
bertà democratiche. 

Il ricorrere nuovamente a ta¬ 
le legge non può, dunque, es¬ 
sere interpretato che come un 
nuovo sintomo di debolezza del¬ 
la democrazia di tipo * cristia¬ 
no ~ attualmente in vigore nei 
nostro paese. E questo era ab¬ 
bastanza facile a capirsi. Ma da 
questa nuova offensiva del po¬ 
tere costituito contro la liberta 

■ di critica e contro l’organizza¬ 
zione delie masse popolari- nel 
movimento della pace scaturi¬ 
sce un elemento del tutto nuo¬ 
vo e — per il Prefetto e i suoi 
ispiratori — inaspettato. 

1 L’anno scocco di questi,, tem¬ 
pi, la Fedérazlohe comunista 
romana non si sognava, nem¬ 
meno di procedere al rltesse- 
ramento dei suoi membri e al 
reclutamento di nuove t u rce. 
Quest’anno, invece, oroprio 
sotto l’incalzare delle manovre 
liberticide del governo e degli 
aggravati pericoli di guerra, i 
comunisti romani sono già da 
qualche giorno in piena attivi 
tà per rafforzare la propria or¬ 
ganizzazione di partito. 1 colpi 
di testa del Prefetto hanno ac¬ 
celerato questa attività, hanno 
richiamato brutalmente alla 
realtà anche quei pochi :omua- 
gni «■ fiduciosi», che credevano 
di potar rinviare al domani un 
compito che non sembrava co¬ 
sì urgente. 

I dati ancora parziali in no¬ 
stro possesso e i confronti con 
quelli detto scorso anno aita 
stessa epoca, ci permettono di 
affermare che l’ennesima cam¬ 
pagna governativa - contro le 
forze della democrazia f del la¬ 
voro e della pace ha già mbdo 
un serio colpo; decine di cel¬ 
lule, hanno raggiunto non solo 
il cento per cento dei tessera¬ 
ti, ma hanno reclutato nuovi 
multanti, che, dallo stato cti 
incertezza e di confusione al 
quale soggiacevano, di ironie 
alle illegalità governative han¬ 
no dovuto decidersi una buo«:a 
volta e si sono schierati net 
fronte di coloro che, non a pa¬ 
role ma con i quotidiani atti 
della loro politica, difendono la 
Costituzione della Repubblica e 
i diritti del popolo alla vita e 
al benessere. 

Anche in questo caso, come 
si vede, gli isterismi anticosti¬ 
tuzionali di alcuni poveracci a 
corto di argomenti hanno fatto 
fallimento; anzi hanno latto 
«• boomerang *., si sono cioè ri¬ 
torti su se stessi. Ciò potrà av¬ 
venire in misura ancora mag¬ 
giore se ancora più forte sarà 
la mobilitazione e la vigilanza 
di tutti i cittadini; e quanto sta 
avvenendo in questi giorni m 
molti quartieri e nella quasi to¬ 
talità dei luoghi di lavoro la¬ 
scia ben sperare che età pctrà 
avvenire. 

p. b. 


1 LETTORI CO' l ABORANO CON I CRONISTI 


Maestri, banchi e suppelleHlli|Le mamme dell'Appio euciooo 

i grandi assenti delle scuole 

Segnalazioni dalla Dante Aligbieri, Buffalotta, 6. B. Grassi, 

C. Battisti, ecc. - Un parcheggio pericoloso in via Gesù e Maria 


Le scgnuluzlotil sul problema 
delle scuole si accumuliuui an¬ 
cora sul tavoli dellu redazione. 
E cl sembra evidente 11 motivo, 
del resto. Ora che l anno sco¬ 
lastico è cominciato il proble¬ 
ma delie scuole si presenta In 
modo ancora pii) acuto e certe 
situazioni particolari, col pas¬ 
sare del tempo si sono ancora 
uggravute. Ivamo perciò la pa¬ 
rola al lettori che intervengono 
sulla (|ucstione 


La prima segimluzione cl per- 
, ledo du paite de. s gnor A>.G. 
sulla scuoti incolli Laute Ali¬ 
ghieri. ie.ativamento alla situa¬ 
zione nella quale si tiova la 
succursale che ha sede nella 
cosiotletta « manica lunga » dei 
Koio Italico. « Ijull'inlzlu dello 
unno scolastico a tutt'oggl — 
scrive il signor. N.O. — In mol¬ 
te classi muncuno le luvugnc; 
in quasi tutte. 1 banchi sono 
del tutto Insuttlclenti al fab¬ 
bisogno, nelle più numerose 
gli alunni occupano, in tre. 
Lunchl da due posti e qualche 
alunno è unchc costretto u 
turno a stare in piedi. Tutto 
c 1 ò danneggia oltremodo 11 
buon andamento delle lezioni: 
non si possono lare correzio¬ 
ni Hllu lavagna, nò schizzi, nò 
disegni; norj si possono fare 
compiti In classe Gli alunni 
sono costretti a uno sfòrzo 
nientule non compatibile con 
la loro età (si tratta di alunni 
dagli undici al tredici anni). 
M-ncano Inoltre carte geografi¬ 
che cattedre e «t'nccapannl. SI 
teme, inoltre, che In un'auln 
‘della succursale non possano 
funzionare 1 termosifani. Le 
richieste sono stnte fatte a tem¬ 
po debito ' al Vomirne e fre- 
nuentl ed Inutili sono stati fi¬ 
nora i solleciti Co c u si aspet¬ 
ta ad In'ervenireV » 

E quello che ci domandiamo 
anche noi. E non si può certo 
dire che le rnrinni manchino! 


Alla Bufulotta* la .‘situazione 
è veramente curiosa. Ci segna¬ 
la' 11 signor R S. che circa un 
mese fa il Sindaco, in gran 
pompa, procedette alta inuugu- 
I razione della - nuova scuolcttn 
PlfITocfie anie^ò-^hlftttitiviir 
tuttavia, al bum bini del posto 
di non compiere giornalmente 
alcuni chilometri u piedi per 
andare in un altro istituto di 
Città Gtnrdino. Ma 11 mese è 
passato scnzit che la scuola sla 
entrnta ancora In funzione! E 
1 Inaugurazione allora che co¬ 
sa ha voluto significare? Man¬ 
ca ancoro mtulco'n’ E perché 
non si risponde ai genitori rhP 
chiedono I motivi della man¬ 
cata noe-tum «iella «cuoia’ 


potrebbero usufruire anche del 
terrazzo vicino. 

La proposta non sembra sag¬ 
gia alle competenti nutorltà co¬ 
munali? 


Infine, il signor Amedeo Ca¬ 
pocci ci segnala un Inconve¬ 
niente che rappiesenta un gra¬ 
ve pericolo per gli scolaretti 


sostate a Itoma-Oatlense alle 
6.30 per trasbordare su un tre¬ 
no proveniente da Civitavec¬ 
chia che, finalmente, li con¬ 
durrà alla stazione Termini. I 
viaggiatori rilevano. Inoltre, che 
per poter tornare nella borgata 
marittima sono costretti nd at¬ 
tendere. dalla pai lenza del tre¬ 
no delle 14.35. il convoglio 
delle 18.22. mentre d’estate vie- 
delia scuola di Via Gesù e Ma- i ne istituita una corsa anche 


ria: il parcheggio delle auto 
al lati della strada dinanzi al¬ 
l'edificio che toglie la visibilità 
a coloro che ne escono. Sbu¬ 
cando da dietro alle auto in 
sosta. 1 bambini coriono serio 
pericolo di rimanere investiti 
da quelle in transito. Non si 
potrebbe istituirò un divieto di 
sosta’ 


Ed ora altri argomenti. Un 
gruppo di circa 200 abitanti di 
I fi u miei fio torna a lamentare 
di nuovo li fatto che. partendo 
la muttlna col treno delle 5.43. 
i viaggiatori sono costretti a 


alle 17.15 Perchè — dicono 1 
nostri lettori — non mantenere 
questu corsa anche nelle al¬ 
tre stagioni? E perchè il Mi¬ 
nistero del Trnsportl non ri¬ 
spondo alla lettera di protesta 
che su questi argomenti è sta¬ 
ta Inviata’ 


! 2 - Rii 


iione Trevi 

Abitazioni 2.163. vani 8 432. 
famiglie 3.104. vani non occu¬ 
pati 88: Grotte e cantine 106. 
vani 123, famiglie 110. Totale 
famiglie 3.214, persone 12148. 


IN ONORE DEL CONGRESSO DEI POPOLI PER LA PACE 


gre mpiuiini per bimbi cor eani 

Moltéplici iniziative nei quartieri « nelle borgate — Una mozione degli 
operai di Cinecittà tallo funzione dei film per Vaffratellamento dei popoli 


La preparazione del Congres¬ 
so dei popoli per la pace, che 
si terrà prasaimamente a Vien¬ 
na, ha segnato in quest’ultima 
settimana un nuovo passo deci¬ 
sivo. specialmente per guanto 
riguarda le iniziative differen¬ 
ziate che localmente vengono 
prese nei quartieri e nelle bor¬ 
gate. 

Una di queste, particolarmen¬ 
te commovente e altamente si- 
gnifleativa, è l'iniziativa presa 
da gruppi di donne dell’Appio, 
le quali stanno confezionando 
alcuni grembiulini da inviare 
i bimbi coreani. Le stesse don¬ 
ne si sono recate dal parroco 
per fargli conoscere il testo 
deH’appello del Congresso di 
V'enna, che è stato già popola- 
r.zzato in 21 riunioni di caseg¬ 
giato, nel corso delle quali so¬ 
no .-.tate proiettate filmine stil¬ 
ila guerra batteriologica. 

Altre riunioni di caseggiato 
sono state tenute alla Parroc- 
ch.etta e a Gianicolense, dove, 
ut particolare, professionisti e 
intellettuali hanno avuto la 
possibilità di chiarirsi vicen¬ 


devolmente gli scopi che .si pro¬ 
pone il congresso di Vienna 
partecipando ad essemblee ad 
essi riservate. , ‘ ■ 

Le maestranze di Cinecittà 
hanno firmato ’ una mozione 
sulla funzione del cinema per 
migliorare i rapporti fra ì po¬ 
poli: quelle della ditta Rinal- 
duzzj al completo hanno ade¬ 
rito al Congresso di Vienna; 
quelle della zona Ostiense, al 
termine di una assemblea co¬ 
mune alla quale ha presenziato 
la prof. Alessandrini, hanno 
eletto una larga rappresentan¬ 
za alla manifestazione cittadi¬ 
na del 7 dicembre. 

A Latino Metronio, come ad 
Appio, particolarmente attivi 
sono gli strati femminili per 
la preparazione dell’assemblea 
locale che si terrà il 23 no¬ 
vembre. 

Un'altia attività notevolmen¬ 
te diffusa in tutti i quartieri è 
rappresentata dall'invio di let¬ 
tere diffeienziate ad esponenti 
dello varie categorie professio¬ 
nali, eommeiciali. ed ex com- 
battent:, ufficiali in congedo. 


l’IU’ GHIOTTI DEI TOPI... 

Hanno frullato 
u a tonnellata 
di formaggio 


La Squadra Mobile ha arrestato 
ieri 11 ventottenne Plinio Bartoli. 
abitante in via Pasquale Tota 39, 
e Giuseppe Mallo, di 38 anni, 
abitante In via dei Ligurni 14. 1 
quali si erano resi responsabili di 
una truffa di 350 mila lire in 
danno della ditta di formaggi 
Polloni, acquistando quattro quin¬ 
tali di parmigiano e pagandolo 
con un assegno a vuoto. I due, 
depositando una piccola somma 
in banca, erano riusciti ad otte¬ 
nere un blocchetto per assegni; 
indi, dono un primo acquisto re¬ 
golarmente pagato allo scopo di 
accattivarsi la fiducia della ditta, 
effettuavano un'altra ordinazione, 
mólto più importante, e rilascia¬ 
vano in pagamento al rappresen¬ 
tante della ditta, rag. Alfonso 
Vecchiaie!!!, un assegno, che ri¬ 
sultava poi a vuoto. 

Le indagini, clic hanno poi tato 
'allTfrrosto 'de! Bàrfoll 'e del *MaI- 
lo. hanno accertato che costoio 
agivano in complicità con tali 
Aurelio iticotti. di 3 anni, abitan¬ 
te in via San Martino al Monti 
60 e Tommaso D’Amico, di 39 
anni, abitante In via Prenesti- 
na 42. i quali si sono resi irre¬ 
peribili. 

La piccola banda aveva truffato 
con lo stesso sistema l grossitl 
Oreste Simouetti. Aroldo Del Bue 
e Gustavo Telimi, ed erano cosi 
venuti in possesso di cjrca una 
tonnellata di formaggio. 


UNA DOMENICA SPORTIVA Ab 100% PER ROMA-bAZIO 


Pugilato ieri a Piazza Colonna 
dop o la partitissima di ca lcio 

Liei?/ ma numerosi incidenti anche in altre zone della città 


Il curuttere eccezionale dello 
Incontro di calcio disputatosi 
ieri allo Studio Torino, che ha 
visto antagoniste le due squa¬ 
dre cittudlnc, ha suscitato gran¬ 
de iermento tra 1 tifosi. 

Chi non aveva potuto seguire 
dalle gradinate dello Stadio le 
fasi dcll'uiduo duello, a cuu.su 
dei prezzi proibitivi del biglietti 
d lngresho. che ì soliti « bagari¬ 
ni » e « borsaneristi ■ spacciava¬ 
no ad oltre duemila lire cia¬ 
scuno ha dovuto contentarsi di 
seguirne lu cronacu attraverso 
la indio; chi infine non ave¬ 
va -neppure •; un»'- radio -,*U->è|. 
recato ad accrescere il cuj un- 
neiio formatosi dinanzi al bar 
più prossimo alla sua abitazione 
In attesa che sul quadro lumi¬ 
noso ap '«risserò I risultati. 

Ed è stato il risultato, che ha 
visto trionfare la LazJo sulla 
Romu. che hu Immutato Uun- 
via degli uni in esplosione di 
gioia e quella degli altri in «mu¬ 
ra nis.segiiaz.ione. 

I tifosi della squadra vincitri¬ 
ce non sono certo stati troppo 



Unu segnalazione assurda cl I 
perviene du un lettore delia j 
Migliano Nella scuolu elenien- I 
tare di questa borgata — ni 
€ Giovambattista Citassi » 
manca il mappamondo. Ebbe¬ 
ne. per venire Incontro a que¬ 
sta necessità dell'istituto si è 
ricorsi niente meno che a unu 
sottoscrizione fra gli alunni 1 
quali finora hanno versato - se 
ben comprendiamo la segnala¬ 
zione - 249 lire ciascuno iier 
provvedere all acquisto Ma non 
l>asta Siccome ha commcluto a 

far freddo prima del tempo e__ ... 

la scuola ha bisogno di rtscai- ( Pierino D Agostini, mentre 
damento. dalla somma sotto- ' Pranzava m casa della propria 
scritta sono stati detratti i d e- J Maddalena Caponi ibitan- 
nan necessari all'acquisto di »? in via Ippohto 18 adl Arie- 

__„ __, 'eia, dava segni di soffocamento 

leg da . I neH'inghiottire un boccone di 

Come se le tasse che 1 geni- carne ^ essa 

tori degli allievi pagano, non 
bastassero. 


PIETOSA SCIAGURA AD ARICCIA 

Un bimbn muore snllucato 

da un blindine di carne lessa 

In preda a convulsioni, è deceduto in pochi minuti 

Tragica morte ha incontrato è stato colpito alla testa da un 
ieri un bambino di due r.nni.lPe«° di legno lanciato da uno 

' spettatore, mentre Giuseppe Ce- 
relli si è scontrato con un altro 


Il signor Aristide Bertoni cl 
scrive dalla Garbatella per in¬ 
formarci che. essendosi libera¬ 
ta in questi giorni ui.’aula del¬ 
la scuola Cesare Battisti. 11 di¬ 
rettore delITstltuto prof. Pun¬ 
tino e il segretario della con¬ 
sulta popolare rionale hanno 
compiuto passi presso il diret¬ 
tore delia Ripartizione compe¬ 
tente e presso 1 avv. Persiani, 
segretario generale dell’ECA. 
per far a*, che l'aula sla di 
nuovo adibita ad insegnamento 
e precisamente un'astio della 
| scuola. Il signor Bertani ci as¬ 
sicura Che l'aula è Idonea allo 
scopo, tanto più che 1 bambini 


calciatore ed è caduto in malo 
modo: il Moltnari ne avrà per 
5 giorni e il Cerelli per 8. Lo 
studente Giorgio Mariani, di 16 
anni, giocando nel campo spor¬ 
tivo del Convitto Nazionale, è 
caduto fratturandosi la tibia e il 
perone sinistri. E' guaribile in 50 
giorni al Policlinico 


Ombrelli, mani e Taire » Piazza Colonna 


l’erìto al volto 

a colpi di temperino 


IL «M0ME MII6» ALLE ILLE 6AUTÀ D.C. 

Alcuni doti parziali 
Jq|l « celluie PCI e FGC 

Ecco i risaltati parziali di 4.clutati; cellula Mercati Generali 
giorni della campagna di tes-l (commercianti) 100 per cento; 
seramento e reclutamento della cellula FIAT 100 per cento e 


Federazione del PCI c delia 
F.G.C. 

Federazione PCI: tre ceUute 
Salario 100 per cento e 7 re¬ 


carne documentarsi Hi 
completa sulla Iegge-tm*a 
d.c. pc r le eie stoni politiche? 

ACQUISTATE IL N. 4 DEL 

Taccuino 
del propagandista 


dedicato 


e sci miramente 
argomento 


a onesto 

E’ in distribuzione presso 
Il Centro Duffusione Stam¬ 
pa Provinciale - Via San 
Nicola dei Cesarmi 20 

lire 2t 


reclutamento 11 lavoratori; cel¬ 
lula femm. Rolli 100 per cento 
e reclutamento 3 compagne; 
cellula femm. Vasccllari 70 per 
cento e reclutamento 2 com¬ 
pagne; cellula OTIS 100 per 
cento; due cellule maschili £- 
squilino 100 per cento: due cel¬ 
lule maschili Ponte 100 Der cen¬ 
to e 3 reclutati. 

FGC: Tiburtino 29 tesserati 
e 11 ragazze reclutate; Mazzini 
tessserati 50 giovani e 30 ragaz¬ 
ze; Salario 74 tesseramenti; Ita¬ 
lia tesser. 18 giovani e 13 ra¬ 
gazze; Portucnse 15, Zagarolo 
19, Rignano 22, Quarticciolo 68. 


— n Imi ùtili cifilti rt»s«r« muti 
iftnc si ptkWioo rei j.«*zl ferali. si 
rrtei «x wl l.tdi. ta!!e et* I# sii» 
17. L* 4ou*c:rbe èsile 14 «Ile 14. 


La signora Caponi, vedendo 
che tutti i suoi sforzi per soc¬ 
correre il nipotino t i cucivano 
vani, ravvolgeva il piccolo in 
una coperta e si recava al lo¬ 
cale pronto soccorso perchè po¬ 
tesse essere trasportato d'ur¬ 
genza all'ospedale di Albano. 

Ma durante il viaggio, il pi 
vero Piero, che per tutti quei 
lunghi minuti si era dibattuto. i Morom. sonante in via Xa Spe- gianena per 

‘a a vio-1 z’ 


generosi terso gli sconfitti ro¬ 
manisti. eU lian voluto anzi far 
pesare In loro vittoria. 

Le cose sono divenute quasi 
serie allorché alia Gulieriu Co¬ 
lonna. un gruppo di Iazluli. re¬ 
duce dallo Stadio, si è presen¬ 
tato recando una cassa da morto 
avvolta in un drappo glniio-ros 
so e cantando alcune strofette 
che somigliavano molto ad una 
marcili funebre. I numerosi «ro¬ 
manisti » si sono naturalmente 
risentiti; «i sono iniziate acce-e 
discussioni e. come purtroppo 
seniore succede, dalie parole si 
è t«n presto passati alle vie di 
fatto. 

Qualcuno ha dovuto persino 
ricorrere alle cure del sanitari, 
come ad esemplo l'Impiegato Sal¬ 
vatore Kusco vi 40 unni abi¬ 
tante in via Braccio da Mon¬ 
tone 46 il quale è stato medi¬ 
cato Bll’ospedale S. Giacomo di 
alcune contusioni ed escoriazio¬ 
ni che guariranno in 5 giorni 

Ma oltre ai tafterugli. che -i 
sono verificati un i>o' dapper¬ 
tutto nelle varie zone della cit¬ 
tà. vi c stalo un altro aspetto 
'che ha caratterizzato la giornata 
idi lotta tra i tifosi romanLsti c 
llazjall: le scommesse. Un gTup- 


livido in volto, in preda 


lente convulsioni, 
vivere. 


cessava di 


Alle li di ter», al mercato dt|l >0 lli inumi amici, ed esem- 
vi.i Orvieto, l'esercente Dante'pio divisi soltanto dalla parti¬ 
le due squadre. 

zia 34. e stato ferito al volto con àvevan scommesso che 1 vinti 


Cavallo imbinarrito 
Botticella contro filobus 

. '20 di ieri sulla via Ame¬ 
lia. all altezza del ponte della 
ferrovia, il cavallo di una ■ bot¬ 
ticella ». condotta dal vetturino 
Romolo Pecoroni, di 70 anni, abi¬ 
tante al viale della Regina 86, si 
imbizzarriva improvvisa mente a 
trascinava la carrozza contro un 
palo telegrafico e quindi contro 
una vettura filoviaria della Unea 
« 46 » che era in sosta alla fer¬ 
mata. In seguito ai violenti «cos¬ 
toni e agii urti, il Pecoroni per¬ 
deva l'equilibrio e precipitava da 
cassetta, procurandosi numerose 
lesioni al capo e in altre parti 
del corpo, per cui veniva rico¬ 
verato in osservazione all'ospe¬ 
dale S Spinto. 


un temperino da tale Angelo 


avrebbero trascinato una car- 


Ruzzohni. di 55 anni, domicilia-, . . . ___ 

to in via Porta Labicana 43 Tra-, roziR recante a bordo 1 vincitori 
sportato all'ospedale & Giovanni, E Ieri sera, in piazza della Ro- 


Incideuti c infortuni 
su campi sportivi 

Numerosi incidenti e infortu¬ 
ni si sono dovuti lamentare ieri, 
nel corso di partite di calcio, 
disputate da squadre minori. Du¬ 
rante un incontro al campo della 
Previdenza Sociale, al Lungote¬ 
vere Flaminio, un giocatore, 0 
21 enne Aldo Sordi, abitante la 
via Flaminia 61. veniva colpito 
In pieno viso dal pallone e ca¬ 
deva violentemente a terra prò- 
ducendosi una grave contusione 
cranica- E' stato ricoverato in os¬ 
servazione a S. Giacomo. Al cam¬ 
po « Caio Duilio », al Lungote¬ 
vere delle Nan. duraste osa 
altra partita, il 20enne Giancarlo 
Fulignoli, abitante in via Fla¬ 
minia 6. caleva a terra spezzan¬ 
dosi un braccio. Ne avrà per un 
mese 


il Moroni è stato giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni. 

Il feritore, che è affetto da 
squilibrio mentale, è stato rico¬ 
verato alla clinica Neuropsichia¬ 
trica del Policlinico e piantona¬ 
to. Egli è stato infatti denunciato 
«n stato d'arresto per lesioni. 


vere. 1 passanti hanno assistito 
alla divertente scenetta: una 
« botticella *. sulla quale aveva¬ 
no preso posto i * laziali ». tut¬ 
ti Inliocchettati in bianco e az¬ 
zurro. è stata trainata dal « ro¬ 
manisti ». altrettanto iniiocchet- 


tuti, 1 quali han dovuto com¬ 
piere per ben cinque volte il 
giro della piazza 


In relazione all'attività più 
diretta per la preparazione del¬ 
la delegazione romana al Con¬ 
gresso di Vienna, mentre co¬ 
minciane a pervenire le pri¬ 
me /proposte di candidati, è in 
preno sviluppo la raccolta dei 
fondi nei- sostenere le ^pe.re 
di viaggio. A Collina Radio o 
Quarticciolo è .stata già rag- 
giun'a la somma necessaria; 
molti quartieri. si sono Impe¬ 
gnati a raggiùngerla entro 1 que¬ 
sta settimana e Campielli, nel¬ 
l’intento di sviluppare l’emu¬ 
lazione fra gli altri rioni, ha 
deciso di raddoppiare la quota. 


fronte 
del lavoro 


GII articoli 42 e 43 del Regola¬ 
mento del 28 agosto 1924 nume¬ 
ro 1422, concernenti l’uno l'ob¬ 
bligo del datore di lavoro e del 
lavoratore di versale alla com¬ 
petente sede dellTstituto Nazio¬ 
nale della Previdenza Sociale le 
tessere assicurative scadute, e 
l’altro il termine di validità del 
biennio della tessera, sono tut¬ 
tora in vigore. DI conseguenza, 
nei rasi di presentazione delle 
tessere oltie due anni dalla da¬ 
lli dell’emissione, IT.N.P.S. d'ora 
innanzi procederà a porre a ca¬ 
rico degli interessali la prova 
del rapporto di lavoro e della 
regolarità dell'assicurazione. 

Tuttavia, prima di attuare det¬ 
ta determinazione ristltuto ha ri¬ 
tenuto opportuno di fissare un 
termine ultimo per la presenta- 
/.ione delle tessere scadute di va. 
lidltà Detto termine è stabilito 
al 31 dicembre 1952 
li direttivo del Sindacato Me¬ 
talmeccanici eletto dal recente Ili 
Congresso, ha proceduto alla no¬ 
mina del’Esecutivo sindacale, a 
far parte del quale ha chiamato 
i compagni Lombardi, Mlchelan- 
gioli. De Feo. Chigi. Valeri D'O- 
nofrio. Filippini, Garati e Morra, 
li compagno Giuseppe Morra 6 
stato riconfermato Segretario re¬ 
sponsabile dela FIOM provincia¬ 
le. ed il compagno Pietro Carati 
è stato rieletto Vice segretario 


Rispondiamo 
ai lettori ... 


D — Che fine ha fatto 11 «leone 
di Giuda » che si trovava al pie¬ 
di della stele in memoria dei ca¬ 
duti di Dogali fra la Stazione 
e l'Esedra ? 

R — Crediamo sia sfato ri¬ 
spedito al legittimo proprietario. 

D — Da quanto è stato pub¬ 
blicato sugli altri giornali, non 
si è ben compreso se poi sia 
stalo effettivamente deciso di so. 
stitulre ì filobus con autobus 
nelle vie centrali oppur no? 

Il — Ciò che hanno scritto ul 
riguardo gli altri giornali non et 
interessa. Da - quanto abbiamo 
ampiamente pubblicato noi è ap. 
parso chiaro che la sostituzione 
dei filobus con autobus nelle vie 
centrali è soltanto un progetto 
delia dirctionc dell’ATAC. Come 
e noto, la direzione dclt'ATAC ha 
anche progettato da anni mi tron¬ 
co di metropolitana du Monte 
Sacro a Sun Giovanili. Ma tra 
il dire c il fare ci stanno di mez¬ 
zo un sacco di cose, fra le quali 
t’ing. Rebecchini che non sa tro¬ 
vare ì quattrini. 

D — Nell'Unione sovietica, 1 
cacciatori pagano una tassa per 
la licenza? 

Il — No. 1 cacciatori sono sciu¬ 
pìi cernente tenuti a notificare agli 
Uffici competenti la loro attività 
La notifica viene naturalmente 
fatta su carta libera, perché quel _ 
la bollata è sconosciuta nell’URSS. 

D — Perchè la Via Appia si 
chiama cosi ? 

fi — Per la semplice ragione 
che fu aperta da Appio Claudio, 
censore romano, nel 312 a. C. 

D — E’ vero che gli interven¬ 
ti dei Vigili del Fuoco sono a 
pagamento ? 

R — Niente affatto: tutti gli 
interventi di pronto soccorso o 
d’urgenza che assumano caratte¬ 
re di calamità sono completa¬ 
mente gratuiti. Sono a pagamen¬ 
to tutti gli altri servizi che, non 
assumendo tale carattere, posso¬ 
no esere disimpegnati solo dai 
Vigili, data la loro perizia e at¬ 
trezza tura fuori del comune. 


PICCOLA 

CRONACA 


ROZZE D'ORO 
in caia Frames:belli 


Ieri nanno felicemente cele¬ 
brato !e loro nozze d'oro Um¬ 
berto e Maria Vittoria France- 
schelli. genitori del compagni 
Mario; Vincenzo e Tommaso 
-Associandoci «'»i parenti, •- agli 
amici e al numerosi estimatori 
dei festeggiati esprimiamo al co¬ 
niugi Francesciielli i più vivi 
e cordiali auguri. 


E' giunta Francoise Rosay 

E’ giunta ieri in aereo la nota 
ed apprezzata attrice francese 
Francoise Rosay per Interpretare 
il tilm « U ponte del sospiri ». 


AVEVA ACCE SO IL FUOCO PER RISCALDARSI 

Il guardiano di un cantiere 

asfis siato da carbo- anid ride 

Il macabro rinvenimento sulla o. Tuscolana 


Il giorno 

0061. M'VKDP 17 NOVEMBRE (322-1D. 
Sm Orr/jorio. Il fio!* «ujo olle or* 7.26 
e iramnla all* 16.50. 

BOLLETTINI» DEMOGRAFICO. — {Ve di. 
ramaio). 

BOIJJTTI.NO METEREOI.OUICO. — T*m- 
pwnmra <h ieri: 2.1 —12; la città p.iiù 
fredda è itati Bollino eoa 7 cotto loro. 
IVr * hi si pm*d« tempo in-taMV 

Visibile e iscoltabil* 

TElTRl: . Miilrv " • 3. Salir.. 

' |\L'U • li cappello • ail'tppm. Bolo- 

j'jna, Branc-sccio. Delle Vittorie. F.ijimoo. 
■paiestroa e Savoit: «La core nella tem¬ 
pesta • «11'iorora: • l'n nomo trarqJi'lti » 
si pruni ri. Capranichelta, Europa, 'm- 
preial*. Moderno: L‘:ner«4ib.!e hho 

tura di Mr. Rollanti « al Corsilo: • Fanfnn 
h ttihpe • a! tcsrello. Pari«l:. R*a!e: 
• L'ai)*!« oieurro • a! Mattini: ■ \ite: 
lempi . «U Si!re* Mar.jberiia: Capitan 
ooiflT.Sl.t-> . silo •tpVsdor*;, • Raro fìai • 

«'''•• R c - t - 

* > * •- A — -» ■*«/.' t ! 

Conferenze e trattenimenti 

IMVKRSITU P0P0URF. ROM t\\. - Ho. 
mas: a 1 !* IS.30 ai • Colici:* nom-t* • 
il.:r*o lisrwti) l'atr. Gloranui Rcaard 
-rar.'rrà *u • 6 'utaoni Piccoli •. 

Solidarietà popolare 

LI COMPtGXt XITALIV\ PEPE, dorm 
do -ottopodi ad una diifi:c;l* operatone 
aqli orrh: e non avendo i danari oreor- 
rrnti per sostenere r:nii:spf*s«h',)e spesa, 
fa appello alla solidarietà .lei cosir: 
lellori. lutare nffer;* alla n r-lra se- 
ijrrtrra. 

Varie 

VENDITA dì PEGNI SCADUTI. — lo p.aa- 
ti dei Pellegrini 35, oggi, domani « cer- 
■•oie-11, e venerdì 21 novembre elle ore 
15.30 veadtla all'alta pubblica degù og¬ 
getti prea.osi c«c scadenza a «ei mesi: 
giovedì 20 aorembre vendita degli oggetti 
r-« preaitHÌ «w scadente a tre mesi. 


11 guardiano notturno di un 
cantiere sulla via Tuscolana è 
morto tragicamente alle prime 
luci di domenica. Si ttatia del 
cinquantaduenne Luigi è'aiiuc- 
chi, che è stato rinvenuto ca¬ 
davere'su un giaciglio nell'in¬ 
terno della palazzina numero ?8 

r pcr d Sir„f ì,; e vl! I Per un'auto in una scarpata 


quindi avvertita la polizia e. do¬ 
po il sopraluogo dell’Autorità 
Giudiziaria, la salma delio sven¬ 
turato veniva rimossa e tra¬ 
sportata airObitorio. 


Cinque feriti gravi 


acceso un braciere di legna, ei 
era rimasto asfissiato dalle esa¬ 
lazioni di anidride carbonica. 

Lo ha rinvenuto il capocan¬ 
tiere Dino Suproni. il quale ha 
subito chiamato il medico, dot¬ 
tor Francesco Mosca, il quale 
costatava che il decesso era do¬ 
vuto ad asfissia ed era avvenu¬ 
to poco prima delle 7. Veniva 


Asje^b'ee XIX Congresso 

Rii appo* caaplilaft lt ama¬ 
titi di celiala sai XIX Cnijmsa del 
Partila Contanti deli o l.S.S. le 
Stnaai facriis» ptrreiirt il Federa¬ 
rli!». Ciaaismae Qitdri. i etrbalx 
delle aueablet tea le rtlaneai ** 
gli istratten di callaia. 


suri: imi 


-por.de ad al- 


I! Comur.e 

cunl rilievi : 

VIA SALARIA (Qiornal* óét 
22 Ottobre) — A proposito dol¬ 
io italo di disordino dolio Vi* 
S«l«ri« noi tratto tra Piana 
Fiume a Via Po, laenantato dal 
giornata, s’informa oh# M rala- 
•eo precotto dt aee—inaamno 
trovasi età al compatanta Uf- 
fiocio par l'affida manto dsi la¬ 
vori • macao I*cita*»o**o. Mai 
frattampo saranno fatti i lavo¬ 
ri di riparazione marze'oemanta 
nacaaaari par il traffico. 

LAVORI IN VIA RIPETTA — 
(Giornale del 29 ottobre) — L 
lamentato ritardo dei -averi di 
pavimentazione è dovuto alle 
difficoltà incontrate nella ri¬ 
mozione e' collocamento In gal¬ 
leria delle numeroae condutture 

Il tratto di strada da Via 
Canova a via del Vanta brìo sa¬ 
rà riaperto ai transito entro la 
prima quindicina di dicembre 
ed 1 lavori dell'ultimo tratto da 
Ivia dei Vantaggio a Piazza del 


cav ■ ' ^ 

AI campo sportivo di Valmon-1 FVipoIo saranno Iniziati dopo 11 
tone il giocatore Mario Moltnari 1 12 gennaio 1953 


IN VIA DARDANELLI H 


Una vecchia si uccide 
gettandosi dalla finestra 


Cinque persone sono rimaste 
ferite, tre delle quali in modo 
assai grave, in seguito ad un in¬ 
cidente stradale verificatosi alle 
21 di ieri, sulla via Flaminia. 

Un* auto condotta da Renato 
Trabaza. di 47 anni, abitante in i 
Largo S Margherita 12, sulla 
quale viaggiavano Angela Fiora¬ 
vanti. di 38 anni, abitarne in via 
dell’Ardesia 40, Luisa Fioravanti 
e il marito Arnaldo Amati, abi- 


CONSULTE POPOLARI 

DOGI alle 13,30 «I Viale Ateniieo 28 
no i Gnaulati Campidoglio. 
TESORO. FINANZE. BILANCIO. CORTE 
DEI CONTI: .Usemblt* generale dei roa¬ 
ni mi mine-li alle 16 5*t- Fonte Parieee. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGGI; i Se irei* ri «He ere 19 « Piazza 
Liiatelii; Agit-prop: ore 19 o Fri. Or- 
gan.uatui: Or* J9 «He Se*. CtmpileiK: 
Segretarie « OrganiseatiTe ragù re ere 
17.30 al!« Se». Pool*. Segretari sts- 
<Lat: «r* 15.30 :n Fed. 


i Malo ieri... ì 

ie Fiuza Re li Rena 6 ; 

J Invitali dal sig_ Morelli aa J 
• ««a simpatica e riuscita < 
inaugurazione del proprio \ 
negozio ci siamo congratulati 5 
> con lui per il gusto dimo- K 
strato nell allestimento dei 

tanti in via Flora III. giunta ali', locale e nella scelta delle ì 
chilometro li della Flaminia, ai confezioni per uomo-bambini i 
l'altezza della località Vacchetta.|., e g et tessuti per lavorazione < 
per cause imprecisate sbandava;: Su misura. 
e andava fuori strada, rotolando -1 ! 

si quindi in una profonda scar-1 > TEA d L VT 6 » T T V 

^Alcuni passanti provvedevano J ' '■- J -L 1 -!. 

a recare i primi soccorsi at feriti.-, i :| ailll -^ _L_ f _ li.; 

ma durante la difficile opera dii RCgVZIV MS 11 0CT IDI 

estrazione degli sventurati dai;>__ _____ 

rottami dell'auto, una donna. la i 

signora Anna Quiili. di 55 anni.) .."in.tu.. 

cadeva in malo modo, rr.mpen- i 
dosi il braccio sinistro. 

All'ospedale S. Spirito. Angela 
e Lusa Fioravanti ed Arnaldo 
Amati sono stati ricoverati In 
osservazione. , 


SPETTACOLI 


RIDUZIONI EN'AL — CINEMA: 
Adriaclne, Alcyone, Alba, Auro¬ 
ra, Astorla, Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, 
Bologna, Capranlca, Capranlchet- 
ta, C'apltol, Esperia, Europa, Fo¬ 
gliano, Fiamma, Induno, Italia, 
Imperlale, Moderno, Olimpia, 
Orione, Orfeo, Parioii, Quirinale, 
Plaza, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Supercinema, Savoia, 
Splendore, Tuscolo. TEATRI: Arti. 
Eliseo. 

TEATRI 

ELISEO: ore 21: C.ia Stabile Citta 
di Roma « La Locandiere * 
MANZONI: «Signori favorite con 
noi * con Èva Nova. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
«Tutto fa Brod...\vay * 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Spett. * Londou's Festival Bal- 
iett », secondo programma. 
QUIRINO: Ore 17,30: C.ia Ruggen 
« L'attesa - dell’angelo » di G. 
Giannini. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante « Le forche caudine ». 
SATIRI: Ore 21,15: « Madre Co¬ 
raggio » di Bertolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardl C. Verna. 

VARIETÀ' 

Aliianibra: terra nera e rivista 
Altieri: Jlm lo sfregiato e riv. 
Ambra-lovinelli : Le iene di Chi¬ 
cago e rivista 

La Fenice: L'isola delle Sirene 
Principe: La traccia del serpente 
Volturno: Tempesta sul Tibet 

CINEMA 

.t.Lt.i..: Gaiu Guru 
-acquario: ^lupe-ima conquu. 
.lUnaune: cu-jo cu fuoco 
Adriano: i tic luujii 
A ma: il sergente di regno 
Alcione: sauu principe radio 
Amuasciatori: La Lontessione del¬ 
la sigimi a Doyie 
Amene: t2 arrivalo i'accoruatore 
Apollo: La luna di Tarzan 
Appio: li cappotto 
Aquila: La mia amica Irma 
Arcobaleno: Whore noi Married 

i 18-20-22i 

Arenala: Gianni e Pillotto nella 
legione straniera 
Ariston: So elle mi u.cinerei 
Astoria: Quattro ragazze all’ab¬ 
bordaggio 

Astra: 'tempesta sul iibet 
Atlante: Notti senza stelle 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Augustus: Ninna nanna di Broad- 
way e doc. 

Ausonia: Erun trecento... 
Barberini: Siamo tutti assass.m 
Bellarmino: Riposo. 

Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: li cappotto 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Morte di un comiiu.sso 
viaggiatore 

Capranica: Menzogna 
Capranichetta: Un uomo tran¬ 
quillo 

Castello: La mia donna è un an¬ 
gelo 

Centocelle: I moschettieri dell'aria 
Centrale: Andalusia 
Centrale Ciampino: L'orma del 
gorilla 

Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Filumena Marturano 
Cola di Rienzo: l tìgli dei mo¬ 
schettieri 

Colonna: Lorenzacelo 
Colosseo: Alice nel paese delie 
meraviglie 

CoraUo: L’incredibile avventura 
di mr. Holland 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Notti senza steile 
Delle Maschere: Lydia 
Delle Terrazze: Il caso Farad.r 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tulipf 
Diana: Largo passo io 
noria: Vendetta sarda 
Eden: Eran trecento... 

Espero: Delitto senza peccato 
Europa: Menzogna 
Excelsior: Davide e Betsabea 
Farnese: Ancma e core 
Faro: Le avventure di Mandrie 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie (17-19-30-22. 
Flaminio: Alio sbaraglio 
Fogliano: Il cappotto 
Fontana: Sabbie mobili 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Eran trecento... 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: La regina dei pirati 
Induno: La confessione della si¬ 
gnora Doyle 
Ionio: Anema e core 
Iris: Il bacio di mezzanotte 
Itàlia: Città in agguato 
Lux: Una donna ha ucciso 
Massimo: Maternità proibita 
Mazzini: L'angelo azzurro 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saleta: Una bruna in¬ 
diavolata , 

Modernissimo: Saia A: Botta sen¬ 
za risposta: Sala B: Lydia 
Nnovo: Ricca giovane e bella 
Novoclne: Anema e core 
Odeon: L’uomo senza volto 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: La laguna della morte 
Orfeo: Allo sbaraglio 
Orione: Riposo. 

Ottaviano: Condannati 
Palazzo: I tempieri di Viggiù 
Palestrita: tS cappotto 
Parloll: Fanfan ia Tullpe 
Planetario: Inaug. della Rassegna 
internaz. del documentario 
Plaza: Show boat (technicolor) 
Preneste: Mago per forza 
Primavalle: Il figlio di Montecristo 
Quirinale: Moglie per una notte 
Qnirlnetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tullpe 
Rex: Eran trecento... 

Rialto: Gran tormento 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Jungla 

Rubino: L'awenturiera di Tangeri 
Salario: La forza del male 
Sala Umberto: Prego sorrida 
Salone Margherita : Altri tempi 
SantTppolito: Obiettivo X 
Savoia: TI cannotto 
Silver Cine: Jeff Io sceicco ribelle 
Smeraldo: Il principe Azim 
e-V-fldf*: Caoltan- 
Stadlnm: La conquista del West 
snnerrinema: T a regina di Saba 
Tirreno: I.a città d*l piacere 

Trevi- r»-—*• ' -»r signora 

Trlanon: Thè per due 
Trieste: Paoà diventa mamma 
Tnsrolo: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Ventun Aprile: L'awenturiera di 
Taneeri 

Verbano: Toma con me 
viMnri»; t, 3 rwe di diamanti 
Vitto**» riamnino: TI erande tor¬ 
mento 


Alle 7.45 di ieri, la sessan- 
tacinquenne Maria Lorda Rrt- 
tory, domiciliata in via Darda¬ 
nelli 13. si è uccisa gettandosi 
da una finestra della sua abi¬ 
tazione. 

La polizia non è ancora m 
grado di spiegarsi le ragioni 
che hanno spinto la povera vec¬ 
chia a un gesto cosi irrepara- ! 
bile. Sembra però che la Rei-’ 
tory soffrisse da tempo malan¬ 
ni senili, che l’avrebbero esa¬ 
sperata al punto da scegliere 
volontariamente la morte 

Una dona* s’aneleaa 
con bm boccetta f inchiostro 

L’indigenza, i debiti, la stan¬ 
chezza di una vita tirata con i 
denti, hanno spinto una donna 
ancor giovane a tentare il sui¬ 
cidio. Si tratta di una vedova, 
la 39enne Luigia Proietti, abitan¬ 
te in via Riano 14, la quale ha 
tentato ieri di uccidersi, avvele¬ 


nandosi con l’inchiostro 
Verso le 7.30 del mattino, !a 
Proietti, in un momento di gran¬ 
de sconforto, ingeriva in conte¬ 
nuto di una bottiglietta d'inchio¬ 
stro. Una vicina dt casa ia rin¬ 
veniva poco dopo in preda ad 
atroci dolori, e provvedeva a tra¬ 
sportarla all'ospedale di S Gia¬ 
como 


Cade sul pavimento 

dalle braccia materne 

Un bimbo di sette mesi versa 
in gravi condizioni all'ospedale 
di S. Giovanni. In seguito ad una 
caduta, che gli ha provocato lo 
avvallamento della regione pa¬ 
rietale sinistra. 

Il bimbo. Sandro Fxnfonl, abi¬ 
tante in via dell'Acquedotto Fe¬ 
lice 523, è stato accompagnato al¬ 
l’ospedale dalla madre, Aurelia 
Monti, la quale ha dichiarato che 
verso le 13 il bambino le era 
caduto dalle braccia ed aveva 
battuto con violenza il capo sui 
pavimento. 


ConvocaiiMl di Partito , 

PtHJGRtFKO 5TITO; f-3>.:al« <■*.!: »! 
c*»?. 5»i!» OC. 11. e ie: Gli L <•. Ca* ! 
>■0 . P. Veri. * f«r:*:a Ncwt-jj,. 

j<j: a .* 17 ■ Fri*:«i ic*. 

tlTbTl PI BRUCI: Oa.ia:. .i « «•' 
t «?«r. e *5ii sii» 9 a 1«- : 

(Vrlit: 5'-gr*:a-> »< J..« *■» j 

'.7.3** « P<«> Par.rce. 0-lce 4«i t>;«- ; 
r«. Lejje *>t:or»:e: Orgasmiti»!: i 
m. «l e 1S.39 ■ Fri. L» K**««i« • 
u*n::u. ffitfrq ; «! a -<* 

f*:*T«a. *»|. Uni: alle 19 t. F» ! 
ln|. travisili •’!* 16.3® alla 5 *j 

Fiajt.’eihz le*), feain: al.e lS.^f 

'*il*rr «!'.a Fra. CoVcea. 2. « 

P. Maggi*:*. 3.. 5 . 3. >ef,r.-* « Pi* • 

turarne. 

VMUiMàntTOBI DI 5EL: Oggi «!'.* il¬ 
ari r.«p*ui»i **it«ri. I! •». -rìVxe «da 
-V*. Tri tacci» searcàè G'at'.ro'****. 

RIUNIONI SINDACALI 

COVMISSIONE BèfXrmi CAMERUZ 
U Ceaafeffcm E*et*i.*a 4*it« 0.4 L. * 
tMnvta »rr deani «He 17 e Sri* 

CORRUZIONE FEMMINILE: Le r**;xc 
tak.lt dell» Couitsirei !emBXu!i di wi 
K le rategene Me« rosrwat* per rgp 
•He 17,30 prete» 1*1 V. Ornar irai • 
w:« C .4 L 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

TETTE l£ KESPOVSVBIU dei ere...! 
r■•*’*■* IDI og p «!’* or» »S, f:»r» Urj» 
Vreeo’t 26. t 
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MENTRE IL MILAN, BATTUTO A NAPOLI, PERDE TERRENO 



' » * ^ * *<.„ <■* _ i j* » ‘ ^ k -, \ f 

Prima vittoria del Palermo - UAtàlanta vince a Torino - La Fiorentina si fa sorprendere e pareggia con la Pro Patria 


Avanza 

il Centro* Sud 


Le contemporanee «confitte 
della Rome (la quale per la 
prima volta in questo campio¬ 
nato ha dovuto piagate la te¬ 
sta, lasciando cosi alla sola 
Inter il privilegio dell’JmbattL 
bilità) e del Milan hsnno sca¬ 
vato' un piccolo foeeato alle 
spalle del nero-azzurri milanesi 
e dei loro immediati inseguito¬ 
ri juventini, pattuglia di punta 
delle 18 migliori squadre Italia¬ 
ne. Due punti segnano infatti 
il distaooo fra la Juventus e il 
plotone che segue a ranghi ser¬ 
rati, senza presentare più, nel¬ 
la classifica, distanze superiori 
al minimo 

Ma alle spalle di Inter e Ju¬ 
ventus — vincitrice la prima 
con il suo ormai tradizionale 
punteggio di 1-0, ed anche ieri 
grazie al biondo Skoglund; 
trionfatrice la seconda in cam¬ 
po esterno con un 6-0 che e 
tutto un programma, e che po¬ 
teva essere agevolmente un 
12-0 solo che i bianco-neri si 
fossero impegnati a fondo — 
alle spalle di Inter e Juve, di¬ 
cevamo, i fatti nuovi sono pa¬ 
recchi. Prima di tutta i nomi 
delle due immediate inseguitri- 
ci: Roma a 13 punti e Lazio a 
12. Sono le due squadre roma¬ 
ne che, dopo il duello fratrici¬ 
da dì ieri, si apprestano a con¬ 
durre di conserva la loro azio¬ 
ne di rottura del fronte «nor¬ 
dista». 

E' questo il primo fatto nuo¬ 
vo: da anni eravamo abituati a 
vedere le prime tre poltrone oc 
cupate quasi per... diritto ai- 
vino dalle «tre grandi» di To¬ 
rino e di Milano: oggi una del¬ 
le tre grandi, il Milan, sta per¬ 
dendo terreno, e il oentro-tud 
avanza, seriamente intenziona¬ 
to a spezzare l’annoso mono¬ 
polio. Roma e Lazio: due bel¬ 
le squadre, generose, tecniche, 
dotate di uomini di classe, due 
squadre che hanno la possibili¬ 
tà di migliorare ulteriormente 
il loro « standard » di - giooo 
quando taluni offusoamenti di 
forma (quadrilatero giallo-ros¬ 
so) siano superati, quando ta¬ 
luni reparti (attaooo laziale, an- 
oora debole nella fase conclu¬ 
siva por quanto è forte in quel¬ 
la costruttiva) siano perfetta¬ 
mente registrati. 

E ancora, a quota 10, imme¬ 
diatamente dietro, cioè, a Milan 
e Bologna, ecco altre due « stal¬ 
le del Sud» (una veramente è 
del... centro-sud): Fiorentina e 
Napoli. I viola ieri si sono fatti 
malamente raggiungere dal bu- 
etocehf, forse perehè si sentiva¬ 
no troppo sicuri del risultato 
che al 20’ della ripresa li ve¬ 
deva ancora in vantaggio (2-0): 
ma la intelaiatura della squa¬ 
dra è forte, e la dassifioa finale 
la vedrà certamente anche que¬ 
st’anno nel gruppetto di testa. 

Il Napoli, con II ritorno di 
Amedei ha ritrovato anohe 
Jeppson, il qual» ha tratto 
grande beneficio dalla presenze 
al suo fianco del claeaioo « for- 
naretto». I due hanno segnato 
ire del quattro goal finiti nella 
rete di Buffon in una partita 
che ha visto annullare un goal 
per parte. Il Milen può invo¬ 
care l’attenuante deil'aceenza 
di Tognon, sostituito non trop¬ 
po efficacemente da Trevagini: 
ma non è sufficiente per giu¬ 
stificare il aeoco 4-2 (che sareb¬ 
be stato un 4-1 se la partita 
fosse finito due minuti prima). 
C’è stata, indubbiamente, una 
ripresa della squadra azzurra: 
questa è la spiegazione vera 
della sconfitta milanista. 

Il Palermo ha conquistato fi¬ 
nalmente, » meritatamente, la 
sua prima vittoria, ed ha ce¬ 
duto cosi il fanalino di ooda al 
quartetto Triestina, Como, 
Sempdoria, Novara. I rosa-nero 
hanno vinto bene, meglio di 
quel che non dica il punteggio, 
oontro le «zefarette» udinesi; 
l’augurio di tutti gli sportivi è 
che la vittoria di ieri segni lo 
avvio dot Palermo verso una se¬ 
rie positiva che cancelli ogni 
preoccupazione 

Da segnalare, infine, la vit¬ 
toria esterna della solida A te¬ 
lanti che è andata a conqui¬ 
starsi i due punti a Torino. 
Rasmussen e soci, che lo dome 
r>fca prec a riente erano rimesti 
a be cc o asciutto dava n ti alta 
fortissima difesa tettale, ieri si 
sono vendicati 

CARLO GIORNI 


SQUILLAN TE SUCCESSO MAKCOfl EKO: (MI 

Una Juventus di gran lusso 
vince a mani basse a Novara 

Tre goals di Vivolo e due di John Hansen - Una settima rete annullata per fuori gioco 


NOVARA: RUSSO VA, Malnar- 
dl.Balra, Pombia; Rosen. Feccia; 
Piccioni, Renica, Piota, Migllolt. 
Savloni. . 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll 
Parola, Manente; Corradi, Picci¬ 
nini; Muccinelli. Bonlpertl, Vi¬ 
valo. J. Hansen, Praest. 

Arbitro- Massai di Pisa. 

Reti- nei primo tempo: al 12’ 
.T Hansen. al 27 Vivolo. al 30' 
Boniperti. al 34’ Vivolo. nella 
ripresa: al 30’ Vivolo. al 33' J. 
Hansen. 

Tempo bello, terreno buono, 
spettatori: 12 000 circa 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 16. — La Juven¬ 
tus ha schiacciato il Novara 
sotto il peso di ben sei goals 
a zero. C’era niente di meno 
che il Vescovo di Novara in 
tribuna, il campo era zeppo in 
ogni ordine di posti; si era 
< pompata » artificialmente l'at¬ 
mosfera lasciando adito ad una 
possibile incertezza del risul¬ 
tato. Niente da fare invece, 
non è colpa nè del Vescovo, nè 1 


di Russova, chè anzi l’estremo zione fulmineu sulla sinistra 


difensore azzurro locale si è 
difeso brillantemente ed ha 
parato due goals, goal sicuri, 
nei primi minuti. 

La colpa del disastro di No¬ 
vara è in fondo della Juventus 
con la sua enorme differenza 
di classe sull’antagonista. 

Due uomini sopratutti hanno 
eccelso in campo: Corradi e Vi¬ 
volo Poi sono da segnalare i 
bei duelli fra Parola e Piola e 
inoltie le promesse racchiuse 
nel giuoco di due giovani no¬ 
varesi: Piccioni e Savioni. Ma 
non c’è proprio altro da dire. 

C’è da raccontare i goal piut¬ 
tosto, ecco cosa c’è da fare, e 
poiché sono molti è d’uopo es¬ 
sere scarni. 

Nel primo tempo i goals so¬ 
no stati quattro. Dopo un quar¬ 
to d’ora il primo. Rosen colpi¬ 
sce Boniperti. calcio di puni¬ 
zione. Tiro di Boniperti. Vi¬ 
volo fugge in avanti sulla si¬ 
nistra, ha il pallone, dribbla e 
passa a J. Hansen che soprav¬ 
viene. Cannonata di Hansen 
che segna il primo punto. A- 


F1NALMENT E LA PRIMA VITTORIA ROSANERO 

Palermo-Udinese 3-2 

(addio al fanalino di coda) 


Palermo. Pendibene. Giaroli. 
Marchetti, Foglia, Martini, Tode- 
echini. DI Maso, Gimona, Marte- 
gani, Gavazzuti, Sukru. 

Udinese: Pin, Zorzi. Tubaro, 
Menegottì. Moro. Sniderò, Bloeher, 
Szoker, Darin, Monzabani, Vascel- 
lari. 

.Arbitro; Corallo di Lecce. 

Marcatori: Cavazzuti (P.) al 36’ 
del primo tempo; Cavazzuti (P.) 
al 5’ della ripresa; Martegani (P.) 
ai 10’; Zorzo (U.) al 16'; autorete 
Marchetti al 43*. 

(Dal nostro eorriapondente) 

PALERMO, 16. — Senza dub¬ 
bio l’incontro avrebbe potuto 
concludersi con un risultato 
più netto a favore del Palermo. 
Occorre dire che prima di ar¬ 
rivare al successo, il Palermo 
ha sfoggiato il suo gioco peg¬ 
giore 

Basterà dire che per oltre 20 
minuti l’attacco è stato ali¬ 
mentato direttamente dalla di¬ 
fesa e personalmente da Gia¬ 
roli, e tuttavia, pur costrin¬ 
gendo spesso l’Udinese a rifu¬ 
giarsi in angolo, non ha sa¬ 
puto utilizzare nemmeno uno 
dei tanti palloni da rete. 

In una misura molto minore 
questo disorientamento é riap¬ 
parso nel secondo tempo, do¬ 
po il terzo gol soprattutto, e 
questo fatto spiega il passivo 
delle due reti- 

In definitiva una partita con¬ 
traddittoria. quella odierna e 
perciò spesso viva. Sicché dal 
punto di vista spettacolare è 
stata la migliore di quelle viste 
quest'anno alla Favorita. Il Pa¬ 
lermo va conquistando il diffi¬ 
cile tormentato rodaggio, anche 
se con fatica. Il prossimo in¬ 
serimento di Cecconi dovreb¬ 
be dare una spinta decisiva 
verso un miglioramento qua¬ 
litativo di tutta la squadra. 
Questo miglioramento del re-! 
sto già c’è in una parte degli 
uomini di Bonizzoni. 

Dell’Udinese vanno segnalati! 
Zorzi e Pin. 

La cronaca dei primi 37 mi¬ 
nuti di gioco è da una parte la 
cronaca delle indecisioni e de¬ 
gli errori e degli sfasamenti 
del Palermo, della sua inca¬ 
lvaci tà a realizzare e dall'altra 
la cronaca della valida e qual¬ 
che volta fortunosa difesa dei 
bianconeri. 

Al 37* giunge finalmente il 
gol del Palermo. Da metà cam- 


RISULTATI E CLASSIFICA 


Bologna-Como 14 

Fiorentina-Pro Patria 2-2 
later-Trieztin* 1-R 

Lazio-Roma 1-R 

Napoli-Milan 4-2 

Novara-Juventus 4-S 

Palermo-Udine»* 3-2 

Sampdoria-Spal 2-2 

Torlno-Atalanta 2-3 

U partite i Nopeaka 

Bologna-Spai 
Corno-Napoli 
Tn ter-Fiorentina 
Javentn-Saazpdoria 
Lezio-Torino 
Palermo- Atalaa ta 
Pro Patria-Roma 
Triestina-Novara 
Udlncm-MUae 


Inter » 7 2 

Javenta» 971 

Roma 953 

Lazio 9 5 2 

Milan 9 5 1 

Bologna 9 5 1 

Fiorentina 9 3 4 

Napoli 9 4 2 

A ta tanta 9 3 3 

Pro Patria 9 3 2 

Udinese 9 3 2 

Torino 9 2 3 

Palermo 9 14 

Spai 9 14 

Triestina 9 13 

Como 913 

Sampdoria 9 • 5 

Novara «13 


R 15 5 16 
1 27 8 15 

1 13 7 13 

2 13 8 12 

3 14 9 11 
3 17 11 11 

2 9 8 IR 

3 14 13 IR 

3 12 13 9 

4 14 18 
4 11 16 
4 11 14 
4 8 15 

4 5 18 

5 13 18 
5 5 18 
4 < 12 
8 »U 


po batte una punizione Giaro¬ 
li La palla, dopo una perfet¬ 
ta parabola piove nell’area del¬ 
l’Udinese e-Cavazzuti la spedi¬ 
sce in rete. 

II secondo tempo si inizia 
con un attacco veloce del Pa¬ 
lermo, che al 5’ realizza il se¬ 
condo gol con Cavazzuti. Al 


come ripeto... il primo punto. 

11 secondo gol giunse al 28’. 
Ne è autore Vivolo questa vol¬ 
ta. Azione fulminea sulla sini¬ 
stra come quella del pi imo 
punto. Praest a J. Hansen, in 
profondità, questi ancoia a 
Praest che cade. Piomba sul 
pallone Vivolo che lo spedisce 
dentro da pochi passi. Non 
passano due minuti. E’ il terzo 
goal della Juventus. Azione 
iniziata dal nulla. Muccinelli a 
Vivolo, questi con prodigi di 
equilibrismo nonostante le ca¬ 
riche, tiene il pallone, avanza 
e passa indietro. Dietio c’è 
Boniperti che tira. La palla 
batte su Feccia, e Russova le¬ 
sta ingannato nella traiettoria, 
non si muove e il pallone e 
dentro. 

Il quarto goal della Juventus 
è al 34’. Ancora Vivolo è il 
concertatore. Scambio di Vi¬ 
volo con J. Hansen che lancia 
il compagno, dribbling di Vi¬ 
volo, un dribbling stretto stret¬ 
to, e dentro raso terra. 

Così si chiude il primo tem¬ 
po. Il Novara si batte leonina¬ 
mente. ina il divario è grande. 
Inoltre gli azzurri accumulano 
errori su errori. Il più grosso 
è di tenere Miglioli ancora in 
difesa nel ruolo di terzino vo¬ 
lante. quando già sono in svan¬ 
taggio. 

Nel secondo tempo le azioni 
[si fanno meno convulse, e gli 
■ uomini di -Piola hanno un po’ 
di respiro. Ne approfittano per 
passare al contrattacco. Ma la 
difesa bianconera • non prende 
nulla alla leggera. Invano pre¬ 
menti per una ventina di mi¬ 
nuti. i novaresi allentano e ri¬ 
comincia così la danza juven¬ 
tina. 

La Juventus riprende ad at¬ 
taccare. E’ però solo al 31’ cìie 
segna, è ancora Vivolo. Fa tut¬ 
to da solo, dribbla anche Rus- 
50va e tira. In porta è accorso 
Miglioli che invano cerca di 
Impedire il quinto punto della 


giuoco. Sono molti sei goals, 
più uno annullato. Ma è la mi¬ 
sura che divide le due squadre 
oggi. Il Vescovo di Novara che 
stoicamente è rimasto fino alla 
fine si alza per uscire. Bacia¬ 
mano e inchini. Pare di essere 
a una partita nel giardino di 
Boboli a Firenze, in altri tempi. 

Invece ben diversa è oggi la 
realtà. Il Novara, calcistica¬ 
mente parlando, sempre, non 
ha più giardini fioriti, si trova 
nei guai. 

GIULIO CROSTI 


Samp doria • Spa i 2-2 

SAMPDORIA: Moro. Grattan, 
Foumiei, Podestà; opezzo. Coscia, 
Righetto. Bassetto, Calassi, Got¬ 
ti. Sabbateilu 

SPAI.: Bugatti Macchi. Ber¬ 
nardin Degli Innocenti; Emilia¬ 
ni. Castoldi; Lucianetti. Mussi¬ 
no Bullent. Bennlke. Fontunesl. 
Arbitro: Gemini di Roma. 

Reti: al 12' del primo tempo 
Font attesi e ai 13’ Bassetto; nel 
becondo tempo al 15’ Fontanesl 
e ni 23’ Gotti 



NAPOLI-MILAN 4-2 — Nonlhal segna una delle sue due reti - (Teletoto) 


CON UN GOAL DI GARCIA 

» Bologna 

nane il coma 


BOLOGNA: Giorcelli; Cattoz- 
zo. Greco, Ballacci; Pilmark, 
Jensen; Randon: Garcla, Tac¬ 
coni Bacci, Cerveliati 

COMO: Barde»!: Bonlardl, 

Quadri. Origgi; Bergamaschi, 
Mezzadri; Cattaneo. Gratton, 
Ghiandi. Luosl, Baldini. 

Arbitro; MaurelU di Roma. 

Rete; Garcla al 4’ del primo 
tempo. 

BOLOGNA. 1G. — Pareva al¬ 
l'inizio che il Bologna dovesse 
seppellire Barde!» sotto una va¬ 
langa di gol e la rete segnata da 
Carda a pochi minuti dal ri¬ 
schio di apertura sembrava do¬ 
vesse rapprese -tare la miccia. 
Invece è stato , segnale perchè 
la linea rosso-blù perdesse la 
tramontana 

11 Como ha giocato un secon¬ 
do tempo pieno di brio, buttan¬ 
dosi allo sbaraglio nel tentativo 
di sorprenedere la difesa avver¬ 
saria; ma anche per i larianl lo 
attacco è stato il punto dolen¬ 
te. Ottimi palleggiatori e pieni 
di idee a tre quarti di campo, 1 
cinque avanti comenst perdeva-* 
no ogni sicurezza al momento di 
sferrare il tiro, e Giorcelli non 
ha avuto difficile lavoro 

Anche Bardelli è stato impe¬ 
gnalo rare volte oltre all'azlona 
che ha portato la rete bologne¬ 
se. In questa, dopo una veloce 
triangolazione Jensen - Bacci - 
Cerveliati, un perfetto allungo 
dell’ala sinistra coglieva Garclq 
In corsa e il «muchaco* batteva 
tl portiere tarlano sul tempo, 


I rosso-neri del Milan travolti 

da un Napoli in grande giornata (4-2) 

• v ! t r -*l -■ ■ —■ - — - ■ I , . - . . . - - - ■ — — - ■ 1 - ' ■ .... - --—— . — ■ . — ■ ~ 

Due goal di Jeppson e uno di Amadei - Grave per il Milan V assenza di Tognon 


MILAN: Buffon, Siiv.-stri. Tra -1 pagine rossonera. Il sostituto di 
vaglili. Zagatti: Annovazzi, Ce- Tognon, Travagini, ha perso la 
»o. Burini. Greti. Mordati!. Lic- j eS f a di fronte ad un Jeppson 

__. _ , , , i» buona giornata. 

NAPOLI* Casari; Comaschi L’incertezza di Travagini ha 

Vitali Formentin. Jeppson. Ama- : attaccato il microbo della pati- 
dei. Pesaola | ra un po a tutti i componenti 

Àrbitro ■ Pieri di Trieste. , della retroguardia rossonera: 

Reti. nel primo tempo, all'#' [sfloestri, uolpc vecchia, ita re• 


10* Martegani sì districa in una, 

mischia e segna^ da 2 metri. jserie. Due minuti dopo ed ecco Jeppson. al 34’ Nordahl; nella ri- 1 irò di più al confatilo, ma 

Il Palermo, in vantaggio dilji sesto. Muccinelli scende. pas-if rcs f' J ’ ZuyaUi, Buffon, ed a tratti an¬ 
ione.— rv... r ! torete di Zagatti. ai -’a Amadei. » ’_- ___ 


tre reti, rallenta la pressione. 
Al 16’ ne approfitta l'Udinese, 
Darin supera in velocità Mar¬ 
chetti e segna a porta vuota 


sa indietro. Qui c’e J. Hansen 
che « stanga » imparabilmente 
per Russova. 

Negli ultimi minuti il Nova- 


dopo che, Pendibene è uscito rastringe i denti per raggiun 
fuori tempo dai pali. 1 

Al 41’ l’arbitro nega un chia¬ 
ro rigore a favore del Pa¬ 
lermo. Un minuto dopo la 
palla piove nell’area rosanera 


e Marchetti nel tentativo di 
rinviarla al volo la spedisce in 
rete. 

GIUSEPPE SPECIALE 


al 44 Nordahl che Annovazzi, non hanno più 

Note: sono state annidiate per acuto quella sicurezza sfodc- 


fuorigiuoco due reti, una al Mi¬ 
lan ai 5’ del primo tempo, rea- 
lizazta da Nordahl e una al Na- 
ì poli al 23’ sempre del 


gere il punto della bandiera. , ...... 

Invano. Sfortuna e due goal ;‘empo realizzata da .'"sosia. 

sicuri mancati da Piccioni el /rl ,_._,_» 

Savioni. Poi allo scadere de.' (DaI " ostro c ‘>" , »P ond « nt *> 
45’ Vivolo lancia Praest. Que¬ 
sti tira, il pallone batte alla ba¬ 
se del montante ed entra: è il 


NAPOLI. 16 — La chiare 

della partita Napoli-Milan sta 
in gran parte in un fatto: la 


settimo della giornata, che pc-i mancanza di Tognon dal di- | 
rò l’arbitro annulla per fuori sposinro difensivo della coni- energie, per risollevare le sorti 


rata nel primo tempo, e che 
non lasciava certo adito a spe¬ 
ranze cosi rosee. Si aggiunga a 
primoj f j£ l’appannamento del -trio 
sredeze ►. 

E il Napoli? La squadra az¬ 
zurra ha giocato la migliore 
delle partite fin qui disputate, 
in casa e fuori: all'insegna del¬ 
la volontà gli II partenopei 
non hanno risparmiato fiato ed 


UN GOAL PEI* VOLTA L ! IXTEII VA AVANTI 


Con la solita rete di Skoglund 
liquidata la Triestina per 1 a 0 


INTER; Ghezzi, Blason. Gio- 
vannini, Giacomazzi, Neri, Ne¬ 
ri ■; Briganti, Mazza, Lorenzi, 
Skoglund. Nyers. 

TRIESTINA-, Nuciari, Feru- 
gho, Belloni; Valenti, Giovan- 
nini. Invemizzi; Ispiro. Curii, 
La Rosa, Dorigo, Boscolo. 

Arbitro: Bernardi di Bolo¬ 
gna. 

Terreno: buono. Spettatori*. 
25 mila circa. 

Rete: Skoglund al 44’ del 
1. tempo. 

(DzJ ne«tro corrispondente) 

MILANO. 16 — Il SOl.to Sko¬ 
glund. lo svedesmo che talune 
gloriose teste nerazzurre ntene- 
un» giocatore di nessun valore, 
e ormai finito, ha messo in rete, 
sia pure in maniera un poco for¬ 
tunosa. l'unico pallone delia gior¬ 
nata ; un prezioso pallone — pe¬ 
ro — almeno per l’Inter che In 
tal maniera be conquistato a San 
Siro la Tutoria che !» permetta 
d. restare al cornami» delia' ci» 
tifica. 

Se guardiamo ’ all'andamento 
delia partita, tuttavia bisogna 
ammettere che 1 giuliani, per li 
;oro vigoroso e coraggioso com¬ 
portamento, nulla (o ben poco) 
avrebbero rubato se la gara ai 
fosse chiusa lo parità. 

Difatti l’inizio di partita dei 
triestini è stato abbastanza pro¬ 
mettente tanto che già al primo 
minato Boscolo. che era - riu¬ 
scito a scattale tn velocità, ave¬ 
va messo l'allarme nella difesa 
neroazzurra. 

Ed anche u finale de»a gaia 
c stato delia Triestina tanto è 
vero che al 43* Mila ripresa con 
Boscolo (s p aes a ta alia destra), 
ha mtao in grava pericolo la 
rete ben dita» — per la verità 
— da Gbcai. * • r » - - . 

Purtroppo per 1 triestini — si 
Intende — c’è stato il decisivo 
goal di Skoglund, arrivato sulla 
loro testa come una mazmta. 
quando il primo tempo alava per 


dilazione di un risultato posi¬ 
tivo. Questo goal na scatenato 
discussioni come altre discussio¬ 
ni suscito, proprio pochi istanti 
prima delta fine della jiartita. un 
altro goal fatto dallo infaticabile 
Giannini in evidente posizione 
di fuori gioco. 

Ma incominciamo pure dallo 
inizio: come si è deuo la pri¬ 
ma azione tiene sviluppata da 
Boscolo che ha la megho su 
BLason li quale però nel resto 
della partita si dimostrerà in 
promettente forma. 

L’inter cerca ai 2' di rispon¬ 
dere con Nyers (per la verità es¬ 
sai grigio nel gioco) ma Ferru- 
gl*.o. Io spigoloso « stopper » ala¬ 
bardato. un vecchio atleta duro 
come la quercia, stronca deci¬ 
samente il tentativo deli unghe- 
rese. 

La Triestina che gioca aperta, 
dopo un’azione Cimi-Ispiro (al 
8. minuto) che impegna Ghezz: 
in una parata bassa, insiste. Un 
minuto dopo è difatti La Rosa 
che metta in allarme Giovannini 
e tutta la difesa milanese. LTn- 
ter si scuote poi al 9* e Mesti, 
uno dei migliori In campo, con 
un lungo tiro rasoterra costrin¬ 
ge Nuciari à deviare la palla in 
corner. 

Come abbiamo già detto la 
Trieetna si batte apertamente 
quindi Ilnter può imbastire 
qualche pregevole azione che 
purtroppo viene sciupata dalia 
■voluta mancanza di tiro dei 
neroazzurri, inconsistenti Bri- 
ghenti II. Marra, Nyem e Loren¬ 
zi (questi ultimi due portano 
fascio elastiche alla coscia de¬ 
stra). L’Inter può contare sol¬ 
tanto su Skoglund. Lo svedese 
viene però spalleggiato In ma¬ 
niera notevole dai mediani Ne¬ 
tti e Neri. S difetti sarà proprio 
Skogltznd. come già sapete, a 
decidere la gara. 

Cosi: mentre il primo tempo 
sta per finire (44. minuto) Cur- 
ti. che oggi «l e prodigato In 
un duro e spossante lavoro nei- 
finire, che be tallo fora la aod-ie »uovt«w eommette un fallo 


contro Neaii. li neroazzurro met¬ 
te la palia a terra In un punto 
qualsiasi (quindi non a quello 
giusto) e mentre la sfera rotola 
ancora la. calcia. Entra allora 
in scena Lorenzi che lancia SKo- 
giunq sjjostato alla estrema si¬ 
nistra. Lo s-.edese molto abile, 
supera Giannini e stringe verso 
il centro, quindi colpice la pal¬ 
la di sinistro li pallone attra- 
versa Io specchio deila porta dei 
sorpreso Nuciari e batte contro 
il palo interno. — poi finisce 
in rete. 

Se il* primo tempo ha deluso 
meno soddisfacente ancora è sta¬ 
ta la riprer-a. Quindi non sciu¬ 
pando troppe parole diremo sol¬ 
tanto che al 29' Skoglund dopo 
aver vinto un durilo con Gian¬ 
nini. tmva una palla alta che 
colpiva la traversa e finiva nelle 


mani di Nucian. oggi ottimo por¬ 
tiere. Sempre Nuciari bloccherà 
poi. ai 36’. un secco pallone tra¬ 
versato da Nyers (la sfera, il ma¬ 
giaro Faceta avuta da Skoglund); 
quindi ai 38' Ghezzi sarà co¬ 
stretto a mettere in corner una 
pericolosa palla colpita da Curri. 

Infine il finale scottante per 
Tlnter. con il viziato goal di 
Giannini più sopra descritto. 

La Triestina — per tirare le 
somme — poteva anche cattu¬ 
rare Il pareggio. Nel comples¬ 
so non è dispiaciuta 

L’inter — a sua volta — può 
(anzi deve) giocare assai meglio, 
puntroppo tanto Nyers che Lo¬ 
renzi erano pieni di acciacchi 
e il clima era molto rigido. A 
loro volta Mazza e Brighenti II. 
sembravano due sonnambuli 

GIUSEPPE SIGNORI 


della squadra cosi gravemente 
compromesse dai dirigenti: han¬ 
no avuto la buona ventura di 
trovare contro un Jeppson in 
vena (c ben lanciato da Ama 
dei, il cui rientro è stato pre¬ 
zioso) un Travagini in giorna¬ 
ta catastrofica, e ciò ha spia¬ 
nato la via per il successo. 

L’incertezza di Travagini ap¬ 
pare evidente fin dal 3’ dal¬ 
l’inizio. Jeppson lanciato da Pe¬ 
saola lo supera, ma s’allunga 
la palla troppo in avanti e 
Buffon para con facilità. 

Il Milan risponde fulmineo 
con Zagatti. che fa filare a 
Frignoni un pallone molto bel¬ 
lo. Da Frignoni a Burini, in 
profondità a Nordahl, che a- 
vanza di un passo, taglia /uovi 
Sessa, e stanga. Rete. Ma Pieri 
(che ha diretto bene, anche se 
ha negato al Napoli un rigore 
grande come un elefante) an¬ 
nulla per fuori qioco del pom¬ 
piere 

Inaspettato viene all’S’ il gol 
del Napoli. Su una punizione' 
battuta da Zagatti, rilancia Co¬ 
maschi a spiovente. Travagini 
salta e manca di testa il pal¬ 
lone. Rapido come un furetto 
Jeppson gli sguscia alle spalle, 
aggancia il pallone se lo porta 
in avanti, spara sulla destra di 
Buffon. Rete, il pubblico è in 
delirio. 

Al 23’, su cross di Vi nyei, 
tocca di testa Jeppson, respin¬ 
ge corto Buffon, entra come un 
razzo Pesaola ed infila. Tripu¬ 
dio sugli spalti. Ma Pieri an¬ 
nulla per offside dell’ala az¬ 
zurra. 

Da questo momento preme il 
Milan, ed il Napoli si salta con 
Amadei, che manda in corner 
un pericoloso lancio in profon¬ 
dità di Cren, diretto a Nor- 
daljl, poi cerca di salvarsi in 
contropiede, ma il Milan passa 
in modo entusiasmante. Tan¬ 
dem sulla destra Burini-Liel- 
doìm-BurinL Traversone a Fri¬ 
gnoni, che avanza, supera Co¬ 
maschi e crossa. Entrata di te¬ 
sta. tra due avversari, di 
Nordahl e rete. Un capolavoro. 
Ancora altre azioni (in preva¬ 
lenza del Milan) e chiusura. 


Nella ripresa il Napoli parta 
in tromba, ed ottiene subito un 
corner. 

Buffon, al 6\ deve parare su 
Jeppson, lanciato da Formen 
fin, ed al 7’ capitola per la 
seconda volta. Cross di For 
fin dalla destra. Si forma un 
groviglio in area milanista, Buf¬ 
fon esce, ma la palla termina 
a ~Jepp » appostato sulla si¬ 
nistra, al limite dell’area. Sec¬ 
ca girata di sinistro dello sve¬ 
dese, e palla in rete. Lo stadio 
sembra crollare. Il Milan ac¬ 
cusa il colpo, e si sbanda. 

Al 9’ Silvestri falcia in area 
Jeppson. ma Pieri nega l'eti- 
dente - penalty ». 

Il Milan si difende con orga¬ 
smo. Annovazzi, alla testa dei 
suoi uomini, si batte come un 
leone. Ma al 16’ la terza rete 
azzurra. Pesaola conclude una 
testarda azione con un cross su 


cui si attentano in quattro a 
cinque, fra partenopei e mila¬ 
nisti. Nella confusione la palla 
schizza in rete, spintati, credia¬ 
mo, dal piede di Zagatti. L’ il 
crollo del Milan. 

Al 19’ Vitali tira fuori di poca 
un allungo di Jeppson, al 20* 
Buffon è costretto a uscire di 
piede su Jeppson, e al 25’ se¬ 
gna 'Amadei. In una azione az¬ 
zurra la palla finisce allo sve¬ 
dese Jeppson che se la. 
scambia due volte con -Me- 
deo Il - fomaretto »■, dal limi¬ 
te con una fucilata mette fuori 
causa Buffon. Siamo a 4, ed i I 
pubblico sembra impazzito. 

Il Milan è -groggyMa, uno 
sprazzo di Burini al 44’ permet¬ 
te ai rosso-neri di segnare in 
contropiede. Discesa dell’ala, a 
Lieldolm, a Burini, indietro a 
Nordahl, che gira al volo dì 
sinistro. Rete. 

ENZO STRIANO 


BATTUTI I GRANATA PER 3 A 2 

Violato dall'Atalanta 
il campo del Torino 


TORINO*. Puccioni: Giuliano. 
Nav. Farina: Sentimenti III. 
Moltrasio: Marrani. Pratesi. Ton» 
todonati. Butz, BalblanO. 

ATALANTA: Albani: Rota. Ca¬ 
de 1. Ganboldi: Angeleri, Villa; 
Cergo». Rasmussen. Testa, Soe- 
rensen. Nuoto 

Arbitro: Piemonte di Monial- 
cone. 

Marcatori: Testa al là’. Marra¬ 
ni al 21’, Rasmussen al 26* del 
primo tempo; Soerensen al 15’. 
Sentimenti III al 20’ deUa ri¬ 
presa. 


(Mostro servizio partieolar») 

TORINO. 16 — Queua che do¬ 
veva essere la partita della ri¬ 
nascita della Squadra granata ha 
avuto un esito diametralmente 
opposto per i padroni di 


Flor^filiim-Pro Patria 2-2 


PRO PATRIA: Uboldl; Travia. 
Fossati, Toro*; Settembrini. Re¬ 
buzzi; HofUng. Belcastro. Man- 
micci. Ciccare»!. Btriolsnl 

FIORENTINA: Costagliela; Ma¬ 
gniti!. Venturi. Cervato; drap¬ 
pella, Magli; Laceri tini, Ms riani, 
Rooaemburg, Beitrandi Ekner. 

Arbitro; Canavesfo di Torino. 

Note: Giornata di sole con 
temperatura quasi primaverile. 
Spettatori 20000 circa 

Reti; Nel primo tempo*. aUT 
Ekner su rigore. Nella ripresa: 
al 3’ Beitrandi. al 21’ Travia, al 
35’ Ciccare!». 

(Del neetr» eorriepondente) 

FIRENZE, 16 — Contraria¬ 

mente alle previsioni la Pro ta 
trta se n’è andata dai campo 
della Fiorentina con In tasca un 
pareggio, per giunta assai me¬ 
ttila to. 


di scena come una buona, vec¬ 
chi» commedia gialla, che meri¬ 
ta più raccontare che conside¬ 
rare. Parte di slancio la Pro Pa¬ 
tria al fischio deU’axbUro e su¬ 
bito si insedia nell'area viola 
ottenendo un caldo d’angolo 
L’attacco dei ■ tigrotti » fila ve¬ 
loce e sbrigativa mentre il se¬ 
stetto fiorentino delia difesa in¬ 
vece balia; anche questo contro 
le previsioni- Magnlni fa labbri- 
ridire U pubblico per alcuni In¬ 
terventi sbagliati e Magli lo tri¬ 
ta; Chiappeilo e Cervato tengo¬ 
no un po’ meglio Anche Ven¬ 
turi e Costagliela non appaiono 
troppo sicuri. E gli attaccanti 
<U Busto si infilano nelle ma- 
|«Me allentate del sestetto; D 
loro erma più pericolosa è la 
velocità 

Si può quasi dire che nel pri¬ 
mi minuti di gioco 1 toscani 


un azione di contropiede nasce 


fittone partito, fatto di colpii con tocchino pollo) eppure fio 


la primo rete dei viola. Cosi 
Magnlni latte una punizione 
Tocca Megli terso larea; Roo- 
semburg di testa « Beitrandi, 
Settembrini Interviene e falcia 
l’Interno sinistro Rigore sacro¬ 
santo che Htner realizza con un 
forte tiro sulla destra di Uboldi 
Non si scompongono g’.l ospl- 
* tl e continuano a premere nei- 
1 area viola 

Finisce il tempo sempre con 
gli ospiti all attacca mentre i 
viola si difendono alio meno 
peggio Si spera nel!» ripresa. 
Macché! Gii ospiti, più freschi 
che mai. continuano a far bai- 
lare la difesa accumulando cor¬ 
ner su corner, dovuti più agii 
sbagli del difensori che a rea» 
necessità Poi tl caso et mette 
nuovamente la coda tn maniera 
sconcertante. Magli sbaglia una 
spi&U^ ma U pallone psrvlene a| 


Ekner che. a tratti, non smenti¬ 


sce le sue qualità di line pal¬ 
leggiatore e di giocatore intel¬ 
ligente; da Qner il pallone viag¬ 
gia verso 11 centro; intercettano 
1 difensori e la palla perviene a 
Beitrandi che si trova in nettis¬ 
sima posizione di fuorigioco e 
batte li sorpreso Uboldi. 

Due gol sembrano un vantag¬ 
gio sicuro ma non sarà cosi 
Al 21’ 1 arbitro concede una 
punizione dal limite a fa 
vare degli ospiti; Mannucct 
sposta a Travia, tiro di sinistro 
all'angolo destro di Costrettola 
che ci è sembrato si sia tuffate 
tn ritardo e rete. . 

Al 35’ mischia In area vio¬ 
la: la palla arriva a Ciccare Hi 
appostato sulla sinistra, tiro 

fulmineo e niente da fare pei |è spinta in rete da 
Costagllols 

GIACINTO 


A! 5’ Pucciont si salva tn an* 
go,o su Nuoto che ha superato 
Giuliano. Al 6* da un groviglio 
di uomini in area granata esce 
Rasmussen che tira appena un 
palmo sulla traversa. 

Tontodonati prima e Mo’.trasto 
poi impegnano Albani, ma la 
pressione nerazzurra riprende e 
Testa al 15’ si beve Nav e tatto 
Puccionb 

La palla ritorna al centro • 
quindi di nuovo nella metà cam¬ 
po del granata che inaspettata* 
niente al 30" reagiscono con Ton. 
todonati che costringe Albani « 
salvarsi in angolo. Lo stesso cen¬ 
travanti batte !a punizione e fa 
spiovere la palla su un grovi¬ 
glio di uomini. Marrani riesco 
ad Impossessar* della sfera e da 
un metro la tir» sul portiere 
che respinge corto. L’ala destra 
del Toro è di nuovo pronta 
allappilo tomento e questa volta 
fa parte il tiro che non perdona. 

1 difensori granata al 26’ han¬ 
no un attimo di esitazione: Nuo¬ 
to spostato al centro tocca di 
tacco la palla che rimbalza su.- 
la testa di Rasmussen e s: infi¬ 
la nell’angolo destro 

Nella ripresa i grattata pa:c"o 
riprendere quota, ma è l vta- 
ianta ad aumentare il bottino. 
Siamo al 15’ tn contropiede fug¬ 
ge Rasmussen e Say alia dispe¬ 
rata lo falcia a! limite tìe;Far«u. 
Punizione batte Cergo’.t che oor- 
ge a lato a goercnsèn. i: dane¬ 
se lascia partire una svento.» 
che supera la barriera e si infila 
Tutto è perduo per tl Toro? 
No. con io forza delia dOpera¬ 
zione i granato si lanciano di 
nuovo all'attacco ed al 80’ ac¬ 
cordano le distanze. Marziani in¬ 
siste su una palla avuta da Mo!- 
treato e superati Gariboìdì e Vil¬ 
la tira a rete. Albani si tuffa 
ma non trattiene ’a pai la che 
n rete de Sentimen¬ 
ti III 
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P*g. 4 — «L'UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 17 novembre 1952 


IN 35.000 PERSON E IERI ALLÒ STADIO TORINO PER IL “ FESTIVAL„ DEL CALCIO ROMANO 
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LAZIO-ROMA 1-0 — Attacco ilei giallorossi nel primo tempo. 11 mediano romanista BORTOLETTO effettua una spetta¬ 
colosa rovesciata, pur essendo pressato dai difensori bianco-azzurri. Ma la palla, andrà fuori di poco. Nella foto si scorgono 
(da sinistra verso destra): Bronée, Galli, Larsen, Bortoletto, Sentimenti V. Pandolflni, Aironi e Pucclnelll 



Si-uintiio di cortesie tra « C’ochi » e Tre Re 


LAZIO-ROMA 1-0 — Nel Anale, mentre i giallorossi • erano tutti protesi in avanti alla di¬ 
sperata ricerca del pareggio, la Lazio ha mancato facili occasioni per realizzare in con¬ 
tropiede. Nella foto una di esse: ANTONIOTTI, servito alla perfezione da Bredesen, lascia 
partire un forte tiro che sorvola però la traversa; si scorgono da sinistra Antonlottl. 

Grosso e Albani 


■ ■ * : ■ ^ Biche tira, ma Azimonti fermaTrc Re, Volturi t - da posizio- in corsa spara alle stelle da e al 28' rispettivamente pri- del B°ah'na ,e *“® chTare/ia \ Delusione '“ìnrnrn »» Ln^H 

La cronaca dei 90 &&&*&* &• 


Lincon.io 


(Continuazione dalla i. pag.i de bravura; nell’azione del brusca da Venturi e l’arbi- nlotti. A l jip ancora un tiro fuo- stringe al centro, supera Veti- buona occasione: su lungo cu neme, ai i ti< ~io. Pesiasull^radtnate in 

- . noeti cl è sembrato un po' in- tro concede la punizione; fi- Al 32’ l’incidente di Galli, *; dl - Bettolini noi il tioal voi anche Tre Re. evita lancio dt Alzavi, Antoniotti ,“ #< ”° TP . ‘;,.% p dn dp( ,: d J a J ypÌ bi . a !l C0 P~,~ 

pionato, sconfitta doppiameli- deciso. Comunque senza dub- ra Bettolini fortissimo: la un incidente completamente AntoniotU e Bettolini acci-* Grosso e da due metri calcia: supera in corsa Grosso e poi Jf J^niedi voi finisce in ìano’deSi * rommusti sfol¬ 
te amara perchè inflittale dal. bjo buona la prova del por- a f era passa sibilando dinanzi fortuito, che è venuto ad in- Sono iu tandem superando Albani respinge come può, Per evitare l intervento di Tre ne di piedi, poi fini c n lano de lusi. 

la sua tradizionale rivale con- tiere giallorosso. all’intero specchio della porta fiammate ancor di più i già Bortoletto; Azimonti allora raccoglie ancora Bredesen che j-—-—-——; SetSfori Srfnnò i rfspettivi- I.I...J* r r ,„ -, a , 

cittadina: la Lazio. La Roma Ed ora ecco la cronaca del e finisce a lato di poco. Pri- accesi animi dei tifosi e dei „ cr evitare il peggio ferma “ra ancora, ma fuori. Al 17’ LAZIO-ROMA 1-0 Si e SForza ««IM-«55(13 M 

di oggi ha deluso; e appar- cinquantaduesimo «derby» m a concreta azione glaìloros- giocatori. Sentimenti V e Ùal- iZliniaffcrrZZo per la ancora un tiro di Puccinelli; LA/< ‘ V ,, , / . 1 Roma?» nnm - r , 

sa irriconoscibile da quella Roma-Lazio, un u derby » di- sa al 4’; Pandolflni, con una U saltano contemporaneamen- ìna uUa sulla palla si gettano al IS’ bel duetto Bettolini- Je iMBH, Co d LaZIIO ! Veramente drammatici aue « £ U J? L ì NO \ 16 ~ Llncù,!t *'° 
squadra autoritaria e piena sputato all’insegna del buon delle sue rituali « galoppate ». te su un innocuo pallone e attSa^d!sJ^eGro^;M Antoniotti c tiro finale di que. I 'f " veSo^ tru ,e 

dt vita che passò a Bologna, gioco e della piu grande emo- supera un palo di avversari cadono in terra; il laziale si j fl meglio auest’uttimo il st’ultimo che va fuori di po- ■ RUW Cft 01161116 03 13 ! ; » Roma nroteià in avanti a ^ rancia e 

che piegò il Mìlan, la Ro- tivltà dall’inizio alla fine. Ol. poi taglia a Galli che pronta- rialza prontamente, mentre il auale però Uwia i i cp ner. Va co >’ ‘"ff° <“ Albani su r nD7À |A7 , n , che fa «Snello Se sue doti di SS 1 a™ J?! ,cl r 8 con 

ma insomma che « eravamo tre trentamila persone, assie- l entc y imbecca Luccfiesi in centroavantl giallorosso viene iZYandierina Bredesen, il di Puccinelli. ■ LAZIO ! ì clìore e Tuo/ontA per roue- are *£££? LLtTm 

abituati a vedere in qt st paté in ogni ordine di posto, ottima posizione per il tiro; portato fuori a braccia per quale, invece di calciare di- Senza esito le puntate di } er biancoazzurro 5 sciare un risultato che sem- proprio attivo un punto 

ultimi tempi. Certo *®”® re gremiscono lo Stadio sin dal- interviene però Alzani che de- una contusione al ginocchio rettamente verso la porta, contropiede della Roma: al 5 ( bra ormai acquisito. Anche i P —_ _ - 

il ritmo dei primi incontri Ie ore 1 J, dappertutto striscio- vin in corner. Batte Lucchesi, destro. Contumelie sugli spai- . ]assa indietro a Puccinelli vi- 20’ lunga galoppata di Pan- ——-----—— laziali si battono bene e scn- AMIKCC D DADIM À "> 

era inipossib^ijc. ^specialmente m 9 ,n |Joros s i e ^biancoasiitr- ,„ ft \ difensori labiali spenta- ti c ripicche tra giocatori, poi cinissimo a lui; Vaia raccoglie dolfini che alta a Lucchesi; Re butta sulla sinistra ove za perdere la testa. Ancora wUtllitt - R. PARIGI 4*3 

quando la stanchezza .cornili- ri, bandiere, emblemi ai c ir- no d’autorità. finalmente dopo un paio di c senza pensarci due volte questi raccoglie di testa e in- arriva come un bolide Betto- azioni confuse, poi la Roma Parigi ib — n Ranno 

eia a legare J®. 0 aTnb S _ a S°ÌL- a di - niS deUc JJ“ incora azioni alterne, di minuti si tip rende a giocare. Indirizza verso la rete. Dal dirizza in avanti: sbuca Gal- lini. Il ragazzo entra in area, ha l'ultima occasione: Live- diPa^igiVstato oUTblnfutoln 

qualche uomo-chiave e lett- foserie romane una grande studio. Al 5’ un caldo di pu- L’arbitro concede la punizio- groviglio di uomini che fa li che colpisce come può. ma ma poi si impappina e da un rani concede un calcio di pu- »n incontro calcIst?c 8 o dall'undici 

tusiasmo non basta piti a giornata del tifo, specialmen- nizionc di Bortoletto provoca ne a favore della Roma: tira ressa davanti ad Albani sbu- la sfera va fuori. Al 21’ in- metro, mentre Albani accen- nizionc a favore dei giallo- danese dell'Odensee Boldklub por 

sopperire alle niancnevoie~.ee ic ai (inetto la-iale, ette al l(nn se ria mischia ni area la- Bronce direttamente in por- ca j a festa di Bettolini che curinone in avanti di Grosso na ad Uscire, calcia fuori. rossi ver un intervento ve- 4 8 3 * 1 danesi erano in van- 

ma dalla Roma frati- contrario deah anni natati ..... «' indi rizza in reta; goal. Rab- con lancio perfetto a Galli; La Lazio sembra stanca e sanie di Furiasi! m Panfol- £***? i MUa JHi e del 

biosa, ma disordinata la rea- ma « Pagaia » rinvenuto far - la Roma prova a fare il «< ser- fini. Batte Bronée: la palla mente'^^contenm^ 0 l a P comrnf?on' 

sione del giallorossi, sprona- tissimo libera al volo. Al 26’ rate », alla disperata ricerca passa sopra la barriera “dei siva dei parigini, 

ti a gran voce dal pubblico ... . . .. _ .. _ 


pensarci 


cosa di più. . • ; H. bottino. „ . sa veramente. Cochi esce ed 

Invece la squadra è man- Lenta l atteso; per ingan- abbranca. Al 6 ’ Larsen lancia 
tata e proprio nel reparto che "" re . “ tempo la squadra ra- alla perfezione Puccinelli, ap- 
aiustamente veniva ritenuto gazzi della Lazio gioca con il po ^tfio aU’altcfza dcrdtschcf- 
il suo punto di forza: lento Cynthia segnando un goal do- to di rigore, ma Tre Re spez- 
e impacciato Venturi, il qua- V° ì?,. 0 * * l J talt " Cìlte alle za con „ u intervento a cota¬ 

le è stato completamente an - ore 14,20 precise, entrano in p U ita. Al 7* punizione per fal- 
nullato da Bredesen, pastic- campo t giocatori ; prima gli j 0 di Bergamo su Broneé: bat- 
eione anche se volenteroso c azzurri della Lazio che hanno te Venturi che « pesca » Galli 
tenace Bortoletto, fermi i due d «? granosissime mascotte e fl ii c spalle delta difesa lazia- 
intemi Pandolfini e Broneé, P° l 1 giallorossi preceduti da i Gj ma l’arbitro fischia il fuo- 

che non sono riusciti a tro- —— - — --, ri gioco; comunque il tiro di 

vare il ritmo e là cadenza > . . } testa di Galli viene bloccato 

delle domeniche passate. Il j LA SCHEDINA VINCENTE { da Sentimenti IV. Al 9’ fallo 

' “ , „ .) di. Bortoletto su Antoniotti; 

ologna-Como (1-0) I < hntis» I.nrsnìì rnrrnnlin Anto - 


primo vertice del quadrilate- rnmn * 

ro a crollare è stato Venturi, ; ; *?***«' “f“•«« 
il quale comincia a risentire f^ r J n ^; u rj ‘ ria 
la stanchezza accumulata sul- 
le spalle lo scorso compiono- Lum-Korn» 
to e la travolgente galoppata ;> «apolI-Miun 
in questo scorcio iniziale; per Novara-Juventus 
dì più Venturi aveva a che Palermo-Udinese 
fare con un Bredesen in gran i Sampdorla-Spal 
forma, smanioso di giocare, i Torino-Alalanta 
« professore » dell'arte del ( Messlna-Catania 
tìribling, quindi si è trovato > Plombino-Cagliarl 
a mal partito. ) Salernilana-Genoa 

Fermo Venturi, il quale si- > Re*B«ana-Parma 
no all’ultimo poi non ha ca- ? La Direzione de 
pito se doveva reggere Bre- < ciò comunica che 
d escn o inseguire Puccinelli, 5 te premi del con» 
anche il resto del quadrila- 5 nostici odierno 
tero c finito con il non gioca- , re 415.827.99G. 
re: particolarmente duro e \ Al 18 « tredici » 
difficile c stato il lavoro di ; L. 11.550.000; ai 6 
Tre Re, che alle spalle di i el» andranno 31 
Venturi, si è prodigato sino < circa, 
allo spasimo per tamponare le >—— — -—— 


oiogna-uomo (1-0) 1 v batte Larsen, raccoglie Anto- 

iorent.-P. Patria (2-2) x 5 Viotti che smista rapidamente 

,ter ~ Tr ' cst,na 1 I a Bettolini: interviene Grosso 

azio-Roma (1-0) 1 | c ubera. Al 10’ nuovo fallo 

apoli-Milan (4-2) 1 f Bortoletto su Antoniotti: 

ovara-Juvcntus ( 0 - 6 ) 2 \ ({rn Bergamo sopra la barrie- 

alcrmo-Udincsc (3-2) 1 > rn „ m Albani para. 

impdoria-Spal (2-2) x v Comincia frattanto a deli- 

orìno-Atalanta (2-3| 2 ■ nC arsi la netta supremazia 

[essina-Catania ( 1 - 0 ) 1 ' dei biancoazzurri, che si istal- 

tombino-Cagliarì ( 0 - 2 ) 2 ( lano nell’area romanista. Al 

ilernitana-Genou ( 1 - 0 ) 1 t 13 ’ bella atione latiaie: Bre- 

rggiana-Parma (1-0) 1 \ desen filtra veloce sulla de¬ 

tti Direzione del Totocal- \ stra, poi dà lateralmente ad 


amico. Al *i3 J'.urtassi salva ^ 

ner un pallone « buono per il IMPRESSIÓNI SULL’INCONTRO TRA BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 

tiro »; al 44’ spiovente di Bro _ * • *—; — " ■ ■■ * , . 1 — ■■ . . . 

nce (imbeccato alla perfezio- : • * mm ' m : ' 

Nemmeno ; il sole e il pallone nuovo 

fine del primo tempo. - ■ ■ ■ m ■ ■ ■ ' mm m 

mmm hann o mutalo le sorti del 52° “d erby.. 

al suo posto d’origine. Si ini- — ■ ■ . ■ - m m m 

zia velocissimi e le azioni si ..... . 

spostano da un campo aii’ai- Bagarini, tifosi , ragazzine mascotte • Il pianto di Albani e il tifo dei laziali e dei romanisti 

tro con rapidità ; al 2’ Pandol- _ _ _ '*** 

fini effettua un bel cross che ' 

raccoglie di testa Lucchesi, Alle due di notte pioveva zio, era scritta su tutti i volti, neggia davvero, in mezzo all in dieci uomini l gialloro*M 
ma manda fuori. Al 3’ Bre- ancora. Fin quasi a mezzo- ma quasi non si dUcuteva più. campo, e si muove con gran-1 incassarono co n dignità e ri 
desen supera Bortoletto, dà a giorno il cielo rimase coper- Oramai la parola spettava ai de disinvoltura, data la sua partirono all'attacco, ma sen- 
Larseti, che traversa a Bet- lo, plumbeo. Proprio un cielo protagonisti. mole. «Cochi» conduceva perlza troppe convinzione. ~ La 

felini. Tiro in corsa... fuori. da -Coppa d’Inghilterra ». E * * mano la «mascotte», che poiIconvinzione, per la verità ce 

. . • • « » • « f rdnnn- Un iricHn iMmtfonf A iTi IIP IPIlnn foPnVn eOnitimaeco e» -ili • 7 1 


Larsen, che traversa a Bet- lo, plumbeo. Proprio un cielo protagonisti. 

.««»• ida «Coppa d’Inghilterra». E * * * 


tolini. Tiro in corsa... fuori. 


Al 4’ lungo rimando di An- freddo: un’arietta pungente. Qualcuno faceva scommesse Ise ne andò tranqudlamente ai Ila misero soltanto negli ulti- 
_f - « t che Da re va fatta annesta oer noe hi minuti nrirria dell inizio. I borrii Hoi t»nmnn aio.mi ___ 


no fili uifimo poi non na ca- > uircuuur mi iww^»* ^ r,- 

pito se doveva reggere Bre- fio comunica che ’.l Mon- i Antoniotti 


te premi del concorso prò- ] tolini; tiro rabbioso di questo 

nostici odierno è di li- j ultimo che viene respinto 

re 415 827.996. < fortunosamente da un di- 

At 18 «tredici» andranno | fensorc gialìorosso, recupera 

i il 550 ooo* ai 653 «dodi- ' Larsen che stanga da postzio- . 

fi, .iranno litui lire ì ne angolata sulla destra: Al- GALLI, inlortunato, lascia il 

ci» andranno 318.8M lire . ™j n| f n . tuffo devia la paUa camp o sorretto da C’erretti e 

clrca * \ che sì alza alta a carambola, Crostarosa 


ci » andranno 318.M8 
circa. 


à 1/11 _ ' 11 I ll/l OILIIIbAri>U« «a» V ----- — ” V •*»* • vj * a l IVI II HM ai- 

scontro tra Furiassi e Pandol- P H °5,° d ° po COn Un gC 3 ì° dec . i? ° %J rerè pe tecco « 1 romanisti gridarono 

fini ina sen-a conseauen^e. le 11 C01 Pacchetti dei man- buffonate. Scommesse da non parve contrariato. Eppure la a perdifiato il loro incitamen- 

Al 7’ Larsen'allunga a Bre- " iare: c salivano c scendevano registrarsi sui giornali come scelta del campo non signifi- to- Ma quelli della Lazio, or- 

desen che al volo spara in 50 r Stu per le scalinate an- quelle degli « nob ». Che poi cava nulla: soie non ce n’era mai, ai sentivano a cavallo e 

i nssAssdha ss->»4"*. sssrsuss. ts c 

rn\°ti e a%am e che e "ipera 0 Fu- ° r t 12: -"■* Galleria Colonna ?li * m Pf»rUi niente. Iveritifo- ^n'p^Sene^tev^À 1 d3là apotaSi* fiSata ^™'' 3110 a ” a 
palla a Calli cne supera tu , ..bagarini» smerciano " gli si. della Roma e della Lazio, niscina p in ramno no fu hnt. * • * 


ironie, indemonio; tuliavia “ ^coT i™ ò ’scìTerZà ^edefenTdi Anton !m° *' Bettolini.- batte il'calcio di lungo. Pandolfini ^ nomata in ^tano’. loro I B^roar- partita mutano- v^nS JW eVZe'm&ilTÌ* 

il centromediano giallorosso SaKa parte delìa pUcina si Ant ° n '™'' . punizione Puccinelli che alza tenta la rovesciata, ma buca, bxin *. Perchè già alle 13 lo dìni e Ferrarta IV, dei «loro» n muro della difesi làrialé tolini V £rsi^^ 

si è ben ripreso mi finale, j i ì tli ,ta *agll ordini del signor r ® e £°l e r onm iista- P at l 8 ° sS 01 ce,,lro * Bettolini rovescia, raccoglie allora Sundqwtst, stadio era pieno, pienissimo. Piota e Léyratto Portano la era imperforabile. ti V. Poi IbbSroiò anche Ber- 

AmiMinilo fl Ouadrilafcrò. Li veroni di Torino reazione romanista, ai JS su ma scn:a energia. La palla ma un difensore laziale m- tranne appunto qualche (da bandiera allo stadio e la is- • • * pa m a . 

! tre rSOdni di pStita dell ’at- Centrala Roma:'Galli dà a fXe^ia 0 Roma 'olitene un a'Ì^r’ ‘r lc "' a " i n' AIba ” L fcrvicne e spedisce ] a f° rnei n - di poltrone in tribuna centra- sano con aria grave, come in Galli cominciò co» la sua ? G anche lui- 
tacco sono scomparsi. Infatti, Broneé che allunga sulla si- J™** e la Roma ottiene un A138 Bergamo allunga da Al 10’ la Lazio sciupa un le. Gl. scoppi de. mortaretti un rito. andatura solita, guizzante e si • * • - 

Galli, Lucrilesi e Sundqwist, nistra, ma interviene pronta- S? a«»a«ÌI-? m sfflnJSS? » lc a campo a Bredcsen appo- goal già fatto: Puccinelli spo. non c. turono: solo_ uno ne * * trovo subito, con Pandolfini e Varglien invece si sbraccia- 

marcati a vista da uomini che mente Furiassi c rinvia lun- ma colntaee Za 3tat ° suUa d ^ stra; 11 . b,0,ldo sl ® , ° s» 11 » destra mette m scoppio, fra . piedi di un .m- Trere e Sentimenti IV si Bronée. Ma la Lazio sciabolava va per incitare i suoi a uscire 

non fanno certamente corte- go • la palla perviene a Bet- ** att ? Br 0 ilf»l "1}L, C °SKJSL,H norvegese, che continua a azione Bredesen, che si libe- pettito capitano dei carabi- scambiarono dei gagliardetti, lungo, con Puccinelli e Brede- di corsa dal campo Uscirono 

sie a nessuno orivi di colle - /olili/ che funge veloce poi dà baT J l Z ra J at l a dai difensori ni 0 f are per ,j campo in una ra di Venturi e centra ad An- nien. sotto i popolari. Lim- sotto lo sguardo arcigno di «*„ j n quella posizione ambi- in fila indiana ma non col 

a &S.VX lOTOtoS," rf c^cupero. r/dd» di ,„p,rn ionio,,,' /, .. ■ doH ini- Uv, m ; nrhi.ro che Irò- ^ .raVnU .* la mccaaja; 1 In 

binato nulla di buono: parti- mente colpisce con la mano. . - p • ai- fl iii sì impoxxes- , primi brividi h prosarono i fondo, almeno nella ripresa. 

eolarmente deludente la prova II gioco si snoda man mano- .J.P° , ibe *ai 20 ’ ... - ,• • —■ • ■ • ■' '* comamsn, e era poco da scher- quei che potevano fare io 

di « Pagnottella n, che non ha al 2’ il primo tiro della gior- lu Lr- . V c , 5- i' - '■ : s ^ ' •.•''•-''.-h • v ^ > -V' _. c . Vcn , l . uri arrancava, avevano fatto. Solo Albani 


gamenti, soli non hanno com- a uarseii cne mvoioniana- coìpisce di nuovo la bar- 

binato nulla di buono: parti- mente colpisce con la mano. p - Al - ailj 3i iì1t potses- 

eolarmente deludente la prova II gioco si snoda ma n mano; H \rr nalln ubera Al 20’ 
di n Pagnottella n, eh* non ho al T il primo tiro della pior- “ U p e “ a ci ,Tpa£aB0Ìo di Ber- 
preso, per dirla con tl Ufo nata ad opera di Antoniotti, ’ Ue H f Anto , 

laziale: « nemmeno un palio- che — a conclusione dt una ». f . ^ avanza, scarta un 
no. Galli ha l’attenuante bella azione imbastita con * - ’ d{ avversar i e taglia a 

deltinfortumo.ina anche pn- Larsen e Bettolini — lascia % etto lini, che scorto Puccinel- 
wa non è sembrato in buona partire un fiacco pallone. , rpntrn effettua un vas- 

giornata. Senza colpe Albani, Al 3’ Antoniotti in azione ‘ - d , oro Puccinelli unci- 

i! quale si è difeso con gran- viene arrestato in maniera 1ta j a sfera,'lascia partire un 

-- - tiro, che fa la barba al palo 




\ . - :* z ». 

* 



Interviste brevi 


FURIASSI: «E’ stata una 

bella vittoria. Mer natis¬ 
sima a. 

ANTONAZZI: Carne ta¬ 
stale del Lazio (mmt di 
Morlnpo) qsesta . vittoria 
mi rienpie di gioia. I miei 
compagni hanno veramente 
giocato bene. In gasato a 
me il compito non è stato 
molto difficile. Avevo coa¬ 
tro un giocatore die evi¬ 
dentemente sm era i for- 


' " ’ (destro di Albani. 

t ■ • i Al 21’ su lungo rimando di 

W £% 7^1 jAzimonti raccoglie la palla 

\tfZr m 1/ 'Lucchesi, che /ugge veloce e 

da fondo campo rimette al 
■— . ‘centro: interviene di testa An- 

venmente .addolorata di tonazzi che P«rt re *P! 7 ’^ c ^~ 
Manto è accaduta n Gali. - ^ colo tini Bronce, ina 

staglia e il palone rotola si- 
fnHnlmT . noci Cochi VhTblocca. L’ar- 

^FVORL d -ra bitro fi Khia in °9 ni 0040 ,,n 

ZE.NOBI. «Ita Lazio ero . rj . 0CQ d - SlindqiDÌSt . m 

calma, la Roma ha giocato accentua ancor di più 



ANTONIOTTI: « Ho gioca¬ 
to proprio come desideravo 
di giocare. Peccato che no» 
abbia segnata «a gol. La 
mia felicità sarebbe stata 
completa ». 

BETTOLINI: « Ornando 

PscctaeUi ha centrato sana 
scattato ed ho Preceduto 
Tre Re a Alimenti Vorrei 

S focare a centravanti che e 
mio noto». 

SENTIMENTI V: «Sono 


Lazio accentua ancor di più 

CO niruM^'n*'. s nn „ felice * ua Passione e la difesa 
BIGOGNO. c Sono felice, giallorossa, che già comincia 

La Lazio ha vinto perche 0 denunciare orgasmo e in .- 

. quietudine, si salva come può. 
ALBANI: « La Roma na j n q Ues xo periodo giganteggia 
perso per l'Infortunio di Azimonti che al 22’ e al 23’ 
Galli. La Lazio, Infatti, ha due volte su Antoniot- 

segnato poco dopo che Gal- ti e Bettolini. Al 24’ gran ti¬ 
lt è uscito, qmndo cioè la T0 dì Larsen che fa la barba 
squadra ero scombussolata ». a n a traversa. 

VARGLIEN: «La Lillo Un minuto dopo la Roma 
ha indabbtamente giocato ottiene il suo secondo calcio 
meglio. Comunfue senta d'angolo a favore: batte Luc- 
l’tafortsnio di Galli forse chesi, Bortoletto spostato in 
avremmo pareggiato. Sand- avanti effettua una gran ro- 
qwtst ero la migliore ala vetriata al volo, che sibila 


sinistro che aveisi a dispo¬ 
sizione. Forse Bortoletto è 
stato II migliore. Bronée 


pericolosamente sulla destra 
della rete di Cochi. Al 26’ fate 
lo di Bronée, ieri particolar- 


ha fatto un buon primo menfe nervoso, su Larsen: Vero .pettacolo nello spettatola i stata U *** e * F * rt,) tk9 l# 

ma nella riprrsa è calato», batte Alzani. raccoglie Larsen I «ssistito al 5La derby tro Raaro a Lama 


zare, c Venturi arrancava, avevano fatto. Solo Albani 
stranamente disunito, mentre gettò per terra il berrettino e 
Trerè non sapeva più se fron- pianse. Puccinelli strinse la 
teggiare Bredesen, dal tocco mano a Galli. I laziali grida- 
leggiadro. o Puccinelli che vano sugli spalti, ma con mi- 
viaggiava in profondità sen- sura, senza strafare. I romani- 
za aver paura ^delluomo ». sti sfollavano in silenzio; nes- 

« ?-* *, . ' zuffa nei pressi dello 

Poi venne 1 incidente al con- stadio: j . celerini » dalle ca- 
dottiero dell’attacco giallore?- mioncUe e i carabinieri dal- 

so: Galli si abbattè contorcen- ____ 

dosi, mentre Sentimenti V — 5 )> 

insieme con tutta la famiglia. \ LAZIO-ROMA 1-0 
ascendenti e discendenti — > 

veniva insultato dai più furio- > flto mi) ffa T l fomn nra^ft 
si iostenitori giallorossi. Ma ’ ™ ydRRI j 

colpa lui non ne aveva, siamo > e refti tossi se K fetemo J 
giusti. Bergamo intanto, nuo- i » r _ 1 

vo al -derby-, ma perfetta- : 56fP6IrC. SC ■ 

mente a suo agio.- intavolava v rtamiTjimii BMtb 
animate discussione-con Live- i H»v»»■« ■ CIP», } 

rani. Per fortuna l’incidente e * rj ma va taitaaa l • \ 

Galli non feee degenerare la i ? n MIA RUM ! 

partita. Merito di Livcran:. ì ’ \ 

ma anche dei giocatori. ) - - or 'giallorotto * 

» v • ' 7 

Varglien mandò sotto Bor- - —--- 

toletto. nella .-iDresa. - quando t’alto dei loro cavalloni guar- 
si avvide che Larsen giocava davano la gente con un po’ di 
quasi sèmpre arretrato. Che malinconia. Condannati a non 
gran partita il norvegese! Il ter niente, anche nel giorno 
confronto con Bronée, apatico del . • derby ». 
e impreciso. Io facevano per- • • » 

fino i , romanisti. E quando A .trecento metri dallo sta- 
Galli. verso la fine, coloi Lar- dio c*è un campetio senz’erba, 
sen in corsa capì subito di senza tribune, senza reti di 
aver sbagliato e gli tese la protezione. Li. pochi minuti 
mano. Larsen contraccambiò e òopo la fine di Roma-Lazio. 
tirò lui stesso la punizione: ventidue ragazzetti giocavano 
un lunghissimo ■ spiovente che una parità del «loro» cam¬ 
per pochissimo non procurò pionato. Spettatori: non più di 
un’altra rete. otto o dieci persone. Forse i 

• • • «veri sportivi * della giomsta 

Quando Bettolini segnò la erano loro— 

'rete decisiva la Roma gioca\a - GINO BRAGADIN 


(he voi fa'! Seno graati 
e 'erti tossi se R fotemo 
verrette. (<r*moe se 
rfveitetoo reste. 

: l l FOtZAtONA! 

or giallorotto 
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CICLISMO 


IL CAMPIONATO DI CALCIO DELLA, PROMOZIONE LAZIALE 


del ? a ! ,la . rl 


Yalentini, Cicchetti e De Giorgi i campioni sociali delle tre categorie 



• -r , 


i è àncora in lesta 


/n mio gioì nata ptùnib$a t to .dal .due aspiranti, si è scolta 25" attirai versarlo. Il vlneitort * -v'V - ~ ' ‘ ' ' " ‘‘ — 1 - — _ L,.'* __li_u-1---- 

■o n freddo pungente, ArlòaanU sul lungomare di Ostia su un ha &mtA'utO tutti l girl con re- * \ ’* * n ,.„ „ 

Ballarla, aegll a Amici deUVni percorso di chilometri 2.500 da golarltà cionometrtca • facendo , (ani a*! *1111011 ?•! *■’ re P rlmo 11 traguardo. e mante- la vittoria dei jiaUioiil ai casa OECCANO: cenoni, aiomnno- 

tà ». si è laureato campione la ripetersi otto io/te per compie» legnare sempre il tempo di 4'I8'* . ,,,w U ne?« co8 * i’imbiUtlblMft. ’ ^ incesa in relazione al punteggio ni, oejunl; Fantuno, Ferri. Cu¬ 
biate allieti UtSP piegando do siri" 20 chilometri Anche la media ottenuta dai SAN’LORFNZARTIOLIO: * « Bo- ■ H« giocato la sua partita.'e min è di ceito stata tubata; po- svecchia; .Martinelli, Qutulngno- 

/«) strenua lotta il tenace Cimi Al «ita y t due atleti sono neo-campione è stata jxnttcolar- nulacoia. Terzi. Vltjcl. Digito ha vinto la posta conno un av- iiemo aggiungere che il Kunlo- il. Gabriele. Visentin, Cumuli 
no della Mazzola. ]>artitl di - scatto ed al primo niente elevata (38.546) benché Marcatimi. Ben/acqua, Modesti leisurlo non certo ■ meno Hg- ren/artlgllo uviehhe potuto se- Arbitro: big. U Aquino di Roma 

Ballami ha pienamente meri passaggio era leggermente i». nn forte cento abbia soffiato la- Guardigli. Stentellu itobcrtl guerrlto ili lui. Ma il Titoli di gniue ili pivi se Gnauligli e Sten Iteti: al 2»’ dei p.L. Gabriele. 

tato di succedere a Cittì, lo'sfor vantaggio Ballami Al monde feralmente ai corridoii, tnflucn• Luttazzl. Ieri — dopo quaranta minuti — telili fosseio Man p:ù attenti al 6’ iiella ripresa Mollo. 


re primo 11 traguardo, e matite- la vittoria del jiadionl Ul casa OECCANO: Ceriant; Olovanno- poq.» chcocoupu In Glorifica ed da Morettlnl, e al 13' gli ospiti 

nere cosi l'imbHttlbllitù. ’ • h messa in relazione al punteggio ni, Oejunt; pantano, Ferri. Cu- ha accurato i propri sostoni- pervenivano ai auccesso mercé 

> Ha giocato la sua partita. »e min è di ceito stata tubata; po- saveechla; Martinelli. Guadagno- to*i sulla sun teule efllclenza. un'azione condotta dall’ala de» 

ha vinto Ut posta conilo un av- nenm aggiungere che 11 Kunlo- 11. Gabriele. Visentin, fata idi ( - sj -tu» clic, Impoissev-atast del pai» 

\ emulo non ceito • meno Hg- ren/artlglio unebbe potuto se- Arbitro; sig. D* Aqui no di Roma ' _. Ione, si portarli fili verno la 11» 

guerrlto di lui. Ma il Tivoli di guai e ili più se (-.mudigli e Sten Reti;' al 20‘ dei p.t. Gabriele.] Al MAC Fnrmìa 1 1 ne,» tH fondo ° cro-j-ova ni cen- 

ieri - climi» coiarautn minuti -- teiia fossom Man .ed attenti ul fi' della ripresa Floilo. ALFIAiTQlinid 1*1 tro dove Musetti, ben appostato, 


tato di succedere a Cith. to'sfar lontaygio Ballami Al su onde feralmente ai corridoi!. tnflucn- Luttazzl. ieri — dopo quaranta minuti - iella fasseio nati p:ù attenti ut fi' della ripresa Floilo. ALPlAJ-rUriTllCi 1*1 tro dove Musetti, ben appostato 

t unato carri paone del. ’St che giro Cimino riusciva a portarsi ^addo notevolmente Vandaturo TIVOLI: Uguz/.to. D'Amianl ha messo in mbstra tutte le sue nei tiri conclusivi L'attesissimo confronto ciocia. ALM.us: Moiettlni. Comuni segnava con un forte tiro dal 

min ha potuto difender• ri suo alla jrari con Bar versano che si Botto la gara Ballami, parti- Passeri, Sbraga. Oiunchettl, Mal lacune L'incontro ò stato rombatui- ro oho’ rivestiva 11 carattere di Bottini Petiu/vi. RernurdU*. Pe* limite dell area. - 

titolo perchè malato. avianlaggtara nel terzo gno. se colar mente festeggiato, ha indos- Cocchi. Passerini. Gasi ruzzi Prima la truppol upicikiinta to. miche se qualilie volta. Unta «derby», ha richiamato ul «Co- trini, Muiimicel. Panciotti. Cai- Nella ripresi» 1 pudtonl di casa 

Botto le (iiiattro prove iuIvlo- t/iiando. altresì il miglior lem sato la manlta di campione la Romani, La Placa. dal • Uburtinl aveva funzionato la rivaliti fta le due s»;uudie munalo » lu folla dello grandi dico. 1 c\ isuiu, Muadniitl iieclsl a portarsi almeno in pa- 


titolo perchè malato. avvantaggiava nel terzo gtio. se colarmente festeggiato. Ita nidos- tocchi, lassonni. 

Doto le quattro prove valevo- girando, altresì il miglior ferii S( j/o la maglia di campione la Romani, Lu Placa. 

fi per il campionato, pattumi e po della gara 14 07 ') Se t gin -, u lc Arbitro: Sig. Sbuccioni In modo egregio, poi ’« rete di gli atleti sono incorsi In qualche occasioni Un pubblico cne non i» ut. mia: i. ouuio. santini. i cr-| nta. hanno co-armio nenr.c azio* 

Cimino si trovaiano a capeggia seguenti Ballarla aumentai a Appena laminata la gara del- Marcatori: nel piimo tempo- Vinci, stroncò le gami e a Olmi- jcorrette//n. si ò mal stancato di incitato 1 tantis Re.lu. Straccili. Unrrlnl ni tna la difesa del tormiti rlu» 

re fa classifica entrambi con 10 sensibilmente ,J si/o lautuggtc (a. hanno picso II sita, una aI - 10 ' Vinci; nella rlpie.su: al 1 Ghetti e compagni. Ma anche mizlo veloce del padroni di propri beniamini, ma che alla Moria. Squll.anl. Musetti. Toni- sctvu a sventure ogni pericolo. 

puliti. fino a portarlo al settimo giro ventina di corridori che si sono Sten teli*, al 44 Romani. con questa rete di svantaggio r(WJ . ft i c' Modesti porgo a Sen- fine è ritornato a casa con la hoc- buri». Jalongo. La pressione dei locali, però. 

la prova di ieri, quiiiai. era a circa mezzo minuto contesi il titolo sociale degli 11 Sanlorenzurtlgllo e come l'attacco ospite clic non era in zacqua. Uro. Ugazzlo i»ra luta piuttosto amara per la prò- Beli: ai 13 del primo tempio veniva coronata dal successo 

rarattenzzata dalla lotta tra ■ ' rultlmo giro lodcut la rea t Amici delfUmtà .. Subito do- un cavallo di razza. Ila bisogno effetti esistito, non ha dnto mai due tempi. SI nota subito lo va non propria soddisfacente Muletti; a! 10 della ripiega Ma- per merito dt Mar nuoci cho 

due capoclassifica che *i sane si ove. } x>tentc. ma taidna d tu .uirtuiiza. il plotone,no si l " allineami con del purosan- l'Impressione di poto,- pnreg- schieramento prettamente dlfen- fornita dalla squadra del comm. rinucci sui Unire, «cgnava la rete del 

contesa la maglia rosso-bici: d> Cimino che nuscna a ndum t - tannato icloiCmcmc sul lun- gue accanto al (putii «sente» giare, o travolgere la solida dt- rivo del Tivoli con Oiunchettl Annunziata. 1 ln dl ‘ U ‘ u Um , 'V, . 

. . nr, ....s»/!_ ____ __ la cara : ciò le basta uff hflttrrsl fesa oiallorossa che aveva in u-r,imi vninnte e i ei ni lorossl Per contro 11 Soin si e ancora sono pollati all attacco insidiali- MARIO \ AI.I.F.KOTONOA 


In modo egregio, poi la rete di gli atleti Mino incorsi in qualche occasioni Un pubblico che non 1-ORMIA: Lodalo. Santini. l cr-| rità. hanno costruito benne azlo* 
Vinci. Stroncò le gami e a Giun- jcorrette//ft. si ò mal stancato di Incitalo 1 rnntls lle.Ui. Straccia. Ramni | ni ma la difesa del Formici rlu» 


'■arattenzzata dalla lotta tra ■ ' rultlmo giro icdcui la rea « Amici deWUmtà» Subito do- un cavallo di razza. Ila bisogno effetti esistito, non ha tinto mal due tempi. SI nota subito lo va non propria soddisfacente Muletti.... 
due capoclassifica che si suite eiouc. intente, ma fuidua d , H > /« iKirtenza. il plotoncmo si l " allineami con del purosan- l'Impressione di poter pnreg- schieramento prettamente dlfen- fornita dalla squadra del comm. rtnucei 
contesa la ìnagUa ro^o-bleu fi*l Cimino che uf/vuu a nel un* c Utiuuuto icìoiCmcnic sul lun - accanto ai q\mii « sente v glavc, o travolgere la Mollila ili* mvo ilei Tivoli con Oiunchettl Annuii/.luta. 1 dall 

J - I . I __ . ..li V . « »... t r*. -I .11__ ..(... _ !.. . . . _ _ > .1 -• m.-m. 41 n c( .. la fZl CMìlfl t irti t A 


LWUHau IU muyjiii * vzo.iw OIV r- | tnu > inai u u u muiii-'ii, muiiuiu l um vnn liti, dui luir •• • I ^ “ . . . . I é*»l «ir Ha _ _ |«*i/llotv 

campione laziale. La gara, adì leggermente lo svantaggio. M< i «ornare cnm picndo il primo girti lft Karfi; ciò lo basta per battersi fesa gialloross« che aveva interzino volante, e I glallorossl Por contro 11 bom si e ancora sono pollati allattacco insidiati- 
inseguimento, disputata soltau nailam, ,incela egualmente con Ideilo stesso circuito in 3’48" con tuttl 1 P c »‘ raggiunge-1 Marcellinl 11 pruno nttoie rimangono Impigliati fra le ma- una volta dimostrato degno dei'do da presso la irto cuntouita 


fu testa sono Petrocchi c Bal¬ 
larla. che sono stati t ptiì affici 

UNA 6ARA FALSATA DA UNA CATTIVA ORGANIZZAZIONE | yani. Anche i fxmaygt segucafi 

... . . .... — vedevano in lesta i due menno 

__ _ __ raitl atleti che al terzo giro tei ,• 

¥ V jfi ÉL A jpl £ ma tano (Il evadere, in a il loro te il* 

v iiTnrin ni wiMKinDMii tatu ° icnua bcn 

™ W fo dal plotone. Al quinto giro 

passa in testa it promettenti 

nel G. P. Sanlorenzariiglio - 

_ ^ Anche al sesto giro è In testa 

Petrocchi seguito da Ballarin 

l’uggittni, primo arrivato, ha sbagliato Sci» 

percorso por la mancanza di segnalazioni ZJiu,?™'sc?£*urSZw a, 


ANCHE IL « R OMA » ESPUGNATO DA GLI AZIENDALI 

A.T.A.C.-Ostiense 2- 


Anche ai sesto giro è in testa Superiori nel primo tempo, i bianchi dell'Ostiense «ooern appasta™ iuon - - ) nu rlgore; nei s t. »i ta* 

xf 'scUimo ^Valenti m pfende^ 51 fann <> raggiungere e superare poi nella ripresa mtVstentflTT iullcT^ralétto grufi aferrata: Cacchione; mente. SI chiude COSI il primo oam INA.) autorete a. 4.. m- 

ai scnimov aie mi ni prenne i oo r r ria ® di tacco eli dà la devlazlo- Glancaiit. Scacchi; Lozenzettl. tempo a reti Inviolate. gnoll(t). 

romando seguito da Cechetti - -- necessaria perche' entri nei Liberati. Lucci; Filippi. Giacche- Al fi' del secondo tempo, su Senza fnr vedere niente ut 

CE si avvia , fruanfo terso la , ne «ecc-waria pcrcnt ei ui 11 Ll l? .» nUir i c»,,....,, r^rri mm mUehlu Vltiono sesna Ut Grasce ride ntal e. tu V ederronhorzl 

conclusione senza altri colpi di À«TaAt(«*0stl6nS6 2*1 P ^ poiito. L ATAC, Infatti, hu sacco. • ' * ’ leMtjt \l 10‘ Scacchi lincia la *1 è Unpo.sta perchè. Kehlono 

'£?££ »„■ «nS: 

iu. che credendo di aver vinto ^ ‘s,,..,., ", " nato <011 l >nivuiu da Rosati, bl solo nel penare del limile il Ti- so, Vidone. Nunzi Arpino r.miUierrL semia tc. succio nella nriina narra del- 


g!io dona difesa ospite; solo ni 
TO’, su rinvio di un difensore 
Vinci, portatosi in «vuntl con 
un astuto rasoterra batte 11 co¬ 
perto Ugazzlo. 

Fino alla fine del tempo 11 
Tivoli continua nella sua tatti¬ 
ca. ivfentre nella ripresa tuttl 
riprendono l loro posti. Al r 
altra doccia fredda: Modesti ti¬ 
ra a rete, prontamente respin¬ 
ge Passeri, la sfera perviene a 
Roberti appostato mori arca 
che senza esitare la indlrlzzn r 
rete. Stentella ò sulla trnlctto 


PROBANTE SUCC ESSO DEI ROM ANI IN TRASFERTA 

Fiore ntini • Braiiale rraia ( a 1 

L’attacco degli aziendali ha trovato finalmente la buona vena 


federcoiuorzi-N. Aureli? 3*2 

NUOVA AURELI A. Remoli, 
Ciaruellu. Perni. Tobcuuu Guìll 
Coluccl. Tinto. Muc.evHte.-l. nio- 
febo. Clolll Pucci. 

FEDERCONSORZI: Ranurcl 

De Cesarla. Montogner. Slcllliv- 
nl. Silvestri. Clprinnl. Marengo, 
Tugnoll. Raolnccl Marame. Gul- 
dohfildt. 

Reti: nel p t. a! 23’ Guiao- 
bnidl (F), oì 28’ Macerate.-I (S. 


più a posto. L’ATAC, infatti, liu Bacco, 
saputo ben contenere gli aitar- l.« 


ria è di tacco eli dà la devlazio- Glancuiit. Scacchi; Lovenzettl. tempo a reti Inviolate. ftnou (tj 

ne nSS pei ert I nel Liberati. Luce; Filippi. Giacche- Al fi' del secondo tempo, su Senza far vedere ntent 

«HiM-n ‘ rini. Ranieri. Stoppa. Cerri. una mischia. VIdono segna di »rascendenta\e. la tedercor 


percorso per io immeanza (li segnalazioni ^..cms.onc sera àun cólpi ai ATAC -Ostienip 2-1 p iù r Mto l'atac. infatti, m Bacco. ’ rim. Rumori, stoppa, cem. 

- scena. Si prevede quindi FI sue - * *r À r .a^i i i in 8n ’ ,uto 1)en contenere gli altee- Izi partita perde 11 suo iute FIORENTINI : segreaU.nl ; Ron- 

,-csso d un velocista Kella co- a A 'itÌ7‘ . / „ rt,e £ 'ht dei lauliom di casa I quuil resse, tanto più che la solita cuglioll Filippclll; Sansoni. Pl- 

* Una bella corsa, con ottime a prendere, quasi subito, mezzo lata infattl si fa luce valenti- , , “ ,oncil,nl - Gluati. Barto- qnlvanlzznti dal primo goal se- (finzione degli ospiti non viene; rolli. Uccelletti: messati, llcnes- 

iaci combattive, con una purteci- minuto di vantaggio, vantaggio HJ ’ C he credendo di aver vinto n 1 ‘ilf, lc , '' K,tv1 ' ,loli «nato <on bravura da Rosati, bl Bolo nel serrare del liliale il Ti so, Vidone. Nunzi. Arpino. 

pazione di corridori non molto salito a l'30” •! pMeaggio a Ti- r<lHcnfa ed è Superato da CiC- r-. . in. , « Cruno l« sciati allattacco con voli accorcia le dlstnnzo. per Arbitro: Iacovuccl di Aibuno. 

numerosa ma qualitativamente voli. Ma 11 tratto pianeggiante chetll, rinvenuto fortissimo. n , bel passaggi lunghi con rapidi un regalo concesso dal signor GRoTI* AFERR AT A. -IO — Al 

buona... ma un univo, caotico e della Tiburtlna. durante 11 ritor- AJ /cr , n si vlazca pai ^1, V*' tn . lert beinur- «inarcamenti: con un giunco In- Strucctoni. (he convalida 1’. 20' una bellissima azione del 


buona».. ma un univo, caotico e Ideila Tiburtlna. durante 11 ritor* 


bconclusionuto. Questa, in sin no. ha tradito Trapò il cui viso tarm cd al quarto Brunetti, rnen- °* Iacorossl somma di buona fattura. E (pio- punto quando Ronafaceiu eoo uioitaiciiata: Lucrati allunga [ ' 1 della cara di Remoli 

tesi, lu cronucu del Gran Premio era provato Julia tatlea e dallu (re l)e Clorgt \ u spunta per mi a Arh itrn- o .n sto i>er < l unsl tutto 11 prhno tem» una applaudito parata aveva con un preciso traversone alia A , ' 3;} . . nlC(||ano , )Cr Rll osp i. G11 sconfitti non hanno retto 

di chiusura Suniorenzartlglio di- sofferenza e lo ;ul azione è su- so j fio su FuSari conquistando il ^Pf 51 ' 1 },. l>0- Rare erano le puntate dei detto di no at forte tuo di Ro- estrema sinistra, che prontnmen- t , t , ' , rt càcchlono pira mia distanza e sul finire si sono 

sputatosi per la conquista del- Ulto apparsa affaticata Foggiani. q '( nìfl pnsto c(ì ,/ pnmo dei . ^ , ( °l ' ’ de ‘ »» tranvieri i quali poggiavano 1 mani. Stranezze d. un arbitro te dt testa passa ail indlctro a! ? «MmSS là pl^a raSlaU su^erare dal nlù ora- 

la Coppa « Chiuppettn ». invece, con un finale elettri?.- ict era „, cicchetti è il nuovo L'eoo do ran’ J 5 d !o '° «"«rnpledo sn norl. vera- non di ceito nU'aPcz/a delia t'accorrcnto Ranieri li quale, al ^ ,,'edo m VIdono ehe facll- Lauti c'ulù ln nàto av vetrari 

Lungo 11 percorso delia gura zante. lasciava 1 compagni din- caill ,„ one sociale iier n\, allievi 6 condo rampo. mente In ginn venn -itun/mne volo, tu partire irti tiro che Fi- J , nfl . rete A1 37 . Qn . r * - . „.. n . ' 

non cera una freccia Indicati- seguimento, acciuffava Trapè, lo e Vatentinl per i dilettanti. Ot- m CO n àin^lLrPWsoì'p inviti*' NCllu rl l ,rcSil !a musica cani- Una citazione In particolare tlppeili. a portiere battuto, aul- Vldonc raccoguè un bell’ai- nho pog'da li suo gioco sul con¬ 
va ai vari bivii e non e bastato, laeclavft e se ne andava solo al- Umn H srn ,L lo d’ordine c l’or- R con un dlscieto sole, invita- btftvn _ Kll ost)lti (ld ttltac . mer itano: oiunchettl. Immune la linea fatale, rinvia di testa. ?„ mmr tn reta V' , 


re la seconda rete per gli ospiti, tenero la testa a posto. Più vol¬ 
ai 13' per il Grottaferrata segna te, siicelo nella prima parta del- 
Libcratl su rigore. Al 31’ su una la gara, l tiri del suol attaccanti 
rimessa di Cerri, Ranieri irrom- hanno sibilato di poco a lato 
pe di testa e colpisco la tra- o d'un soffilo sopra la truverra 


di Chiusura suniorenzartlglio ai- sofferenza e lo ;U1 azione e su- SQ jf lo su Fu aari conquistando il „ f: i’O. Rare erano le puntate dei detto di n«» al forte tlio di Ro- ?: 

spinatosi per la conquista del- tolto apparsa affaticata Fagglani. qu „,} n pnfto Cr1 ,, pTimo dei , . .. ( ,J , ", de ‘ f> , tranvieri l qunli poggiavano 1 mani. Stranezze di um ' arbitro t< 
lu Coppu « Chiuppetta ». invece, con un finale elettriz- te teram. Cicchetti è il nuovo ca ul 4n do! Ioni contropiede sn Tiorl. vera- non di ceito nll aPczzi» del!** 1' 


V 1( tMLiu U il il laxjhj cppnmlrt *fi n ., w . * I* 

Lungo 11 percorso deliu gura zante. lasciava 1 compagni d In- cainp , one sociale iier gli allievi * ccouuo rampo. mento In già 

non cera una freccia Indicati- seguimento, acciuffava Trapè. lo e Vatentinl per i dilettanti Ot- L<1 K ,orn ** la piuttosto rigida Nella riprc 
va ai vari bivii e non è bastato, lasciava e se ne andava solo al- f ,„ IO p servizio d’ordine e l’or- mR P on . un <llsCreto soIe - Invita- hj ftV n. Erano 
lo sbracciarsi del direttore di cor- l'arrivo ove trovava, la sorpre- namzzazinnc curata da Albanesi ' tt 1 8i°^«toii a muoveisl. Ed 
sa che. con la sua motocicletta sa che già abbiamo raccontato Dncrnini. Ei,Sl Sl i,ono inorai. Molto di più J j 

andava uvunti ai corridori per CARLO MARCIÌCCl t’AUI.O SCAK1NGI ! '.’ iftn< : hl ac:r0sUaa -‘' e neI primo 

le segnalazioni del caso; infine - tempo, con maggior puntiglio i GIRONI-. A 

non cera ul l'arrivo l'ombra di txCo 1 ortìine Jnnivo non ut- ordine d arrivo. gialli ospiti nella rlpie.sa Stefer-*!. N 

nn udente municipale fo di ciò R^lttl^ li CICCHE,I II. die copre I 23 Induhbiun'entc la partitu hi* Sunlurt.-Tiv 

1 O “ " Il VnrinAtlI rtVin noni i »uv i iJl l-m rlnl nAi/izn-.n ■ i. OlV «sii», »_ .. „ _ _. ■ 


d’ordine e l’or- nm f on , un , ll ' SCieto SOIe - lnvlta * biava. Erano gli ospiti ad uitac- meritano: Oiunchettl. Immune la linea fatale, rinvia di testa. 
ila da Albanesi ' tt 1 B iocutoii a muovei»!. Ed ■... n t i a cn ; p » p.iccaH p » r q Tivoli; Ai 3.V altra beila azione: la 

•‘ÌIVWMCOI pvd 4 ,nnil IIWP.V.Ì \trvltr» #l( i.lt't • * I» . • 1 1 ..... .. • 


lungo <5 realizza la quarta rete I troplcde e che conta nelle sue 


/ risultati ITigllo. Marcellinl *e Senzacqui. ,»».« ^ ^ «.-'""cOZZI ENRICO c" m r™o^ 

cnmMi v per 1 padro*' 1 di ce*-'. 'unti, univa u Ceni rmarcatissi- Trfl ( lin lm . 

Sldpr.t ì .. •(.-> VITO SANTORO mo. che. dal limite dell'urea sfer- ri .. rnrf n A mcsslonato il giuoco di' fili ve- 

Ù Cetrano-Sora 4-1 Z r^JJSSS;. 

■ Fiorentini- v Grottaferrata 4-1 forioFurmu. Cardarelli. Cavnz- n, ospite, che bu in Fillppolli in »» COMMERCIALI LI» 

e venivano a loro piacimento. , v ,‘; t I, '- , * u '’ 1 3 " 1, ’ I T ir r LU '‘ aUBUUU ° mir 'i SqUttU ™ CUC S ° alm0SlrnUl Ncttuno-Rlctì 2-2 7 '- Cnridcl. ra.« colonna, rahu magnifica- cusemito, Ja i o.o Komum. ttTTSShÌTtSsÌwl 

su .11 una sola carreggiata, es- Uala - 91 »«> M e reu 1 corridori in t. m. I più organica ed atleticamente Viterbo-Frascati 3-» -— -. Romana Elettrici a: l-ranci» q*,* - BÌckl l er ,B^ (./,.»«' - Au"!: 

-sondo l'altra Interrotta jier la- ——— sssasgsssa . .a . — . . . , .^ i==a GIRONE B • '^. (lr | CO r- /1 ' uPi?F U ? rt,, ‘ n,n,B , » rIn#,, *li • rsiirttni» carimi» » 

v “n. Uiiaontiu ■ -il PRECONGRESSO DELLE SOCIETÀ’ CICLISTICHE LAZIALI li C0SRI6t*Àlb0traSt6V2r6 4*0 5v ''““'.j 

e trovato ad urnvare, solo e _;_ Olivetti T.-Fom!ana 1-0 niWMll tv*» ■ w nm. -■ ■ „ 

smarrito, il povero Alvaro Faggia-_ . Annunziala-Sara. i-I Arbitro: Bianchi di Roma. PORCHE' AFFARONE pjjiawnu. «aliati 

m il quale, alcuni chilometri |_ J _ | ^ __ _ __ • ^ __ _ J^.1 I _ Almas-Formiu 1-1 Se la Spea avesse battuto la 9rci 1* p * rti ‘t 

Nominata la delegazione del .Lazio jssir*» n ««•*««• «»*•«■«.««w» ^ 

oltre 60 km. I l gi allo-rosso ** , ■ ... -—- prevalenza quantitativa e qua- jj) LEZIONI - COLLAGI L13 

hl r vto* 6 Tlbu'rtlm S àui fi AI* || pnnnrOCCIÌ noiìnnoilk fio I * 11 lf I La C aa,lfica cos-MET: cervini; De Filippo, capananu limerà posta sommatola 1 divisione dei punti unn »*eri**"*at sin.tiinto Pr«- 

viale delle Provincie, girando a 11151 || |«UII1I( tSootJ llflZIDIInlB DE i II lf I GIRONE A — Sanlar». p. 14; Past,uail; Veilani. Chiodi. Simon- Fin dall inizio essi facevano .* ’ f vcrdetto ch i f«itoo*le . • *.* S»ulwi» 31 

destra- invece non ai è raccanez- ■ *** * WWWRF IIHftiVVHHIV • Va V ■■■ Trionfalminerva, 0; Stefer. 9; celli; Arena. Randazzo. Bartolo- comprendere che pon erano di- U?? n .f r . o eh posa SipoJt l} WBrl di*p<»oibiTi 

zmot-dha imboccato H _ — ___ Murialdalbano, 9; Traqulnia. 9; me». Marescialli. Ventura. sposti a chinare di nuovo II ca- de fi n>rsl *»V«“ to * or. Corel 4i.*elle ***11 par Eldtdei- 

dc la Lee» Lombarda «Multo dal- Fiorentini. 8; Viterbo, 8; Alba- ALBATR ASTE VERE: Nobili; po ad um» sconfitta. Infatti an- ^ ^to un incontro piacevole *t‘- R»d:ore!ejr.r-.t:. B.diw.perttori 

ih moto dei direttore di corra A Gardone-il 7*8*9 si riunirà il parlamentino del ciclismo italiano - Il m* 8, Los. Rfet., 7, t .. . ., .. . ... |.. ... ' ., ^ I da ambo te sauadre I 

muto come un nesce. ........ . . «««imilW ubi wiUlldlllU ItaiiailU II to|i 6 . R5cti>6 . Al ,trea, 6 ; funari; Ucslderl. Piacentini, ve- ti all area di Salvloli. rim*cendo «»« ambo le squadre. 23) ARTIGIANATO L. 10 

Dopo aver effettualo il giro La2IO SI Varrà dOlla forza dei risultati Ottenuti - La relazione di Veccia Grottaferrata. Frascati e Net- getR Ì‘- ^P? 8l , t0 . Vcntur ‘ n J- ad assaporare per primi la ~ — MANICORÉ." FZDICm _ .errit'o Uupp-ra- 

dei Piazzale delle I»rovIncie Fag- " tono, 3; I. N. Centocelie. 2. M , “ ! '.i. i, ”*? 0: al gioia del vantaggio con una brìi- Tarfllilflia-MllrialdalllAfia A»3 m*«itcrv*!T:a. «ppooliafati. 

•nani si è precipitato bui via- - -----—- GIRONE B — Sora p. 13; raiCiallJ - al 43 Randazzo; 2. tem- tanto e veloce azione: Ardovino- »B»«|MnilcrrniliaiHBn«mW •* J Tel«f33«r» 7t375A«S023 

Tono d'arrivo; ma a trovato lo Ieri ha avuto luogo il Pre- che varrebbe? E’ ormai più che zio può vantare un nucleo di Annunziata e Atac. 12; Spes P 0 .;,^ 1 7 Venluru - al 13 Maru * _!, n rB Jl R wVi-nÌu. : r C ,S°■•nm ••■■um . 

striscione d'arrivo... voltato a ro- congrepìo annuale delle Socie- assodato che di fronte alla for- corridori qualitativamente bene Gaeta. 9 : Fiamme A «. e clangerete ‘ U Bevwinp^ Gsinl^^ TeìeVóm Par*’ AllUICl CA1IITRDI 

teselo. Fagglani ha ragliato in t a Laziali in vista del Congtes- za numerica la., ragione ed il più dotato di altre che allinea- Almas. 8; Italcalcio, 7; Huma- L Albatrastcvere. dopo un ini- ci " mirtini Sai» 8 Tomhim ? AVVISI SANITARI 

tal modo al traguardo e. prima so Nazionale dell’Unione Velo- diritto valgono ben poco ». Le Ino un plotone ben più nutrito* nitas c ronlecorvo.’ 6;’ Ostien- z,c > promettente ed indiavolato. Il Triomalminerva non hu tuìgtsM SsVss, Tombini, 

ili rendersi conto dell'errore, so- cipedistica Italiana che avra Società del Nord hanno ipote- Anche su aueno argomento «e Rumini Fleti e Olivetti T piegava sulle ginocchia dlnaru reagito: solo al ifl Ciotti colpi- MURIALDALBANO: Terzo»; _ 

no giunti, con un mezzo minuto luogo a Gardone al 7-8-9 di- cato a >uon di iscritti l'avve- apre la discussione *per preci- 5-’ Fondana I- Valmontone è 7i ad una Cos ' Mtt -*>traordlna^ va li palo, fra la viva dispera- Martinelli. De Rosai; Gilbertl. De EgHlMflMffBk bèi 

dr distacco. Corridl, Trapè » V»- cembre. All’ordine del giorno, nire direttivo del ciclismo ita- sare delle maslie bianche e Formi* i * riamente cd Insolitamente in zlone dei compagni. Ma i Astica Angells. DI Giacomo; Vari, T»n- Il U U Vjl H p |C 

gnoni, anch’essi dalla parte <oa- quindi, solo il Congresso di tut- Iiano. Analizzare i meriti che maglie azzurre che contraria- ’ ' ena 11 8 Io v° P ,u consistente e stimolata dulia rete segnata, e ni. Ercoli Trombetta Conti. OrtoaenesI Gabinetto Medico 


per li Fiorentini. 

MECOZZI ENRICO 


Stefer-*!. N. Centocelie 


un udente municipale (o di ciò 11 CICCHE,I II. che copre I 23 Induhbiun.’entc !«» partitu hi* Sunlurt.-Tivoli 2-1 

non tinniamo chi aia il colpevo- l) Va S n °nl •'he compie i 14! km del peicorao m 39'5fl" alla avuto un gran pregio: velocità Trionfalm.-Astrca 2-2 

le) tanto che sul viale delle Pro- km ' ,n ore 3 54 a,In medla 01 medlft orarlH di km 30 '- -) Va ' e combattività per tutl t 90 mi- Cos. Mct.-Aibutrastevrre 4-0 

vincle. dove era posto il tra- kdl ' 38129: 2 * T _ ra P£; R 11 ^ 0 : lentlni s. t.; 3) Ballarin; 4) nutl di pluoco. Il risultato, a Tarqulnia-Murialdalbanó 4-3 

guardo, le automobili andavano 4 ^ Cuscchlaro; 6) Biondini; ai Brunetti; 5) De Giorgi; 6) Fu- nostro avviso, è stato favorevole Fiorentini- ''Grottaferrata 4-1 

e venivano a loro piacimento. V ‘ìci, 7) Zerbini; 8) CoUtlxit- sari; 7) Petrocchi. Seguono altri alla squadra che s ò dimostrati» Neltuno-Rleti 2-2 


Romana Elettr.-SPES 0-0 

Spes-, ippolitl I. Centlonl 


file delle lndlvtdualltA di valore 
come Dlofebo e MacerateM. 

Tra i vincitori ha bene tm- 
orcssionato il giuoco di Silve¬ 
stri e di Maramè. 
iiiuiiiiiiiiMiiiiiiiiiniiimiMiiii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 


COMMSRCIALI 


'corridori in t. m 


più organica ed atleticamente Viterbo-Frascati 

GIRONE B 


IL PRECONG BESSO PELLE SOCIETÀ 1 CICLIS TICHE LAZIALI 

Nominata la delegazione del Laz<o 
per il congresso nazionale de i’ U.V.1. 

A Gardone il 7*8*9 si riunirà il parlamentino del ciclismo italiano - Il 
Lazio si varrà della forza dei risultati ottenuti - La relazione di Veccia 

Ieri ha avuto luogo il Pro-.che varrebbe? E’ ormai più cheizio può vantare un nucleo di 


Ponterorvo-f talea trio 
A.T.A.C.- w Ostiense 
Olivetti T.-Fomiana 
Annunziala-Sara 
Almas-Formiu 
Romana Ei.-Spcs 
Garia-Finmmc Azz. 

La classifica 


A Mirasciaili Randazzo e Ventura il merito della vittoria 


noi re j j >a q U eato momento fino alla 
® vc * fine del ]jxin>o tempo, e nei pri- 


Ritenere - 1 1 SS ,nc,li Potevano .1 locali 
f p,;‘: ' A nstmre* co 8 Uere una s ’«? n ‘ nc *«'•- Quan-i», statt costantemente al 

. 2: . ' ?_..*rrT to ambitiesima vittoria contro ltiattaccn solo a tratti Ttccone * 




m r 

»A k 




AFFERMO In modo assoluto! 


Piazza EsquiUno, 12 ROMA (Sta. 
zlone). Visite 8-13 e 18-18. testi*4 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano venerea 




L’ordine di arrivo, quindi, che deranno in esame la situazione pito nostro. Da parte noMra.no (sempre secondo il deside- C he non nel urlmo temno E » d 0 1 U “ s * p0 , a ^». „ * ' ““f 0 * m^asmmmmmmsmaa^^mtmmmsm di origine nervosa psichica, endo- 

troverete alia fine di queMe no- del nostro ciclismo con partico- continua l’oratore, possiamo at- rio degli interventi) far oàrte miKta loro suùrenAzla era co- Ilft9ClHll, e RantU» 0 - che segna- co e al 42 Massi. j>er un malln-_ crina. Cure pre-postmatrlmoni«lI 

te è stato diramato dalla giuria lare riguardo alla sua orgamz- fermare che i risuIlaU acquisiti delles^ngoierSn cnonfiraeSa n, ^ dfptrlal Va «attamente dalia bandiert- te»o fra Salvloli e Patrizi, rea- ^ 
dopo una seduta tempesto^ ma zazione ed alla sua struttura da l ciclismo laziale ci pongono, gruppo a Jè. ! cm- ilitevii ^n Im rarte tiro no ' ha . fatt .° contr f, sto con la ,l7 ' ava !a seconda retP 

non meste i crismi della ufG- burocratica. Dopo i preliminari a prescindere da imposizioni di Dopo una chiarificazione tra u oravo Ciucci L'Ostiense si di- meno.re 1>a , )Ue .,r 0 momento fino alia 

cauta. Bisognerà attendere fino d’obbligo ha pre»o la parola il sorta, in primissimo piano tra il prof Concas e Rimedio l as- L dera f^S sforzi b,an ^ ver<31 - Combattivi * e ve- fluc dtI Jjrln!0 tempo, e nei P ri- ■ 

a che non verrà omologata la relatore comm. Cesare Veccia. !e reg.oni itaPane. Di ciò . semblea vota il seguente ord?- , co itcnere ” foS ,0cl , là • locaJl dl m. minuti della ripresa gli espi- M 

«ara. - presidente del Comitato Reg-o- rappresentanti del nostro cicli- ne de! giorno delle Società La- aWcr«r e Pa »n ;«1 s nauraa- f°- I,er ® dna ‘iuan- M WiU statl coMantemente al- AFFERMO n modo assoluto mcnxo - » on « curano venerea 

intanto il vincitore morale ed naie Laziale il quale, dopo aver sino dovranno tener conto se zialt; • Si raccomanda la Com- mente calato per due volte in m./onòrau'avvèr^rr 11 C ° mr ° 1 raltacco - 90,0 a Uatu Ticcone e clnt , sÈn^ COMPRKB- DOTTOR OTnfl mM 

effettivo, se non ufficiale, delia rmgrpiato ì presenti per es- vogliono effettivamente fare missione Tecnica Nazionale di area ostiem-.r.a r. pallone viene p c l uolaU «versar! compagni si facevano vivi nei SO ri ed altri tipi di brachle- »|rnrnn % 1 M fi MI 

gara resta il giallo-rosso Alvaro sere intervenuti ed aver inv.a- gl! intere?.-: dello sport. Con- ottenere una ripartizione più a contatto con le mani del di- P 1 ^* 91 dl Renle - «1 10 ' ri venduti da persone lneaper- ALrKtllU w ■ il w IVI 

Foggiani, che haa condotto una to un caloroso saluto al cain- elusa la relazione, il commen- equa della partecipazione del- (mirar*, ma l'arbitro lascia cor- - ia PSP^ del sig. Felci: Patrizi tc. r.on sono contentivi e fan- v/TiviL' \r t DIF’/VCT 

gara piena dt intellllgcnza e dl pione del mondo Luciano C;an- dator Veccia apre la discussio- le varie regioni ai campionati rere \. 1 a: recupero viene TrÌAIlfillf1tÌlf0rtf<l»AttrPil 1-1 centrava la palla in aree. Tic- ro r * J®, varle ^ 0rx ^ * HilvC» 

taUico. riuscendo, per la terza cola, entra m argomento. ne su: vari problemi che prò- italiani, escludendo ogni crite- concessi figo ospiti una punirlo- »'Wni0iminCffd WlIUfl L L con| ten tava di colpirla di te- da «?‘ N nroaiMBO do-Srl^ad VENtHefc - ftUA 

volta consecutiva a battere Fin- L oratore sottolinea la pam- babilmente saranno all’ordine rio di proporzionalità, di stati- ne dai limite dal Iato minore TRIONFALMINERVA: Salvloli; Ma. ma non ci riusciva e. come e non esclu*>no la mSFUN/n»N« sessuali 

demoniato e tenacissimo Trapè Colare importanza che a^me rlcl ciono. Innanzitutto viene stica o per meriti particolari ue! retutne^o bui tiro tangcn* Patrizi; Amireoli. RtUotta. ?ià axe^a fatto altre volte, alza* possibilità dello STROZZA* PHRCH IIMRCRTA || CAI 

che. nel finale della corsa, ha que^tanno il Congresso Naz;o- po*ta sul tappeto la difesa del Chiusa la discussione sugl: zJaie fallisce l'intervento Ciucci Rosati; Ciotti. Lodoio Tlcconi. \a il braccio e fi! pugno la met- MENTO* Ogni contrarla affer- tillIDDnitf II. 013+ 

ceduto fii schianto forse anche naie che dot rii revisionare Gì* patrimonio atletico delle pie* argomenti all’ordine del giorno e Finn ir. tuffo mette in rete Cappelletti. EgJdi, teva in rete. inazione non può mirare che (Presto Piazza del Po poto) 

per disturbi di stomaco causati ingranaggi che compongono *a cole S'»c.età: questo problema, si passa alla scelta dei rappre- di testa. ASTREA: Rcnlè; Ruozzi. Pan- 1.'arbitro convalidava il punto J sorprendere la buona fede ci .929 - ora 8*24 - pesi, t u 

dm freddo che era piuttosto \1- macchina federale. che da ben quattro anni è al sentanti laziali al congresso di sumto :« fine. LOstien- eia: TU». Pagiiani. Ardovino; nonostante le proteste degli o~*>pi- M Deer Pref N zim* del t- 7 i»S X 

to. A Trapè è rimasto 1 onore di Egli C5pr*me, pero, il centro de; congrc-^i laziali, Gardone. T-a delegazione ri^ul- se hu uevduto m piedi; non haiZanntni. D’Armlni. Massi. Lon-jtt. Da questo momento la gara . s , venire ^ ^I 

aver dominato tutta l* seconda scetticismo cir<» i n^iHati tee- v : e _ c tra; , a . 0 t ia molti uralori ta. per il momento, così com- retto si ritmo dei primi 43 mi- gbi. Dl Pasquale. cominciava a degenerare: i bl»r.- cabi’r.etìo. anche ‘accompagnato niCCIIIlTinftl I 

parte della competizione, esseri- nici che verranno raggiunti dal- c jj e cercanc una soluzione con- posta: Presidente il prof. Con- nutl. Gli a-'.er*an, puf in flato Arbitro: slg. Felci di Roma co-azzurri accusavano il colpo, da un Medico, c gratuitamente IHNb HN#1HMI . 

dosi involato, coi suo stile po- 1 Assrmb.ea la quale -ara a - c i|, a ,j va tra le esigenze delle cas. Rimedio. Veccia. Troia»*, sono venuti fuori proprio nellal Marcatori; nel I. tempo: al 6 e il Trionfalminerva ne appro-(dimostrerò la INUTILITÀ’ dell ■•■w» WB«8siiaVI*s 

deroso, sulla salita di Oievano e meno ir, parte, preoccupata da*- p: cc ,,; # . Società e quelle delle Natalizia. Prece. Mealli. Mori- riuresa ' Zannlnl. al 42' Massi; nella r*- Ottava i>er pareggiare con Ciot- suddetti apparecchi. APOAIIAI K 

-.incendo il traguarJo di que- ia corsa alle poi»rene d. cornar.- roi; ,. e che ter dono a depaupe- coni. Altieri. Silenzi. De An- Non troppo piecira l'zrMtrag- presa: ai IO' Tlcconi. al IR'Ciotti tl al IR', a seguito di una lunga confezionano VENTRIERE Tk ^ Rk II A I I 

'“‘•° 1 . patse - 9 ,' p dcl ! a Montagna do dato cne quertanno -'-P^* r are il patrimonio delle prime, geli» c Achilli. gio nel -ecor.do tesino. I ministeriali sono scesi ieri tuga. viP^mortte ^RrosiJtSiSTM’ UfcWDl U k I 

<li SlL‘ tr,SU ht^ er dcf 1 '"lfr'’ano IOn ^c-aralo^ 17 *!! |i n * erve ' 1 Sono il prof. Concas, GIORGIO NIBI _ ORFEO GRIGOLO in campo con l intenzione dl «c- VISA ** J “SSotMAMONI di qualsiasi origine. Deficienze 

tu rinomano io.. oc*, o. .h ' - - li S7*:**»i A — , *. .... . .,. * , . _ iin.inn *i i vie**» * m.. 
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ministeriali sono scesi lenj tuga- 
campo con l intenzione di ac- 


Suoi Inseguitori immediati ra jcomm. Vece a prec.m a’, r zuar- „ 'Rimedio Afaanani è 

r.o stati Faggiani Corndl (questi do che ;1 Com.taT- ’ T J t . % ; nterv f^ ti ten . 

vraficKrimo) fi tacnonj su! qua laziale non avan^.-a r:ch.,-*- a purie ' ncl do , uto rLsaUo 

b latrare della Gor. era nucloo. par'..colar* car.a.dature. A j prob ] ema del j 0 cp 0rt rUro . 

iiiiiiivifiiiiMiiivivitiiiiiiviiiiiitKimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiii che deve. ;;i ..gru modo, resta- 

: ». .mmunc dalle infiltrazioni 
nfTar ri:che che lo minacciano 
i i iettare 

L'-ni proposta, sulla quale i 
oar«*r. sono .<ati nella gencra- 
. .-;a concord;, e quella che con¬ 
cerne -• ;a intoccabihtà degl* 
atleti ’ ispec.c esordienti c al- 
.•ev:» per j-.’> o due ann: dai 
«»i.a categoria ?upe- 

r.i-rc 

, Il corr.m Vtrcc.a chiude .««.*- 
1 c ..ncr.tu aUàutariUv-'-. che ie 
o-c.eta del Nord trovino una 
jàign.to-^a soluzione del piobte- 
:ma che ceriamente interesserà 
tutto -e Società italiane. 

; Chiuso il dibattito sui pto- 
i blema della c.f«'?a delle Sctueìà 
minori, :! comm. Magnani met¬ 
te in r.l.evo un'altra .scottante 
questione: la partecipazione 

delle vane regioni a: campio¬ 
nati italiani. Non è possibile 
che il numero dei partenti sìa 
in funzione del numero degli 
:.«critti per regione. Ogni Co- 
... .. . ^ ^ niltato Regionale deve poter 

ITALFORTITUBO-INA TARANTO R II — Si è intrica ieri "?J , ’ ,are “P n *'»U^nni' 
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m una] 

«feria, incontrasi*» la (orletPai cciitPfa di ROM». MafifMi corsa dàlia importanza di un 
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4ovnto cadere if**trrtta allibra Nell» foto. t a »e bri- regioni, ha sottolineato l’ora- 
-flneontro sotto il ranrstro Fell »XA Taranto: Irretì h a Aio*» lore tri i! consenso dell'asseni- 
In canestro, Rav aioli e Capitani, suoi compagni di i|Mdri, blea, hanno dimostrato che pur 

M WfMM Tastone wmt i -- Barpioo « Fritto Icon un numero di Società in- 

ottosAebe l^wRtoaÉa riafeaiM > - feriori ad altre regioni, il Lo- 



NEL GIR ONE - V a DLL CAMPIONATO DT IV SER1L 

Il T orres supero lo Romuleo per 2 a 0 

Ottime prove hanno fornito Lomhurclini. Burnissi. J ravaglini. Cervini e Li rosi 
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TORRES: Campus, Gnocchi, 
Mini, Serradimigni, Biotto. Di 
Pasquale. Natali, Sanna, Ame¬ 
li. Balestri, Orecchioni. 

ROMULEA: Pagliara. San¬ 
te Ili. Cenci. Cervini. Lìrosi. 
Armau. Gallone, Pdnse, Re¬ 
nassi, Lombardini. Travaglini. 

Arbitro: Taccola di Pisa. 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI. 16. — Il pubblico 
sassarese attendeva con molta 
curiosità il ritorno allo stadio 
stadio di casa della - sua - 
squadra che a Montevecchio, 
contro 1*11 di quelle miniere, 
aveva riportato la sua prima 
tonante vittoria in trasferta. 

àia, per la verità, pur con¬ 
seguendo una chiara vittoria 
sullTl romano guidato dal con¬ 
te Bomba, ha palesato ancora 
qualche debolezza e dei vuoti 
sensibili, specialmente nel quin¬ 
tetto di punta. 

Oggi là partita non era sen¬ 
tita. Ameli e Biotto, che so¬ 
stituivano due titolari non sono 
I dispiaciuti, apactolawnte il pri¬ 


mo. attivo sostegno, ma poco 
costruttore. Sanna e Balestri, 
più il pr im o, erano in ombra. 

Dei comunali romani, bene, 
come sempre, i! vecchio mai 
domo Lombardini. vero regista 
della squadra. Benassi e Trava¬ 
glini con Cervini c Lirosi sono 
stati i migliori 

Già ai 3’ la Torres e m mo¬ 
vimento. Azione fulminea pog¬ 
giata su Natali. Sanna. Baie-! 
stri. Orecchioni. Natali, che si 
perde sul fondo. Rispondono I 
romani con Lombardini che 
lancia Benassi, ma Biotto lo 
precede con un acrobatico col¬ 
po di testa. 

Azioni alterne fino al 16’; 


I risultati 

GIRONE F: Torrao-Roffiwlaa 
2-0; Prato-Monteponi 3-2; Otri 
tavocchla-Montsvec c hio 1-1; Sri 
viy-Arezzo 1-1; Pontadoro-Lan- 
cìotto 1-0; Signa-Chinetto R 1-0; 
Colligiana-Siaea 1-0; Car bo —rdo- 
i Or ««aria a. p- 


traversone dalla destra di ,A- 
meli, che Natali da dicci me¬ 
tri manda fuori. Su azione dal¬ 
la' sinistra. Cervini tira da lon¬ 
tano Benassi e Lombardini so¬ 
no gli uomini più pericolosi 
dell'attacco dei granata della 
Capitale. 

Dopo qualche minuto c pre¬ 
cisamente al 30‘ Armau deve 
abbandonare il rettangolo di 
gioco per un colpo ricevuto 
casualmente da Sanna. Non fa¬ 
rà più ritorno in campo. 

32’: rete dei locali. Punizione 
da 20 metri battuta da Biotto, 
che porge a Di Pasquale; tiro 
di questi che cade sulla linea 
di porta; colpo di testa di No¬ 
tali che devia la palla in rete, 
ingannando l’uscita del bravo 
portiere Pagliara. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano. E* sempre la Tor¬ 
res che attacca. Sanna appare 
più intraprendente di prima. Ed 
ecco l’azione del secondo gol 
torresano: lancio di Ameli in 
profondità, verso la sinistra di 
Orecchioni, che da pochi me¬ 
tri dal portiere Metta ln rete. 


I romani protestano per un 1 
presunto fuori gioco, ma l ar- ■ 
bitro giustamente convalida. 

IT: corner contro la Romu¬ 
lea. che non dà niente. Dopo 
un po’ Mini viene spedito ne¬ 
gli spogliatoi, perchè un segna¬ 
linee lo ha visto reagire ad un 
calcio ricevuto, a gioco fermo, 
da un avversario. 

Ora si gioca a forze pari: 
IO contro 10. 

Azioni alterne con preva¬ 
lenza rosso-bleu fino al 33' 
quando Natali segna, a risolu¬ 
zione di una triangolazione con 
Orecchioni c Balestri, la piu 
bella rete della giornata. L’ar¬ 
bitro. prima convalida il punto, 
poi. dietro intervento di Lom¬ 
bardini e compagni, annulla il 
gol concedendo una punizione 
in favore dei romani per fuori 
gioco dello stesso Natali. Mi¬ 
steri del sig. Taccola! 

Verso la fine Orecchioni. ? 
completamento di altre sue oc¬ 
casioni mancate, si « mangia - a 
pochi metri dal portiere 2 reti 
già belle c fatte. 

RAFFAELE TIRANTI 




Cfiaccbetti 

CALZATURE Dl CLASSE 

Giacchetti 

CALZATURE Dl FIDUCIA 

Giacchetti 

IH ULWURE A PREZZI IMBATTIBILI 

I Giacchetti 

HU ARRIVI NOVITÀ Dl STAGIONE 

I Visitate ci:, v luche m uro js # 






















Per. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI » 


Lunedì 17 novembre 1952 


1 Unità - 

dal lunedi 

- 




l'Unità 


del lunedi 


UN NUOVO PRIMATO DEL CAMPIONISSIMO: TRE GRANDI CORSE A TAPPE NELLO STESSO ANNO 



Magni, Minardi, Carrea e Boli et ai posti donore - Alla Bianchi il primato per squadre - Giovannino Corrieri vince in volata l’ultima tappa 


Un uomo e una squadra 


(Dal nostro invinto spoetale) 

PALERMO, 16 — Il Cluni 
Premio del Mediterraneo non 
r stata una bella corsa; trop- 
j)u presto si l> capilo tinaie 
•sarebbe* stata la sua fine. 
Troppo presto, infatti, si e ca¬ 
pito che Coppi avrebbe vinto, 
lenza lotte, passeggiando. 

Coppi ha giuocato, ha scher¬ 
mato, ha vinto; s’intende, che 
era un Coppi di lusso. Cioè 
un Coppi, che, (piando vole¬ 
va, se voleva, faceva il vuoto 
dietro la sua ruota. E perciò 
sono venute fuori le corse ac¬ 
cese di Foggia, Bari, Sir acu¬ 
ita; e perciò sono venute fuo¬ 
ri le corse spente di Taran¬ 
to, di Cosenza, di Reggio Ca¬ 
labria, di Catania, di Ernia, 
di Sciacca, di Palermo. 

Il Gran Premio del Medi- 
terraneo è una gara nuova dt 
mecca; è, dunque, logico che 
abbia dei difetti. Un suo di¬ 
fetto, per esempio, è stato 
quello di aver imposto agli 
nomini due corse contro il 
tempo, all'inizio ed alla me¬ 
tà della camminata. Coppi ha 
acchiappato la palla al volo, 
ha vinto tutte c due le volte, 
con la squadra c da solo. Si 
era già visto a Foggia, che 
Coppi era il più forte: a Fog¬ 
gia, Coppi giù aveva issato 
sulla corsa la sua bandiera, 
già si era vestilo di rosa. E 
come? In una maniera nuo¬ 
ra; in volata, battendo Ma¬ 
gni, Minardi, Astrua, Bobet, 
Fornata. Si sa che Coppi, al¬ 
lo sprint, non è una ruota di 
lusso, perciò vincendo a Fog¬ 
gia, ripeto, contro Magni,'Mi¬ 
nardi, Astrua, Bobet, Forna- 
■ta. rpiiudi contro uomini più 


a squudre ». Coppi diisw la 
nz ione e frusta pn.» a Mila¬ 
no c Giuiihvio, i ai Ci mon 
d’ e Carica, E la squadra ro¬ 
si raggiunge il traguardo lo;: 
un parso che nemmeno uno 
m i o ter sulla distanza forse 
può ti nere E vince la squa¬ 
dra; v lice c domina. E poi, 
(piante acionf di attacco han¬ 
no rotto i gregari di Coppi ? 

Per gli altri, dunque, sol¬ 
tanto le briciole; rpialcbc tra¬ 
guardo di tappa: con l’aiuto 
di Pezzi, Padovnn arriva so¬ 
lo, sul traguardo di Taranto, 
con guizzo serto, fulminante, 
Giicgan .-nappa il nastro di 
Cosenza. E poi. Volpi, irre¬ 
quieto e sempre vivo, che già 
si era fatto vedere lassù, ad 
Ariano Irpino, trova la forza, 
la foga, la vivacità, per pian¬ 
tare la sua bandiera a Ca¬ 
tania. 

Intanto Bartolozzi. già ave¬ 
va sfogato il suo spiinl, il 
suo giovane slancio, a Reggio 
Calabria Poi, ceco Astrua che 
se ne va sulle rampe di En- 
na un po’ prima che parta 
Coppi, e vince. Ma è una vit¬ 
toria che lascia le cose al 
suo posto. Come quella di 
Brcsci, il buon Giulio, devoto 
a Bartali, che trova — final- 
nicu’e — imi giorno di sole a 
Sciacca, 

Ora, In corsa sta per ar¬ 
rivare a Palermo, un tra¬ 
guardo la cui sorte c giu sta¬ 
ta segnata a Foggia: vincerà 
Coppi, anche se nello sprint 
verrà fuori Ut ruota di Cor¬ 
rieri. 

Intanto, guardo la corsa e 
scrivo: vedo Minardi. Che co¬ 
sa ha fatto di bello Minardi? 



Corrieri vittorioso a Palermo * (Tclefoto) 
rapidi, Coppi dimostrava di Poco e niente; c la colpa può 


essere in gran vena. 

Quando Coppi si veste di 
rosso o dì giallo, è fatta. Nes¬ 
suno più è capace di strap¬ 
pargli la « maglia *: così, nel 
giro; così, nel tour; cosi, an¬ 
che, nel Gran Premio del 
Mediterraneo, la corsa dove 
Coppi non. doveva difendere 
solo II suo prestigio di cam¬ 
pione, ma anche l’interesse 
della sua w marca*. 

La • Bianchi », infatti, è 
Tenuta alla corsa del Sud con 
uno scopo preciso: imporre il 
suo sistema su questi merca¬ 
ti: perciò la «Bianchii» ha 
dato a Coppi l’assistenza che 
gli riserva nelle grandi corse 
e una squadra di uomini de¬ 
voti, fedeli, capaci. Se la 
e B'mnchi » ha lasciato a ca¬ 
sa Petrucei, è perchè di Pe- 
trucci Coppi non ha più una 
grande considerazione; fra il 


anche essere di qucll'itigag 
gio che viene c va... Guardo 
Bobet e penso: se avesse avu¬ 
to più fortuna, se avesse avu¬ 
to una squadra più forte, for¬ 
se Bobet avrebbe potuto da¬ 
re fastidio a Coppi. E guardo 
i ragazzi dell'Atala, che mi 
/anno scrivere cose belle: « 
ragazzi dell'Atala hanno im¬ 
posto la loro squadra, hanno 
portato la ruota su tre tra¬ 
guardi, c Astrua si è guada¬ 
gnato il traguardo della mon¬ 
tagna. Infine, guardo Carrea, 
legato al carro di Coppi, ep¬ 
pure Carrea, è in alto nella 
scala della cassifica. Che co¬ 
sa, poi? Di bello, poco. 

Bartali non si è fatto ve¬ 
dere quasi mai . e la stia cor¬ 
sa, così scadente, c una con¬ 
danna: Magni qualche volta 
ha tentato Vavremura; però 
mai gli è riuscita; mai Ma 


indi e venuto fuori con la pre¬ 
mio ma della sua Orione spa- 
r'ilila E un anno magro per 
Mai ni, (pies o, c Fnruara dt 
ar bene ha ovulo soltanto la 
uh n ione e NolU n si è per¬ 
duto nel grigio di una corso • 
s'ancn, rassegnata. E Kublei 
è subi o tornato a casa, rovi¬ 
nato da una crisi, il giorno 
che la corsa ha preso l'avvio. 

Niente altro; tutto il resto 
è roba che conta poco. Per¬ 
chè tornare sulla bruita figu¬ 
ra che ha fatto Muellcr, il 
campione del mondo? Muel¬ 
lcr ò il ricordo triste di un 
giorno di mezza estate a Lus¬ 
semburgo: la strada non si 
addice al l’eroe delle giostre. 

ATTILIO CAKIORI ANO 



Il gira d'onore del « campionissimo » - (Telefoto) 


La Rama supera l'Aquila 6-0 

dop o una drammalica pa rlila 

Incidenti in campo e sulle tribune - Otto punizioni sbagliate da De Blasis 


ROMA: ilerrint. Lari, Itosi. 
Farinelli. Marini. Pcrrone, Cur¬ 
ii. Giorijt. Mnrtint, Riccioli!, pai- 
meta. Gabrielli HI. Sllvngnl. De 
Santis 

AQUILA: Tartagliai, 11‘An- 

tlrcu. Fiore - Donati. Spasisi)!, 
Margnmclln, Del Grande, Fiocco, 
Costarella, Fiorini, Ptetrosante. 
De Blasis, Bologna, Copertlnl, 
Cnrosi. Campise. 

Arbitro: Tognctti di Bologna 

Marcatori; al V tu punizione 
Gabrielli, c al 34' Lari su meta 
che non viene Lasf orni ita da 
Martini 

(Dal nostro corrisponcanta) 

AQUILA, 16 — Puma di 
procedere al commento e alla 
cronaca della partita dobbia¬ 
mo dire subito che nel secon¬ 
do tempo dell’incontro abbia¬ 
mo assistito ad un vero c 
proprio pugilato provocato da 
un incidente avvenuto fra un 
giocatore della Roma e il ros¬ 
so blù Pietrosante. La « ce¬ 
lere », accorsa subito, ha do¬ 
vuto far ricorso a tutta la sua 
esperienza per calmare l’im¬ 
peto dei tifosi, 

La partita ha un inizio ve¬ 
loce, c fin dalla dalla prima 
battuta si vede un’Aquila in¬ 
traprendente e decisa, ma al 
T gl iospiti vanno in vantag¬ 
gio su calcio di punizione ti¬ 
rato magistralmente da Ga¬ 
brielli. 

La Roma, al 23’ c al 26" 
opera delle belle aperture, ma 
gli aquilani bloccano gli av¬ 
versari nel momento in cui 
stanno per segnare. Al 26’ una 
altra punizione tirata da De 
Blasis non viene messa a se¬ 
gno. Un tiro su « drop » dei 
locali si ha al 33’ ad opera di 
Focco che va fuori di poco 
La Roma raddoppia il bottino 
al 34’ con una meta dall’area 
che non viene trasformata da 
Marini 

Al 37' la folla è in piedi 
Ancora una volta. De Blasis 
si affretta a calciare una pu¬ 
nizione, ma anche questa vol¬ 
ta il tiro va a vuoto! Un mi¬ 
nuto dopo. Bologna tenta di 
segnare un « drop » ma non ci 
riesce perchè è pressato dai 
romani. 

Il primo tempo vede i bian- 
co-ner in vantaggio di sei a 
zeri come gioco non c iha con¬ 
vinti troppo. In apertura del 
secondo tempo, altre due oc¬ 
casioni si presentavano ai ros- 
so-blù per portarsi in parità 
ma De Blasis dice di « no » e 
la palla, calciata dal suo pie¬ 
de. va nettamente fuori ber¬ 
saglio. Al 6’ viene espulso per 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


*BrtKia-Vti«u 
"FaafaUa-Fadava 
*Ul«am Marnilo 
’Li«hw«-Sir»cuu 
* Meniaa-Catasta 
'Messa-Trevi» 
Cagliari-' Fi— bino 
"Salerai tasa -Genoa 
•Vice 


Sori* B 

La classifica 


fShfSTp£ di «wS. Uftal° ni ha Ìr ° Vat ° un ‘"guardo ;!scorrettezze ifremano Curii 

grande squadra, al «ercirio di 
un grande campione, dunque . 

Perciò gli altri uomini hanno 
raggiunto soltanto qualche 
traguardo di tappa e lei 
oltre aquadre ti sono ac¬ 
contentate delle briciole. In¬ 
fatti, il gran Premio del Me¬ 
diterraneo dà il premio più { 
bello» il più ricco, a Coppi e 
glia « Bianchi >. E’ un premio 
piusto, guadagnato: della cor¬ 
ba Coppi è Stato seri pre la 
punta, la freccia c Carrea, j 
Gismondi, Giacchero, e Mila- 
dò, nella corsa sono sempre i 
Odati gli uomini più pronti,' 

0* uomini di guardia a Coppi. 

Attaccava Magni, attacca¬ 
va Fornero, attaccava Astrua: 
subito, dal gruppo, si stac¬ 
cavano Carrea, Milano, Gi¬ 
smondi, Giacc her o, e se non 
bastava, scattava Coppi. Era 
fl giuoco bianco e celèste che 
af imponeva. 

L'esempio di questa colla¬ 
borazione fra capitano e gre- 

f ari, si c visto nella corsa da 
aggio a Bari, nétta a tappa 1 


I tifosi aquilani applaudono 
mentre qualli romani dimo¬ 
strano con le loro parole di 
essere contrari al provvedi¬ 
mento. Si accende allora il 
pugilato descritto 

ARISTIDE SIMBOLI 


Risultati della Serie A 

Ecco i risultati delie partite 
della IV Giornata del Campiona¬ 
to Italiano di Rugby • Serie A: 

A Padova; Petrarca e Amatori 
3-3; A Treviso; Rovigo b Trevi- 
8-0. A L’Aquila: Roma b. Aqui¬ 
la 6-0; A Milano: Milano b 
Brescia 20-6; A Parma; Panna 
b. Napoli 40-3. 


Lezio - Bologna 0-0 


I rugbisti biancoazzurri hanno 
disputato ieri una brutta partita 
contro i bolognesi. L'assenza di 
alcuni titolari non lia permesso 
agli allievi di Gabrielli di svilup¬ 
pare il loro abituale gioco. II ti¬ 
more di incontrare una squadra 
proveniente dalla serie superiore Igoslnvia) b Squadra mista GZV 
aveva offuscate le idee del laziali IbZK 8-3 (5-0). 


clic quando si avvidero elle il 
diavolo non era cosi brutto come 
era stato loro dipinto, cercaroi*> 
di conquistare il successo. La loro 
continua pressione è stata però 
ben contenuta dai più navigati 
avversari e rincontro e termina¬ 
to in perfetta parità sia nel pun¬ 
teggio che nel gioco. I migliori 
delia Lazio gli avanti c tutto li 
pacchetto df mischia. 


N UOT O 

Bo/.on c Jany 
vi Boriosi a Bniires 

BRUXELLES. 16. — Nella pi¬ 
scina di Bruges si è svolta una 
riunione internazionale di nuoto 
e pallanuoto che ha dato i se¬ 
guenti risultati: 

Ilo m. dorso: 1) Bozon (Fr.) 
r04”6; 2) Van Dcrvecn (Ol.) 

l'07"6: 3) Kriesten (Ge ) 1T0"& 
100 ni. stile libero; 1) Jany 
(Fr. ) 60",5. 2) Skanota (Jug.) 

C0'\6: 3) Ring (Ol.) 61",3; 4) 

Frnnjovik (Jug.) 83”.B 
Pallanuoto; Mornar Split (Ju- 


Il guizzo di Corrieri sol traguardo di Falerno 


(Dal nostro inviato «paciate) 

PALERMO, 16. — L'ultimo 
appello, che è ancora buio. 
Ore 7,21. L'ultima corsa par¬ 
te. L’ultimo traguardo, il tra¬ 
guardo di Palermo aspetta: 
piove. 

Ln corsa di oggi è lunga: 
du Sciacca a Palermo, per le 
biciclette, sono più di otto ore 
di strada. E siccome In sorte del 
Gran Premio del Mediterraneo 
è già segnata, gli uomini se la 
prendono comoda. Perchè lan¬ 
ciarsi in un’avventura, che an¬ 
che se riesce non può dure 
che un piccolo premio, una 
piccola soddisfazione? Coppi, 
della corsa, è il padrone. Tut¬ 
te le feste, il nome grosso sul¬ 
l'asfalto, sul muri, sono per 
Coppi 

E cosi, come ieri, come ieri 
l’altro... la corsa passeggia: non 
uno scatto, non un allungo, 
niente, proprio niente. Coppi, 
col filo magico della sua clas¬ 
se, della sua potenza, della sua 
forza, ha legato tutte le ruote, 
ed ora se le porta dietro 

Un momento; il microfono 
della corsa annunzia: «Fuga di 
Magni, Bartnli. Fornara... Cop¬ 
pi è lanciato all'inseguimen¬ 
to. Vado a vedere: in grup¬ 

po la corsa sì trascina, e al¬ 
lora? Allora è stato uno 
scherzo!.. 

Di vero c'è che Guegan, 
Dussault e Sauerborn lasciano 
la corsa: hanno le ginocchia 
spellate; ieri hanno fntto un 
salto mortale. 

Castelfrentano. Marsala, Tra¬ 
pani. e poi tutta la strada do¬ 
ve un giorno. Giuliano, il ban¬ 
dito, era padrone. 

Alcamo, Valguernera, Parti- 
nico.. ancora oggi, su questo 
strade, le pattuglie dei cara¬ 
binieri. vanno e vengono. Ma 
gli uomini della corsa. • non 
hanno paura: camminano sem- 


rloso u imporre la sua ruota e 
strappare il nnstro. Nella scia 
di Corrieri Uniscono Magni, 
Muggini, Coppi, Bobet, Milano, 
Bartuii, Pndovnni, ed nitri, tut¬ 
ti ex acquo. 

E’ Unita, davvero, finalmen¬ 
te! Fuori n Coppi, applausi n 
Coppi... Poi la gente, che è 
venuta qui ni Foro d’Italia a 
vedere rompere l’ultimo nnstro, 
si butta addosso a Coppi, Bar¬ 
tali e tutti gli altri, che ri¬ 
sentano di soffocare nella stret¬ 
ta della folla 

A. C. 


L’ordine d’arrivo 

Ecco l’ordine di arrivo della 
decima tappa del G.P.M. Sclac- 
ca-Palermo Km. 241: 

I) CORRIERI In ore 8.9*11" 2) 


Magni; 3) Magginl; 4) Coppi; S, 55,7*10"; 29. Baroni, 55,14'8"; 30. 
Ilobet; 6) Milano; 7) Bartali; 8)|Zampini, 55,15*22"; 31. Godio, In 
Padovan; segue tutto 11 gruppo 53,18’18"; 32. Blusson, 55,24’46"; 

'33. Isottl, 55,26*30”; 31. Gelisscn, 
35.27’15’’; 35. Schwarzcnhcrg, in 
55,33'38"; 36. Nolten, 55,U’23"; 

37. Pfannenmueller, 55,48'12"; 38. 
De Vrles, 55,50*50". 

La classifica a squadre 

1. BIANCHI, 154,8'42"; 2. Atala, 
164.30T9"; 3. Legnano, 164.31’4S"; 
4. Canna, 164,32’47"; 5. Ilottecchla, 
164.43T2"; 6. Bartali, 164,47’59"; 

7. Francia, 165,3’53"; 8. Arbos, 
163,14'24"; 9. Olanda, 166,59'28"; 
10. Germania, 168,36*8". 


con lo stesso tempo del vincitore. 

La classifica generale 

1. COPPI, che ha percorso 1 
1752 km. del G. P. del Mediterra¬ 
neo In ore 54,34'7"; 2. -Magni a 
6’32”; 3. Minardi a 9'12"; 4. Car¬ 
rea a 10*26"; 5. Bobet • 10*48": 
8. Astrua a U’38"; 7. Fornara a 
13*28”; 8. Volpi a 13’57”; 9. Salim- 
benl a 14'42"; 10. Gismondi a 
I5’55"; 11. Sarta 11 a 17’16”; 12. Fez 
*1 a 17’38”; 13. Bartolozzi a 18’42”; 
14. Drei a 19*23”; 15. Corrieri a 
20*23"; 16. Giacchero a 20*37"; 17. 
Scudellaro a 20'47”; 18 . Zullanl a 
22*3”; 19. Magginl a 22*13" 20: Pa¬ 
dovan a 23*38’*; 21. Olmi, 54.59*27”; 
22. Asslrelll, 54,59’50”; 23. Milano, 
55,1’12"; 24. Ilrescl, 55,2*6”; 25. Re- 
Iiolft, 55,2*19"; 26. Franchi, 55,3*19”; 
27. Giudici, 55,5*46”; 28. Stagioni, 


IPPICA 


Il Premio dei Pini vinto 
da ( tota alle Capan nelle 

Alberilo della l\a/./.a del Soldo si aggiudicai 
il Classico Premio % C hiusura a Milano 


Nuova vittoria 

di Sar chi in Arg entina 

BUENOS AIRES, 16 — 11 cam¬ 
pione olimpionico e del mondo di 
velocità Enzo Secchi ha conqui¬ 
stato oggi al velodromo di Bue¬ 
nos Aires una nuova vittoria nel 
corso della sua trionfale «tour¬ 
née » ln Argentina. Ecco 11 det¬ 
taglio: 

VELOCITA’: 1. Secchi (Italia). 
Ultimi 200 m. In 12**3. 

AMERICANA su 100 girl: 1. Co¬ 
ste-Caput (Fr. p. 15 in 44*21*’; 
2. Remy-Telsselre (Fr) p. 8; 3. Ca- 
sola-Conte (It) p. 25, ad un giro. 


(I.F.) — A Milano, il Premio 
Chiusura per L. 5 000.000, con¬ 
fronto tra gli anziani e i due 
anni ha visto ancora la vittoria 
di Alberigo della Razza del Sol¬ 
do, che aveva vinto il Gran Cri¬ 
terium il 19 ottobre scorso. I ca¬ 
valli della scuderia Tesio non 
hanno figurato: cosi l’aspetta¬ 
tiva di molti è stata delusa. 

J A Napoli il Premio Villa Glo¬ 
ri, per L. 1.000.000 è stato vinto, 
p re * "pi ù pia n o L ac orsa - è [una serratissima corsi, da Pa- 

” . . » « ■ tir >1 t/f il r> mmitì a /in D/liTti/lin P 


nrma i _ si sfo- limitano, seguito da Palmato e 

S-S"»*?la.™»»»...». «».. 


C'è e non c’è 11 solito fuggi 
e senapa: soltanto Corrieri, 
Bartolozi. e Fornara tentano 
l’avventura a Serravalle. 

La corsa si sfoca con una 
'unga volata che imoeena 39 
uomini, cioè, tifiti quelli an¬ 
cora in cara. Alla distanza, 
lottano Magni. Maegini. Cor¬ 
rieri. il ouale — quando Ma¬ 
rni ha già un corto vantaggio 
— riesce, con uno sprint fu- 


Alle Capannelle la prova di 
centro della giornata di ieri, il 
Premio dei Pini, è stato vinto 
da Osca tu seguita da Iliaco. 

Ecco il dettaglio delle altre 
corse in progiainma: 

Premio Tritone: 1. Lticolt, 2. 
Va Tout. Tot. 19. 13, 12, 41. 

Premio Tartarughe: 1. Pan- 
dola, 2. Schubert. Tot. 15, 12, 
13. 25. 

Premio Colossoo: 1. Rutelli, 


2. Scundarello. Tot. 17, 11,13,20. 

Premio dei Pini: 1. Oscaui, 1. 
Iliaco. Tot. 39. 17, 17, 58. 

Premio Fontanone: 1. Thor, 
2. Oncga. Tot. 23, 15, 56. 113. 

Premio Barcaccia: 1. Endine, 
2. Rivisondoli. Tot. 32, 18, 18, 92. 

Premio Naiadi: 1. Mitra, 2. 
Ultiixit, 3. Siccma. 

Premio Valadier: 1. Dindina, 
2. Berzingue. 


Colonna TOTIP 

l-X; X2; 1-X; 1-2; 2-1; X-2. 

LE QUOTE: al «dodici» 
L. 4.164.777; agli « undici » 
L. 115 688; ai «dieci» L. 9973. 


Hugo Koblet battuto 
nella «6 ore» di Francoforfe 

FRANCOFORTE, 16. — La 
coppia tedesca Knoka-Zoll lia 
vinto la Sei ore» internazio¬ 
nale ciclistica disputatasi nella 
notte fra sabato e domenica. 

I favoriti Koblet e Von Bua- 
ran sono rimasti secondi. 


La Roma passa a lfarese (47-41) 

mentre la Virtus è fermata a Pesaro 

1 biancostellati della Ginnastica si sono inseriti nella rosa delle aspiranti al titolo 


«Capitan» Tracuzzl, clic due 
domeniche fa riuscì a mettere 
Il sale sulla coda all'americano 
Germaln dei (tira, non è riu¬ 
scito Ieri a fermare quel diate¬ 
lo scatenato di cerionl il quale 
immemore della vecchia amici¬ 
zia che lo lega all'ex «compagno 
di squadra, non si è peritato di 
Infilare nel suo cesto ben 15 
punti, quelli che hanno dato la 
vittoria ai biancostellati. 

IJn bel colpo per Cerionl e 
compagni che si sono nuova¬ 
mente inseriti nella ristretta ro- 
i» dei favoriti, ed un brutto 
colpo invece j>er I varesini che 
hanno dovuto dare l'addio a tut¬ 
ta te loro beile speranze di ri¬ 
monta. 

La Ginnastica Rorrta st è mes¬ 
ta a camminare veramente for¬ 
te. CI aveva ingannato la scon¬ 
fitta subita a Pesaro, ma abbia 
aio visto ieri che anche la 
« grande » Virtus ha lasciato le 
penne sullo stesso infido campo 
della Vittoria. CI aveva Ingan¬ 
nato anche li pareggio conse¬ 


guito a Trieste nella stessa pa¬ 
lestra dove ieri la quadrata Ita 
la Gradisca ha ceduto ln ma¬ 
niera piuttosto netta. Quindi le 
prove della Roma sono state 
tutt'altro che facili, ed essersela 
cavata cosi a buon mercato va 
a tutto loro merito. 

Finalmente si è vista !a squa¬ 
dra funzionare a pieno regime 
con un Ferrett! ritornato 11 
« matador » da media distanza 
(e dire che’ Tntcuzzl doveva co¬ 
noscerlo bene) e con Marghert- 
Unl » Palermi sempre più posi¬ 
tivi. 

Non si può dire che fra le due 
squadre covasse della vecchia 
ruggine, piuttosto della rivalità 
specialmente fra i due capitani 
assertori di opposti sistemi di 
gioco. Quello varesino fondato 
sul ragionanfento e sulla orga¬ 
nicità, quello romano basato 
Invece sulla velocità, sul con¬ 
tropiede e sulla vigoria. Ha vin¬ 
to fi « sistema » Cerionl. ma non 


LE PARTITE DI 

Cagliari-birenra 

FufiB>-Bmti> 
Graea-Madraa 
Lacebeae -Catania 
M ai s a» 
Mm-Ntaha 
Siracasa-Maara 
Trertoo-PfaaMw 

Verona-Legnano 


2-* 

!-• 

!-• 

1 - 9 
M 

2- 4 
1-9 
M 

ICA 


Genoa 

Vicenza 

Legnano 

Manza 

Cagliali 

Faafalla 

Messina 

Treviso 

Catania 


I I I I 15 I I( 

9 4 4 1 11 « 12 

9 5 2 2 17 19 12 

9 4 4 1 19 « 12 

9 5 2 2 12 11 12 

9 3 5 1 14 13 11 

9 4 1 4 11 9 9 

9 3 3 3 S 19 

9 2 4 3 C • 

Salernitana 9 2 4 3 9 12 

Marnati* 9 2 4 3 9 8 

Lare Pese 9 2 4 3 9 13 

rt—ma 9 2 3 4 11 12 

9 2 3 4 8 9 

9 2 3 8 • 12 

Verna* 9 2 2 S 8 8 

Padova 9 2 2 5 9 12 

Siracasa 9 1 « 8 S 11 


Alesaaadria-Empali 1-8 

Ars Taraato-Fisa 2-8 

FaVia-Piacenza 2-1 

Molfetta-Saabenedettese 2-1 
Stabia-Sanrenese 1-9 

Vene zìa-Vige vano 8-8 

Lecce-Mantova 2-8 

Reggiana-Parma 1-8 

Li verno-Maglie 1-9 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Empoli-Ars.Taranto 
Maglie-Pi sa 

Mantava-Sambenedeltese 

Malfe tta-Saaremese 

Parma-Alessandria 

Piacenza-Reggiana 

StaMa-Ltvnmo 

Vene zia-Pavia 

Vige vano-Lecce 


Serie C 

La classìfica 


Pavia 9 6 
Alessandria 9 4 
Venezia 9 4 
Livorno 9 5 
Sanremese 9 5 
Empoli 9 4 
Arsenaltar. 9 3 
Piacenza 9 3 
Parata 9 3 
Pisa 9 2 

Sambened. 9 3 
Molletta 9 1 
Maglie 9 2 
Vigevano 9 2 
Reggiana 9 2 
Lecce 9 2 
Mantova 9 2 
SUbla 9 1 


1 11 5 14 
• 12 8 13 

1 S 5 12 
5 7 4 II 
4 15 9 19 
3 11 8 19 

2 14 12 19 

3 12 13 9 

4 9 8 8 

3 11 12 

4 11 13 
2 9 11 
4 8 7 
4 14 12 
4 19 13 
4.5 7 

3" 4 7 13 
4 4 8 18 


ft detto che quello di Traccozzi 
non valga quanto 11 suo. 

La Virtus come abbiamo detto 
C scivolata sull'infldo cemento 
del campo pesarese. E* ut» Uro 
di quelli che « papà » Bagnini 
non è Insolito tirare egli squa¬ 
droni più o meno titolati. Que¬ 
sto passo falso non ci voleva 
per Bersani o compagni. Proprio 
ora che il Borletti sta infilando 
una serie positiva sbalorditiva 
ieri ha « strapazzato » li Gira 
seppellendolo sotto una valan¬ 
ga di cesti (62-43». A nulla è 
valsa l'azione deH'americano 
Germaln che ha trovato In Ru¬ 
bini. Sforza e Pagani 1 suol do¬ 
minatori. Come al solito Stefani 
ni e Romanuttl si sono divisi I! 
bottino da buoni fratelli se¬ 
gnando rispettivamente 21 e 14 
punti. Del Gira sempre posi riva 
la prova di Bongiovannl. con lo 
statunitense l’elemento più tec¬ 
nico deha compagine 

Anche la vittoria della Trie¬ 
stina su’.ntala merita due righe 
di commento, i « muletti » re¬ 
duci dalla brutta esibizione mi¬ 
lanese. hanno voluto tacitare 1 
j brontolìi dei loro tifosi con una 
; franca littoria che ha più valore 
In quanto conseguita contro una 
squadra notoriamente ostica per 
tutti. 

Evidentemente quando si tro¬ 
vano nella loro tana i triestini 
divengono inaddomestlcabilL La 
Roma ne ha dovuto fare già le 
«pese cosi pure l'Itala ieri, e 
non sarà facile neanche per il 
Borletti e la Virtus che a Trie¬ 
ste hanno dovuto sudare sempre 
le quattro proverbiali camicie 
per farcela. 

H Napoli ha subbissato l'altra 
« matricola » Gallamene al ce¬ 
sti (85-51 ). CI sembra un pun- 
; leggio troppo severo per una 
'compagine che. sebbene non di¬ 
sponga dt grandi nomi, possie¬ 
de l’Innegabile dote della gioven¬ 
tù e della tresche»*. Quando 
però 1 due americani Mac Ken- 
ley e Smith si trovano in gior¬ 
nata non c'è niente da fare per 
nessuno. 

REMO GIRARSI 


I risultati 


R ey er-* Go ri z l a na 

Roma-’Varese 

•Triestina-Uala 

•Borlettl-Gira 

•Napoli-Gallamte 

•Victoria-Virtus 


36-35 

47-41 

57-49 

62-31 

85-51 

44-42 


UN PRODOTTO 

DI 


VENDUTO 

A BASSO PREZZO 



BICICLETTE BAMBINO 


1IJN 

11 toC 

12 


stabilizzatore 
Tipo « Lilly • del 12 L. 

Tipo « Lilly » del 14 * 

Tipo « Lilly » del 15 * 

A due freni eoa stabilizzatore 

Tipo « Landini » del 14 L. 12to8 
Tipo « Lendini » del 18 * HIR 

Tipo « Lendini * del 18 * 14.9M 

Senza stabilizzatore 

Tipo « Lendini » del 20 L. 1IJR 
Tipo « Lendini » del 22 > 18-848 

Tipo « Lendini » de) 24 » 17. 

BICICLETTE UOMO 

del 


Tipo « Lendini » 
28 Sport . . . 


L. I7( 


G ARANTITIf SEME 


Consegna Franco nostro 


zlno - Pagamento: Contanti netto 


RENATO LAND INI uà 
VIA Gioberti B. 


La finale del torneo 
di hockey a Basilea 

BASILEA. 16. — Il torneo 
internazionale di hockei sul 
ghiaccio che si è disputato in 
questa città ha dato oggi i se¬ 
guenti risultati: nella finale 
per il terzo posto la R.C. Rib- 
sersec ha battuto i Diavoli 
Rossi pe* - 8-4. La finale per il 
primo posto ha visto la vitto¬ 
ria nette del H.C. Baie sul H.C. 
Lausanne per 3-0 (1-0, 2-0, 
0 - 0 ). 



CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 15,30, 
riunione corse Levieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 


SPUMANTE DESSERT 

IUSCOLO TITI 

TFL FF ■ 7/596-776 * 6* 


BANJDY 

[VIA NAZI0NALE.166fAn$.24 MAGGIO) 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le p ersone di classe 

Sartoria di f” Categoria 

Modelli e Tettiti in esclusività 



LEGGETE IL SETTIMANALE SPORTIVO 



Diretto da VITTORIO SPOSITI 


CHE VIENE MESSO IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ’ 
SOMA E IL GIOVEDÌ* IN TUTTA ITALIA 


Vi collaborano: K. fiwaitl, Piero Piai, M. Saavito, 
Beaato Martore Ut, E- Marcarci ed I Boti carrispaadeatl dal¬ 
l'estera L. Ma aoccbta . Cesata Boni, Giarveseki. Poli, Spria. 
bo, Marzart, SJmsmu**, Plaak, Tbaiter, Tbofcaczew. 




























P«». 7 — « L’UNITÀ» DEL LUNEDI» » 


Lunedi 17 novembre 1052 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 

ne e e 

Dieci anni 



più 


di ALBERT MALTZ 


Charles Fallon, tredicenne, 
cauiinina\u lentamente per 
lliidsnn Street eercundn di uiu- 
ma/zare il teiupu. L'ru picco¬ 
lo e magro, iu facciu un po’ 
pallida e le lulihra sottili. Al¬ 
l'angolo di Perry tro\ò un 
pacco con'ini milione e tre- 
(cntottantu dollari. Attraver¬ 
sò lu strada e si avviò verso 
il Monte di Pietà. Poiché era 
domenica, la portu del Mon¬ 
te era sbarrata, ma Charles 
espi esse un desiderio ed en¬ 
trò. Si ptese una lampadina 
tascabile, un coltello da esplo¬ 
ratore, un binocolo e imi muc- 
i Ilio di altre cose. Pacò con 
un biglietto da centomila dol¬ 
lari. 

l'scì »• stese, bighellonando, 
verso (ireenuieh. Si fermò 
davanti a un cinematogiafo. 
Decise che Aiuta I ouise era 
più carina di ipiella Norma 
Shearer che si dava un muc¬ 
chio di aiie. baciò Anita Loui¬ 
se: erano seduti sull'orlo di 
una piscimi da un milione di 
dollari, e la baciò ancora. 
Lei stava per dirgli che era un 
ragazzo in gamba, (pianilo la 
maschera gli si avvicinò per 
cacciarlo via. 

All’incrocio del l'Undicesima 
strada con la Settima, si pian¬ 
tò davanti alla vetrina di un 
pasticciere. Mangiò rapida¬ 
mente. uno dopo l’altro, un 


se la gomma masticata ni no¬ 
di, schiacciandola in modo da 
darle uita larga base piatta. 
Poi calò la corda attravèrso 
la griglia. 

Assorto in quel lavoro, non 
si accorse di mi uomo che gli 
si era avvicinato alle spalle, 
un ometto cencioso sui nuu- 
ra iliaci mpie anni con la tac¬ 
cia sottile, arrossata dal ven¬ 
to. ma di un grigio malatic¬ 
cio sotto la patina di colore. 

« Credo che non ce la farai, 
ragazzo — disse l'uomo. — E 
sta facendosi notte. Hai biso¬ 
gno di veri attrezzi per que¬ 
sto lavoro. In questa maniera 
non ci riuscirai ». Senza al¬ 
zare gli occhi. Charles disse 
ad alta voce: < Chi vi ha chie¬ 
sto niente? ». 

L'uomo diede rapidamente 
un'occhiata iu giro, Non c'era 
nessuno in visia. Inihctieggiò 
di quale he passo e si sbotto¬ 
nò il cappotto, l'issati dentro 
una giacca con strisce di 
cuoio, c'eiauo quattro pezzi 
di manico di seopu assottiglia¬ 
ti, lunghi circa tre piedi, e cia¬ 
scuno con una bobina di gom¬ 
ma all'estremità, io modo da 
lioter essere innestato con gli 
alili pezz.i. Con l’abilità che 
deriva dall'esperienza egli li 
congiunse. All’estremità del¬ 
l'ultimo pezzo c’era una ven¬ 
tosa di gomma. Si avvicinò. 


Ma ascolta. Questo è il mio 
lavoro. Non faccio altro, ca¬ 
pisci? Ilo camminato tutto il 
giorno e non ho trovato nien¬ 
te. Devi lasciarmelo prendere, 
devi ». 
t No ». 

L'uomo alzò le mani c gri¬ 
dò disperato: c Oli, ragazzo, 
ragazzo. Se tu avessi dicci an¬ 
ni di più capiresti. Credi che 
mi piaccia fare cosi? Se tu 
avessi dieci anni di più potrei 
parlare con te. Capiresti ». 

Le lubbra di Charles si ir¬ 
rigidirono. l.a falcia pallida, 
chiazzata dal freddo, piena di 
rnhhin: * Se avessi dieci anni 
di più ti romperei la faccia ». 
disse. L'uomo si curvò fatico¬ 
sa mente e raccolse la sua asta. 
Zoppicando un poco, eoi» la 
mano appoggiata alla spina 
dorsale, sj allontanò. Pian¬ 
geva. 

- Charles rimase tieni,iute, in 
trionfo, con la faccia impie¬ 
trita. 

S’era fatta notte 

( A cura di T. lì.) 


o 

o u » ^ 
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Gli sferrò una pedata alla spina dnrsalr .. 


millefoglie, un dolce di cioc¬ 
colata, uno di crema e due du 
venticinque cents di pepite e 
di pnnnu montata. Stava per 
comprare l'intera pasticceria, 
quando una signora usci e gli 
disse di smetterla di schiac¬ 
ciare il naso sulla, vetrina e 
di andarsene. 

Kiattraversò la strada c si 
avviò verso casa con una 
gran voglia di comprare ca¬ 
ramelle. Avrebbe tobito che 
non fosse domenica. Quel rio¬ 
ne era come un cimitero, la 
domenica, con le fabbriche 
chiuse. Si tolse i guanti fia¬ 
li ici e si soffiò sulle mani. 

S’avvicinò un autobus diret¬ 
to verso sud. Il vecchio Mau 
Sheeby e sua moglie, eh»: 
abitavano nel caseggiato di 
Charles, attraversarono di cor¬ 
sa Varik per prenderlo. Men¬ 
tre il signor Sueehy si levava 
una mano dalla tasca, gli cad¬ 
de sul marciapiedi unu mo¬ 
neta da cinquanta centi. Si 
precipitò per acchiapparla, ma 
la moneta rotolò dentro la 
griglia della metropolitana. 

II vecchio salì sull'autobus 
borbottando. Con la mano 
tenne aperta la porta e gri¬ 
dò a Cnarlea, che era fermo 
sulla griglia: «Se la prendi. 
Charles, ti do un dime! ». 

«Bene», gridò Charles. L'au¬ 
tobus partì e Charles corse 
via. Aveva bisogno di gom¬ 
ma da masticare c di una 
corda per recuperare la mo¬ 
neta. Fece tutta don fiato 
Dnvvniug Street, fino a ca>«». 
I.a madre stava rammendando, 
seduta alla finoatra. < Mam¬ 
ma, per favore, mi dai tre 
pennies ? ». Espresse in forma 
di domanda, le parole del ra¬ 
gazzo erano tuttavia un ordi¬ 
no. Aveva imparato da un 
pezzo che la madre cedeva 
sempre alle prepotenze. I.a 
signora Fallon, infatti, andò 
in cucina e ne tornò col bor¬ 
sellino degli spiccioli. 

« Ho soltanto due pennies ». 
disse. Accigliato. Charles li 
accettò. Questo avrebbe reso 
il compito più duro. 

Qnando fu in istrada, girò 
l'angolo di corsa e arrivò 
alla confetteria di Carmine 
Street. Comprò due scatole di 
chiclets e se le vuotò in boc¬ 
ca. l^a gomma doveva essere 
umida e morbida per far pre¬ 
sa sulla moneta. Attraversò 
di corsa Varik ^ceuitando a 
masticare, «empre dal lato de¬ 
stro per non farsi venire il 
mal dì denti. Vicino alla fer¬ 
mata dell'autobus, si distese 
sulla griglia gelata. Il fondo 
della buca, era cosparso di 
rifiuti e neve e piccole poz¬ 
zanghere. Il cuore gli batteva 
per l’agitazione e l'immagine 
della vetrina eli ballava da¬ 
vanti agli occhi. 

Dieci minuti passarono ron¬ 
za risultato e il raeazzo si 
fermò per soffiarsi sulle mani. 
Poi riprese a lavorare. Indi¬ 
viduò la moneta: stava metà 
in una pozzanghera, meta sul 
rotidn: una • reda difficile. 
Con un sorriso stirato sulle 
labbra, fece vari, nodi all’e¬ 
stremità della corda c àvvol- 


intradusse l'asta nella griglia 
e, ingiiiocchiundosi, lu spinse 
verso il fondo. » Ora ti fuc- 
cio vedere come lavora un 
professionista ». disse disin¬ 
volto. E non guardò iu faccia 
il ragazzo. - 

( Cosi vi \ iene iu mente? 
— gridò Charles infuriato. — 
Andatevene! », e. poiché ruo¬ 
tilo pareva non (laigli retta, 
tirò su la corda eoa decisio¬ 
ne. cucciundii'elu rabbiosa¬ 
mente in tasca. Poi si alzò, sj 
mise alle spalle dell'iinino e 
gli sferrò tuia peduta alla spi¬ 
na dorsale. L'uomo gridò per 
il dolore che Charles lo colpi 
ancora. « E’ una porcheria — 
gridò l'uomo — per poco non 
mi facevi perdere l'asta Ades¬ 
so li romperò il collo ». Si fis¬ 
sarono un momento indecisi. 
Tutti e due piccoli, il ragaz¬ 
zo come ragazzo, e l'uomo co¬ 
me uomo: tutti e due incerti. 
L'uomo poi sj inginocchiò d 
nuovo tenendo (l'oreleo Chi» 
les. Senza dire una parola si 
accucciò calando l'asta 

Come impazzito, il ragazzo 
cambiò sistema di attacco. Gli 
passo alle spalle correndo e 
gli gettò addosso un pezzo di 
ghiaccio, f.o colpi alla bu>e 
del collo. E quello rabbrividì 
ma non sj volse- stava alzan¬ 
do l'asta per vaiarla in un 
altro punto della griglia Char¬ 
les tornò alla carica, questa 
volta deciso ad usare i piedi. 
Bestemmiando, l'uomo sj alzò 
ie lo afferrò per un brincio 
| mentre si voltava atterrito. 
j()ra lo aveva in suo potere, 
j lo teneva per le due braccia, 
iL'asta era sulla griglia tra lo¬ 
ro. « Dovrei romperti il col¬ 
lo — disse. — Ma non lo fa¬ 
rò. capisci? Sci un ragazzo. 



.lanct I.cigli, tin.i Ir.i le |iiii irrazln.se attrici ilei cinema 
americano, si consiglia con Tony Curtls, durante un Intervallo 
delle riprese del nuovo film rivista « Itomi Ini » 


MHIPIPOCKPATIES (RHSIPOr^OIE 



vivere 
s enssa d o r mire ì 

Profondità e durata del riposo notturno variano da individuo a indi¬ 
viduo - ì re tipi di insonnia - Attenti ai barbiturici ! - La cura psicoterapica 


Silvio Uniti i n lui scritto dii 
Mucerutn e, riferendosi ad un 
articolo tuli 'dimmi ma apparso 
di idi rei ente ninnerò di un 
Quotidiani' romano, et lui chie¬ 
sto In t'iiftrii opDDone sull'ur- 
(,omento 

Smino luti rò rispondere (il 
nostro lettore, anelli• perchè, 
I li tipi dal coler entrare ni po- 
lcinica con l'autore del succi¬ 
tato articolo, ci ••rmlira clic in 
(Iticsto il tcn in sia .vinto trattato 
con urgmiirnti non proprio rj- 
(lorosaincntc seieiifi/ici 


Tuli gl. o’gan,sini, umiliali 
e vegetali, li limo durante la 
Imo vita una corta periodicità 
di attività e (li i iposo. Pedino 
nn '••tutu .co tagliato in due 
palli nmstia in ciascuna di que¬ 


ste i quattro periodi di riposo 
giornalieri caratteristici del- 
ranimalc intero. 

Negli ammali inferitili, c a 
maggior lagione nel regno ve¬ 
getale, il sonno non è peiù una 
manifestazione a sede cercò,a- 
le, come negli ammali supei.or. 
ncH’uonio. 

Pei c.ò che tiguatda qne- 
t'ultinio, fino ad una ti ratina 
di anni fa non esistevano iue<* 
ben chiare circa i mercuri..siiti 
he regolano l’nltcrnarM del 
.vomm e della veglia. 

Recenti teorie 
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Tre atleti e una soubrette 
ci parlano delia loro vita 

Il momento più emozionante di Enrico Lorenzetti - Adolfo Consolini punta ai 57 m. 
Fulvio Nesti ciabattino e calciatore - Elena Giusti dal pianoforte alla passerella 


tinricu l.iirunzelti 

Nel retro del suo negozio 
Enrico Lorenzetti, campione 
del mondo di motociclismo 
per la categoria 250 re., e in¬ 
tento ad accomodare km ap¬ 
parecchio radio. 

— Comincio presto ad oc¬ 
cuparsi ih moto ■' — chie¬ 

diamo 

— Non proprio — n rispon¬ 
de —; avevo ventiquattro an¬ 
ni suonati e non supponevo 
neppur lontanamente di avere 
possibilità di affermazione, in 
uno sport che mi sembrava 
riservato ad esseri eccezio¬ 
nali. Fu la vittoria tu una 
modesta gara provinciale a 
darmi coraggio. Gustato il 
dolce della prima vittoria — 
ci dice Lorenzetti — mi sentii 
stimolato a perseverare e cosi, 
nrima su una motoretta sen¬ 
za pretese che mi ero costruita 
personalmente, in seguito sui 
potenti mezzi della casa di 
Mandcllo. potei conoscere le 
emozioni di un’intensa vita 
sportiva 

— Quale fu — chiediamo — 
un momento particolarmente 
emozionante della sua car¬ 
riera? 

— Di brividi ne provai pa¬ 
recchi su tutte te piste euro¬ 
pee; ma non è tanto il bri¬ 
vido ver il pericolo che si af¬ 
fronta. quanto la tensione 
provocata dall'emulazione con 
gli avversari a determinare le 
emozioni A questo genere di 
e mozioni appartiene quella 
che provai dutante l'ultimo 
campionato europeo, quando 
'andavo la corsa con un certo 
van'aqo o e a soli trecento 
metri dal traguardo, mentre 
aia tilt ritenei'o vincitore, il 
motore mi andò in «■ grippe ». 
Mi misi ad armeggiare intor¬ 
no ad esso senza scendere di 
macchina — dice Lorenzetti — 
e riuscii a superare il tra- 
auardo battendo di pochissi¬ 
mo Armstrong che sopra g- 
aiunqera come un bolide. 

Mnlln 

— Dal giorno in cui l’amc- 
ricano Fortune Gordien fece 
ni. 56.96 — ci racconta Adot-ì 
fo Consohm — non ho più; 
avuto pace. Mi è remila la 
idea fissa di lanciare il disco , 
oltre i 57 metri e sebbene mi> 
s : a avvicinato ad esso con 
m. 55.46. non sono ancora riu¬ 
scito a raggiungere la misura 
lambita da Gordien. 


— Pensa che perverrà a 
ut (testo limite? 

— Se troverò un seguiti, di 
circostanze favorevoli — ci ri¬ 
sponde Consolilii — non di¬ 
spero di battere Gordien 
Tuttavia — aggiunge il (de¬ 
lire discobolo — vorrei che i 
dirigenti federali si convin¬ 
cessero della necessita di or¬ 
ganizzare, sovente, riunioni 
atletiche. 

— Non so capire — dice 
Consolini — perche i nostri 
dirigenti si limitino u coni-o¬ 
ca re malgrado In buona af¬ 
fluenza di pubblico, pochissi¬ 
me riunioni annuali. Ciò c 
dannosissimo per atleti che 
puntano a migliorare dei pri¬ 
mati c clic giungono al culmi¬ 
ne dell’efficienza fisica talora 
quando non vi sono gare m 
programma, mentre avrebbero 
necessità, per tentare la con¬ 
quista del record cui aspira¬ 
no, di una successione molto 
fitta di prore ufficiali. 

— Gli atleti americani, i 
cari Gordien, Incss, ecc han¬ 
no n disposizione annualmen¬ 
te una ventina di gare e il 
conforto di un’organizzazione 
sportiva che li segue con as¬ 
siduità zi rotte si migliorano 


record in un’oscura prova di 
alicnamento, quando i giudi¬ 
ci, che non si possono convo¬ 
care a piacimento degli atleti, 
sono assenti. Cosi la soddisfa¬ 
zione morale di aver raggiun¬ 
to un primato — dice il di¬ 
scobolo rettelo — e avvele¬ 
nata dallo simp-co di non ve¬ 
der omologala la propria jiru- 
dezzu Credo d’interpretare il 
pensiero di tutti gli atleti ita¬ 
liani — et dice alla fine Con¬ 
sonili — chiedendo alla fede¬ 
razione ili organizzare più ga¬ 
re. di srepliarsi insomma una 
Volta per tutte 


Mena (liustl 



Adolfo Consolini 


I biografi di Elena Giusti 
(anche le soubrettes hanno i 
loro biografi ; scrivono sovente 
che la bella e fine attrice del 
nostro varietà è triestina. 

Di ciò Elena Giusti si ram¬ 
marica con noi. « Questo dei 
miei pretesi untali a Trieste 

— ci racconta — è un equi¬ 
voco che si trascina da tempo. 
In verità sono nata a Malta 
e cresciuta a Homo, perciò mi 
sento romana 

— La prego — ci dice — di 
correggere quest’errore poi¬ 
ché. anche se non mi lamen¬ 
terei qualora fossi nala a 
Trieste, sono affezionala alla 
min cittadinanza capitolina. 

Compreso il legittimo cam¬ 
panilismo di Elena Giusti, le 
chiediamo come fece ad intra¬ 
prendere lo sua attuale atti¬ 
vità 

— Se avessi dovuto seguire 
i desideri di mio padre — ri¬ 
sponde — (he da cent’anni e 
tenore all'Opera di Roma, sa¬ 
rei divenuta musicista di pro¬ 
fessione r invece di distri¬ 
buire sorrisi dalla passerella 
mi limiterei austeramente ad 
Iinchinarmi ni pubblico dopo i 
liniei concerti. Ma la strada 
della musica concertistica mi 
parve troppo ardua, riservata 
a talenti musicali eccezionali 

— continua la bionda sou¬ 
brette — per cui, acquisto in 
ossequio alla volontà di mio 
padre il diploma all’Accade¬ 
mia (li Santa Cecilia, preferii 
darmi al teatro di rivista ed 
esordii accanto a Totò (con il 
quale rimasi a lungo) e ad 
Anna Magnani. 

Da allora con la musica 
| classica non ho avido che 
rapporti occasionali e in 
quanto a concerti mi sono li¬ 
mitata a modeste esibizioni 



Fu durante ('epidemia di una 
pi.rticnlaic malati.a, rencefal 1 - 
t • letargica, olle infiori in tutta 
Eutopn nel 1916-17, che venne 
oncretandosi l’idea, sopiattut- 
to ad opera del grande acuto- 
ioga ti testino Vmi Economo, 
he m tale affezione fov.e coin- 
promev'o il centro legolaiore 
del sonno, situato nella regio¬ 
ne diencefelo-ipolalomica della 
massa cerebrale. 

Ala, di fronte alla tendenza 
di alcuni studiosi assertori del¬ 
la legione diencefalo-ipotala 
mica come unico centro pre¬ 
posto alla rogoinz.ione del son¬ 
no, le teorie di Pavlov e della 
ma scuola sostengono ohe, non 
solo la regione del diencefalo, 
ina tutta In corteccia cerebrale 
interessata dal meccanismo 
nel sonno e della veglia. 

Secondo Pavlov, il sonno può 
essere delimto un estero pro¬ 
cessa» di inibizione interna. Già 
Idrante la veglia e»i stono m 
fatti nel eei vello zone iti stato 
di inibizione clic rendono pas¬ 
sibili quei processi di rigene¬ 
razione necessnrì affinché un 
ippaiato d quale abbia compiu¬ 
to un certo lavoro si riponi. 
Quando qui sto stato localizza¬ 
to di inibizione si diffonde e 
prevale vuHVccdazionc detcr 
minata dagli stimoli esterni, 
compai e il sonno 

Detto questo, sarà fot se più 
agevole comprendere qualcosa 
deH'msoiima. tenendo presente 
che i caratteri del sonno varia¬ 
no notevolmente anche in con¬ 
dizioni normali da soggetto a 
soggetto, per fattori costituz.r» 
noli o acquisiti. 

Insonnia e iposonnia 

Prescindendo dal rapporto 
variali.lissimo che esiste tra 
l'età di un Indivìduo ed 11 iìuo 
bisogno di dormire, si ehe un 
neonato dorine circa quattordi¬ 
ci ore piò di un vecchio, anche 
il rdmo del sonno può, m con¬ 
dizioni normali, variare note¬ 
volmente. Covi in alcuni md.- 
vidui d sonno lagg.unge .1 

I massimo della profondila dopo 
un’ora e mezza e successiva¬ 
mente si attenua, mentre in al¬ 
tri la profondità ragg.ungc :1 
suo mas-imo dopi» cinque ore 
c il .mano resta profondo fino 
a! risvegl.o II prodotto dei due 
valori rappre-cntati dalla pro- 
fond.tà e ('alla durata ci dà la 
quant.tà di sonno che deve, in 
ogni persona normale, essere 


In quc.stu quadro va distinta , 
ruisonnid vera e propria dalla 
posonni.i; m quest'ultinia la 
quantità di .sonno, pur coseno,» 
diminuita rispetto alla norma, 
ani [aggiungo però valori ee- 
e-siv.imente ba'.-'i. 

Questa distinzione, appaicn- 
tenicnte sottile, ha invece no¬ 
tevole .mpoitan/a perchè per¬ 
mette .> sepaiaie due distuibl 
he a volte vengono confusi fra 
Imo, .si che .spe.vs > capita che 
uno stato ili semplice ipo>on- 
»i.i dovuta a fattori co-tituzio- 
i.i 1 1 . e che quindi non ha nulla 
di patologico, venga interpetra- 
t.i da alcune pei»o:ic come ir- 
r ducibiìe .n -oim.it. 

Cosi l'abitudine pei mette ad 
alcune pei - me di leggere, .stu¬ 
diale, 'avutale fino a notte 
inoltrata, e di svegl.arsi nelle 
prime ore del mattino, o nel 
cor.-u -!-\s-i, della notte, .senza 
che pei questo si determini 
alcuna -offeicnza o danno dtl- 
L'organi ino 

Quella che, invece, viene 
class'tleata come Disonna vera 
totale e, checche ne dicano 
colon» clic affermano di sof¬ 
frirne. notevolmente taia. 

A puite i casi, non infiequen- 
temente osservati, di individui 
ipocondriaci che attribuiscono 
eccessiva importanza a qual¬ 
che breve r.sveglio notturno e 
che jk*i questo si, precipitano 
dal medico a cui vogliono far 
credere di non aver dormito 
affatto, menti e m complesso 
riposano a sufficienza — capita 
piu spesso di osservare esempi 
di insonnia parziale dovuta a 
cause della più diversa origine 


t.tà, sono notoriamente sostan¬ 
ze che fugano il sonno, e anche 
leuni medicamenti, quali la 
tcobromina, la digitale e il sa¬ 
licilato (li sodio, ingeriti in do- 
ecce ove, producono un ana¬ 
logo effetto. 

Di fronte ad un cosi grande 
limerò di cause determinanti 
['insonnia, possiamo dire, nas- 
sumendo, che 1 meccanismi con 
ui questa si instaura sono es¬ 
senzialmente due: o un feno¬ 
meno riflesso di mancata ini¬ 
bizione ehe agisce sulla cortcc- 
i,i o. meno frequentemente, 
un’azione diretta di alcune so¬ 
stanze sul sistema nervoso. 

Per quanto riguarda la eira, 
quel che occorre evitare, finché 
pos.> bile, è l'abuso di sostanze 
ipnotiche, specie di barbiturici, 
sia per la facilità con cui il 
sofferenti* di insonnia fin i ce 
1 non poterne più fare a me¬ 
nu, sia per il pericolo *er >re 
predente che si instauri li: a in- 
ovacazione cronica. Per que¬ 
sto i medici, specie nel sogget¬ 
ti nevrotici, preferiscono ado¬ 
perate la psicoterapia e la sug¬ 
gestione. consigliando il pa¬ 
ziente di sottoporsi, una volta 
iodato a letto, ad attività mo¬ 
notone e noiose, quali contare 
fino a mille o leggere libri e 
giornali dal contenuto pesante. 

1IIPPOCRATEB 

IMI.. 


L’angolo della sfinge 


Gii incuoci, anziché con ’.e set¬ 
ter*, sono fatti con le sillabe 
delie varie parole. 

ORIZZONTALI: I) I! fiume at¬ 
traverso cui. secondo le antiche 
leggende, passano le ardire dei 
morti: 4) copertura; 9» leggen¬ 
da; 10) l'eroe delie TermopUi; 
12) scomode ; 13) per i! selz- 14) 
rischiare: 16) botteghe ove si 
lavora il legno; 18) obiettivi: 19) 
città greca; 20» un membro del¬ 
la « onorata società » che Imper¬ 
versò a Napoli all'inizio del se¬ 
colo; 21) fiacchi: 23) dintorni: 
24) filibustieri; 25) un'operazio¬ 
ne sulla nave; 27) divertimento; 

28) una Repubblica delFURSS: 

29) far giustizia da se; 31) 0 no¬ 
me de'la Amanda; 22) la One 
del passato; 33) un tono fng*—r; 
34) che verranno; 37) crepa; 39) 
dubbiosi. 40) gli antichi abitan¬ 
ti di Samaria; 41) feo’a mediter¬ 
ranea; 42) di alto prezzo; 43) 
sulla moschea; 44) con buon 
cuore. 

VERTICALI: I) indurisce 1 tes¬ 
suti: 2i tranquillo; 3) sta ai 
centralino; 4) un paio ciascuno; 
5) elenchi; 6) elemosinare;. 7) 
un verbo da guardiano di pe¬ 


core; 8» l'asgeitlvo del crimine 
USA; II) lea.L integre; 13) si 
dice di ur.a vita piena di .issi e 
comodità; 15» figura retorica; 16) 
capita ai ferì:!: 17» tornare; 20) 


il ma « del'Occidente; 22) un fa- fughe ordinate. 37) operazione 
moso mi.ior.ario; 25) si è arre- su! latte (verbo); 38) leggero to¬ 
sa; 26) un'arca anagranamata;I prabito senza maniche: 39) pub- 
30) errori tipografici; 32) gisto- blicate: 40) sta bene; 41) in Vati- 
90 ; 35) re dell'antico Egitto; 34) cano c'ò que.Ia sacra. 



Klrna Giusti 

per amici di gusto accomo¬ 
dante. Ce però un altro tipo 
di musica — aggiunge Elc- 
ua Giusti — con la quale ho 
avuto frequenti contatti ed è 
quella delle mie riviste. 

Fulvi» \KSll 

Dopo il balzo m testa alla 
classifica t giocatori nerazzur¬ 
ri deU’Inter sono quasi tutti 
molto euforici e se appena li 
circuite un poco vi spiccano 
previsioni molto rosee riguar¬ 
do al futuro della loro squa¬ 
dra. Fulvio Nesti non è di 
questi. Sebbene sia toscano (e 
i toscani sono notoriamente 
loquaci) egli fa eccezione alla 
regola e non si sbilancia ec¬ 
cessivamente nei giudizi. 

— Certo — ci dice — ab¬ 
biamo cominciato il campio¬ 
nato in modo incoraggiante e 
la vittoria sul Milan c stata 
di quelle per le quali si può 
provare un legittimo entusia¬ 
smo. ma tra questo e I’ofli- 
mismo più facilone corre 
molta distanza. 

— Il nostro compito è di 
perseverare — dice il media¬ 
no nerazzurro — e di far se¬ 
guire ai successi già conse¬ 
guiti altri probanti risultati. 

Questo di Nesti e un modo 
molto sbrigativo per esaurire 
un argomento; quindi chie¬ 
diamo al mediano infezisfari 
— Che cosa farà quando ab¬ 
bandonerà l’attività calci- 
,siica? 

— Penso che essendo sol¬ 
tanto ventiseienne — ri ri¬ 
sponde .Vesti — non lascerò 
molto presto il football, tut¬ 
tavia se pur abbandonerò il 
t servizio attivo » sui camp» 
di gioco rimarrò legalo ma¬ 
gari indirettamente al calcio 
Mi riprometto — continua il 
giocatore — di dedicarmi . 
non appena aerò concluso la 
mia camera, alla fabbrica¬ 
zione di scarpe e naturalmen¬ 
te di scarpe per il calcio. 

— Sin da ragazzo — ci rac¬ 
conta Nesti — i miei stru¬ 
menti di lavoro erano la le¬ 
sina ed il trincetto e sarei 
certamente divenuto un ap¬ 
passì onato modellatore di to¬ 
maie, se nella mia vita non si 
fosse inserito lo sport che mi 
ha tenuto lontano per molto 
tempo dal deschetto profes¬ 
sionale. 

— Cbmunque questo mi 
sembra il modo migliore per 
conciliare le mie due passio¬ 
ni: potrò cosi svolgere la mia 
attività professionale e nel 
contempo rimanere sentimen¬ 
talmente legato allo sport 
preferito. '■ ' : *• • » - 


più o meno costante. 


Risveglio precoce 

Un bravo medico, già dai ca- 
lattcri di un'msonma parziale, 
può orientarsi verso determi¬ 
nate malattie che spesso sono 
alla base del disturbo. Così vi 
sono le co.sidettc insonnie «del 
primo periodo », cioè delle pri 
ine ore della notte, che si os¬ 
servano frequentemente nelle 
persone le quali hanno una di¬ 
gestione laboriosa e prolunga 
ta, negli ipertiroidei, nei soffe¬ 
renti ili cuore, nei soggetti ne 
vrotici. 

Analogamente, le insonnie 
* terminali.. cioè delle ultime 
ore della notte, caratterizzate 
da precoce risveglio, sono tipi 
che nei sofferenti di ulcera ga 
Mro duodenali*, nei prostatici 
negli artcriosderotiei. 

Ultimo tipo di insonnia par 
ziale è quella .. intermittente 
in cui s; hanno due n più ri 
svegli durante in notte, e che 
colpisce per Jo più il bambino 
lattante affetto da fenomeni 
dispeptici 

Ma. a* parte questi casi, in 
cui la malattia che determina 
il disturbo agi.'ee in via rffles- 
< -a, ostacolando : processi di 
inibizione di cui sopra abbia¬ 
mo parlato, vi sono anche in¬ 
sonnie (ìovute ad azione diret¬ 
ta di alcune sostanze tossiche 
sugli apparati nervosi regola¬ 
tori del sonno. Il caffè, il thè, 
l'alcool bevuto in piccole qtian- 



II bravissimo Walter Chiari 
ha debilitato Ieri sera a Roma 
con « Tatto* fa Brotdwty - 



T EAT RI 

l utto Fa Broadway 

Le riviste che si succedono 
ormai da qualche anno sul j»at- 
cosccnicl Italiani sanno fare sfog¬ 
gio quasi unicamente di coatosu»- 
;nnic scene, elegantissimi costu¬ 
mi. complicati macchinari e gra¬ 
ziosissime fanciulle più o meno 
(.sempre meno, in verità) spo¬ 
gliate. Fantasia, -atira, umorismo, 
gusto. intelligenza diventano 
sempre più rare: I nostri auto¬ 
ri si sforzano di portare lo sti¬ 
le « Famiglia Passagual » che 
tanto trionfo ha ottenuto nel 
campo cinematografico anche 
nella rivista, e a giudicare da quel¬ 
lo che si sente e si vede, a rie¬ 
scono anche troppo bene. Anche 
Marchesi e Metz, gii autori di 
questa nuova rivista data ieri 
sera ai Slatina. In serata «di 
gala ». con una platea ricca di 
nomi cinematografici e teatrali 
internazionali (cera perfino 


l'.tccacfcnriui Nazionale di S. Ce¬ 
cilia ha dedicato 11 pomeriggio <U 
ieri ad un programma di musi¬ 
che di Vincenzo Bellini, affidan¬ 
done le cure, per quanto concer¬ 
ne la direzione, a Vincenzo Bel¬ 
lezza. Nelle intenzioni dell’Acca- 
demla il programma di Ieri era da 
intendersi come una celebrazione 
di Bellini « in occasione del 150. 
anniversario delia nascita ». (Gio¬ 
verà a tale proposito ricordare a 
chi non lo sapesse — anche se 
paludato e severo — che il 150. 
In questione cadeva esattamente 
un anno la. essendo Bellini nato 
per 1 appunto nel 18017). 

Ultima dunque in ordine di 
tempo la ricordata Accademia 
non ha voluto esser da meno an¬ 
che ner.a qualità dellesecuzio- 
r.e con la quale ha Inteso rendere 
omaggio in una sala da concer¬ 
to. a; grande genio lirico di Bel¬ 
imi. Ixcezion fatta per « Casta 
dica ». interpretata efflcacemer- 
I te daH'app'.audi’a soprano Ma- 


Kirk Douglas, in prima fila). nonj rir * c::a Me l ^ P‘°^; 

. -f f , t .«'ita. comprendente brani de / 

hanno fatto eccessivi «forzi per 1 

partorire queste quattro lunghe c ‘ 

ore di spettacolo L'unico lnte-1 * ^rma. 

resse notevole di «Tutto fa Uro- :;*** e lT \ :rani ^ ra f -‘ 

_! i:c * o perlomeno degna d: una 


adway » sono perciò innanzi tu 
to Walter Chiari, straordinario, 
eccezionale attore, dotato di mez¬ 
zi che Io condurrebbero al suc¬ 
cedo anche ne! campo della pro¬ 
sa (perchè non interpretare, per! 
esempio. Il revisore di Gogo! - »' 
Dopo l'esempio di Rasce: si po¬ 
trebbe avere questo coraggio), po¬ 
vero pilastro di tutto lo spetta¬ 
colo; poi. intorno a lui Leon» 
la cantante spagnola. G'.lda Ma¬ 
rino. Carlo Campanini e il New 
Orleans jazz, che prende parte 
a uno dei quadri più tnteres»n- 
ti. quelio delle « cavea » esisten¬ 
zialiste di Parigi, n resto è. fran¬ 
camente un po’ monotono; e 
troppo sfarzoso: vedendo tutte 
quelle stoffe, quelle sete, quel 
luccicore viene fatto di sentire 
ancor più assente la ricchezza 
veramente necessaria a questo 
genere di rappresentazioni ; la 
fantasia. l'intelligenza, e anche 
un po' 11 coraggio di essere nuo¬ 
vi. di farsi avanti per strade un 
po’ diverse. Ma forse la colpa 
è sopratutto del pubblico: un 
pubblico che fa davvero cader le 
braccia tanto è sciocco e volgare 
Veramente troppo. 

I. 1. 


per»om.eno tìeg 
sia pur tarda celebrazione Or¬ 
ca la scelta de: brani j-o: c do¬ 
veroso oseervare e ricordare a 
chi ancora r.on io sapra-se. che 
trasportando in una sala da con¬ 
certo brani di opere liriche, è 
cosa superflue se non dannosa 
; e><gu:re infrodncion- e recita¬ 


vano particolare li film è, come 
tutti sanno. Ispirato più o meno 
liberamente ai romanzi salga ria¬ 
tti. AI centro dell* vicenda stan¬ 
no I tre figli del conte di Venti- 
nalglla: Enrico. Rolando e Car¬ 
lo; dopo avventure di terra e di 
mare, dopo duelli, scazzottature 
e pistolettate uno di e»i muore 
o un altro sposa la figlia del vi¬ 
ceré di Sua Maestà cattolicissima 
di Spagna. Soldati ha condotto 
in porto il film con una certa 
sicurezza, r.on trascurando però 
di cadere nel più triti luoghi 
comuni del cinema di avventu¬ 
re. Gli Interpreti sono Ettore 
Mann!. Marc Lawrence e Barba¬ 
ra Florian. 

La regina di Saba 

Ricordate il trepido e candido 
adolescente di Domani è troppo 
tardi. Gino Leurini» Ebbene, m 
questo film quasi non lo rico¬ 
noscereste: c passato infatti 
qualche anno, egli «i è fatto cre¬ 
scere un tei palo di mustacchi 
e fa impazzare ben due donne; 
una è nientemeno che la regina 
di Saba (Eleonora Ruffo) e l'altra 
c pure una principesca o qual¬ 
cosa di simile (Manna Berti), 
ài la fine, il baffuto giovinetto 
sposti la regina di Saba, non sen¬ 
za aver sconfitto m smgolar ten¬ 
zone un suo perfido rivale. Gi¬ 
no Cervi compare brevemente nel 
film nelle vesti de! sapientissimo 
re Salomone; egli fa del suo inc¬ 
igno per dare un tono bonanla- 


firi. poiché questi come è noto jmente caricaturale a! personag- 

' 1 eio. 11 guaio è però che tutti gli 
altri attori fanno > cose con 
molta compunzione, il che con¬ 
trada terribilmente con la poca 
«eri età e il dilettantismo de! 
film 


vi-.or.o soltanto sulle scene del 
teatro lirico 

Applausi ca.orosi sopratutxo 
v«r«o la fine fel pomeriggio com¬ 
memorativo. Solisti di canto, ol¬ 
tre la brava soprano già ri borda¬ 
ta- Bruna Rizzoli Mafalta Mi- 
cheluzzj. Ada Lar.di. Filippo 
«aero. Giorgio Tozzi e il tenore 
Llcir.lo Francardi. sul quale te¬ 
nore è opportuno avanzare più 
di una riserva. Curato il coro, di¬ 
retto da Bonaventura Somma. 


CINEMA 

I tre corsari 

Mario Soldati, uno degli scrit¬ 
tori italiani più dotati e che, 
pur non credendo nel cinema 
come arte, ha realizzato nei cor¬ 
so degli ultimi anni numerosi 
film, continua imperterrito a 
MUSICA | sfornare opere non Impegnative. 

“ 1 " ma di discreta fattura, mutile. 

Celebraci» di Bellini ?££*£ 

all'Accademia di S. Ce ilia 

(VX). Dopo due concreti [dlchl alla produzione «ataeia 
diretti d* De Sahara, per il « con-1naie *; prendiamo I film di SoF 
eerte Inaugurale » MI* stagione, dati per quello th* sona Nei 


Capitani coraggiosi 

Fra le riedizioni, va segnalato 
questo film realizzato quindici 
anni fa dallo scomparso Vieto: 
Fleming e netto dai noto roman¬ 
zo di Kipling. Malgrado gli anni, 
esso conserva un* certa vrtaatà 
dovuta alia vena semplice e sin¬ 
cera con. cut è descrìtta ta vita 
di mare. Fra gli interpreti ricor¬ 
diamo il piccolo Freddie Bar- 
thoiomew. Spencer Trecy. Idonei 
Barrymore e Sfelwyn Douglas. 

VICE 




















Pàf. a — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 17 novembre 1952 


UH «POETANTE DISCORSO DI DI VITTORIO A MILANO 


. .-—. — REPUBBLICA 

I lavoratori imporranno in Egitto? 
le riforme di struttu ra 

Annunciata una Costituente di tutte ie donne - Un programma di musiche 
verdiane dell’Orchestra della Scala in onore del Congresso della C.d.L. 


verno| i lavoratori Mulinili limi¬ 
no raggiunto lu loro maturità. 
Siete riusciti tre volte, ina ora 
non ce la farete pili!». 

Di Vittorio lin poi annunciato 
elio al imissimo congresso della 
COIIj sarà lanciata l'inl/latlva 
di una «conferenza costituente» 
di tutte lo donne Italiane per In 
conquista del diritti dello donna 
lavoratrici. 

AUGUSTO FASOLA 

Aperto ieri a Milano 
il Conv egno dei gasisti 

MILANO, IB. — Alla pre¬ 
senza eli olire cento delegali, 
si sono iniz.iati oggi presso la 
Camera del Lavoro di Milano, 
i lavori del Convegno dei di¬ 
pendenti delle aziende del 
gas. 

Il Segretario nazionale del¬ 
la categoria, Zeno Cinti, ha 
svolto la relazione di aper¬ 
tura dei lavori 


CAIRO, 16. Il giornale 
■ Al Misrl • annuncia stamane 
sotto titoli a lettere cubitali in 
due colori Fimminenia di una 
importante decisione , riguar¬ 
dante la forma di govèrno in 
Egitto. Il giornale afferma di 
aver appreso a fonte bene in¬ 
formata che • tale decisione 
sarà proclamata prima della 
(ine dell'anno per consolidare 
li regime democratico in Egit¬ 
to. Verranno intrapresi imme¬ 
diatamente Importanti studi 
per elaborare le modalità d’ap- 
nitrazione della decisione pre¬ 
vista, ispirandosi ai regimi de¬ 
mocratici istituti! in taluni 
Paesi europei >. 

Si ritiene in ambienti atten¬ 
dibili che i'importuntc decisio¬ 
ne « tendente a consolidare la 
democrazia in Egitto. consi¬ 
sterà neU’afTermnre che l'Egit¬ 
to conserverà un regime prov¬ 
visorio fino a quando il Sudan 
non avrà deciso la sua sorte 
in conformità all’accordo con¬ 
cluso di recente tra i partiti 
sudanesi e il governo del Cairo. 

Naghib infatti sarebbe del¬ 
l'avviso che una soluzione de¬ 
finitiva del problema istituzio¬ 
nale egiziano (o cioè l'even¬ 
tuale abrogazione «Iella mo¬ 
narchia) decisa prima che 1 
sudanesi abbiano scelto tra uni¬ 
tà della Valle del Nilo e l'au¬ 
tonomia non fnrebbe che com¬ 
plicare la situazione. 


Azioni ilei palrioli in Tunisia 
conir» anltn ol onne fran cesi 

Quattro morti e venti feriti tra i colonialisti - Unu caserma 
è stata attaccata a Gabès - Diecine di arresti operati a rullisi 


DALLA REDAZIONE MILANESE oppure le attuali classi dirigenti verno 1 I lavoratori Mulinili bun- 
1 , faranno bue un passo indietro no raggiunto lu loro maturità. 

MILANO, 10. — 11 Congrego vcrKO q ue iic fornite di totalitari- Siete riusciti tre volte, ma ora 
«iella C.d.L. «I è concluso ata- hm0 t .j l0 80 j 0 grantlscono lo non ce !a farete pilli», 
mane con una grandiosa mani- schiacciamento del lavoratori e Di Vittorio lin poi annunciato 
sabitazione popolare durante la (jtslie j orw ubertà. il munteli!- elio al prossimo Congresso della 
quale ha preso la parola il coni- ine nto del privilegi, la conserva- coll, sarà lanciata rint/iutiva 
pagno Di Vittorio. -/Ione dei protlttl capitalistici di una «conferenza costituente» 

Il teatro lirico, il più ampio lìe n e intuii di poche centinaia <n tutte io «lonne italiane per la 
di Milano, era pieno lino ull'ln- di persone, mentre nel Paese si conquista del diritti «Ielle donne 
verosimile di lavoratori, di clt- stringo il cerchio della miseria, lavoratrici, 
tadlnl milanesi che hanno r ,, A lre volte jqtuliu M ò tro- AUGUSTO FASOLA 

espresso con. la loro presenza la vu t a t jj fconto a un bivio sto- ... 

©impatta e 1 adesione di cui go- rlco ^t ta]e lu ,turu o tulle e tre Anhri/i lori a Milano 
de la grande organizzazione le voUc , cetl privilegiati con > e '' » niIflIIU 

unitaria. crlspl, con Pellmix. con Mus- ji r. RUAHHA 

La vastità di tale Influenza si solini, hanno potuto risolvere il LwliVognO Qcl yaSISil 

è del r«»to potuta constatare j,i situazione nel senso da loro . •.. 

ancho nella prima parte della sperato, ora il governo De eia- MI DAN U, io. ila, prc- 

manlfcstazione, quando forche- speri, espressione di tali est- senza «li. «line cento delegati, 
etra o 11 coro del teatro alla sca- gcn/<>. ha giù chiaramente «11- si sono iniziati Oggi presso l«t 
la hanno eseguito, in onore «lei mostrato di voler Imbroccare la Camera del Lavoro «li Militilo, 

Congresso, un programma «il mu- stessa strada, con la presenta- * lavori del Convegno dei «li¬ 
stello verdiano. Una delegazione zinne dello leggi liberticide con- pendenti delle aziende del ■ .no¬ 
di operai in tuta liu offerto tro 11 «dritto ili sciopero, con- gas. 

in segno di riconoscenza, due tr<> la stampa, contro la propor- 11 Segretario nazionale dei- 

mazzi di garofani rossi al mae- /tonale. la categoria. Zeno Cinti, ha 

atro direttore d'orchestra Nino « Non illudetevi, signori del svolto la relazione di aper- 
Verohi o all'istruttore «lei cori, monopoli, del latifondo, del go- tura dei lavori 

maestro Vittore Veneziani. __ 

Una Intonsa manifestazione di m "..“... ... = ~ ’ ~. T " '.. . 

affetto ha salutato al loro up- » ^ •## 9 % j 

as-ss /tuoni lini palrioli in Tunisia 1 

nesl tra cui 11 segretario rospon- ■ 

cabile appena eletto dal Con- _ ^ 

contro aulocolonne francesi 

tscorso. --— 

Egli ha sottolineato l'inipor- s~\ ,, .. ...... . > ..... *■, 

tanza che Milano o m sua cdL Qilattro morti e venti feriti tra i colonialisti - Una caserma 

hanno per tutta l'Itnlln o ha fi- - À , . sii' • ’ »• ,. ,. ... . . 

cordato innanzi tutto come n e stata attaccata a Gabes - Diecine di arresti operati a I musi 

Congresso tenutosi nel glorili —.— ...... . ... ■ — .... ■ --— - ■■ 

scorsi sia terminato con un aie yiu . T „., nnnmcnnuhr^Tr , ... . 

peno all'unità dazione con la DAL N0STR0 CORRISPONDENTE francesi giacevano morti sul,per aver partecipato ad una 
CISL • la UIL. riconfermando in . terreno, mentre altri sette ri- manifestazione antifrancese, 

tal modo la validità delia parola PARIGI, 16. — Le notizie sultnvnno ferite Inoltre sono stati condannati 

d’ordine uscita già dal Congrcs- clie - giungono dalla Tunisia Anche dalla Tunisia inerì- a pene detentive dieci tunisi¬ 
no nazionale delia coil tenuto- confermano che la tensione si dionalc si segnalano episodi ni che si erano rifiutati di 
si a Genova nei imo- «Non ab- e aggravata nel Paese c che di resistenza armata da par- prestare la loro colluborazio- 
blamo e non vomiamo avere nes- l’opposizione armata della po- te della popolazione; a Nef- ne alle formazioni punitive 
eun nemico tra l lavoratori » polazione allo sfruttamento ta, ai confini del deserto, è francesi. 

un altro elemento positivo co ]?f 1 j !,Iis J a I acquista..tin ca- stato attaccato il municipio Anche dal Marocco giungo- 
dei congresso di Milano è stato rattere ogni giorno piu attivo, della cittadina, mentre le au- no notizie della repressione 
la denuncia della grave situa- Nella regione di Gabes so- tomobili di numerosi coloni colonialista. Ullumanité in- 
zione economica generale delia no state effettuate due vere e sono state fatte segno a colpi forma che molti operai ma- 
provincia. da cui i lavoratori proprie azioni partigiano con. ui arma da fuoco. rocchini sono stati arrestati il 

hanno tratto gli elementi ne- tro soldati francesi, la prima La repressione comnialistn 13 notte durante un'irruzione 
cessati per proporre delle soiu- contro un convoglio militare Sciita invano di arginato il effettuata dalle truppe franco- 
zlonl non solo per il migliora- „ i n wnnHn rnnti-n uni m movimento popolare: ogni si nei quartieri operai di Ca- 
mento delle loro condlzloiU par- ® giorno vengono segnalati dal- sablanca. 

llcolarl di lavoro e di vita, imi E 1 * lu Tunisia nuovi arresti e GIUSEPPE BUFFA 

«neh© per portar© avanti tutta R convoglio, tonnato da nu- nuove condanno. Liberation _ 

l’economia della provincia © del morosi autocarri, è stato nt- informa oggi clic otto patrio- ..... . 

Paese. toccato a colpi d’arma da ti tunisini sono stati condan- MIGLIAIA DI COMIZI 

«L’Italia è nuovamente a un fuoco nei pressi di Gabes: nati a differenti pene di re- #AI1 _ AA 

bivio — ha detto Di Vittorio —: tredici soldati sono rimasti effusione dal tribunale milita- CONTRO LA LEGGE * TRUFFA 

• si cambiano 1© strutture odler- feriti. Nella stessa Gabes è re francese di Tunisi per la __ 

ne non più compatibile con la stata quindi attaccata una ca. loro partecipazione alla lotta (Continuazione dalla i. pag.) 

democrazia, con la libertà, con serma: la lotta si è protratta contro l’oppressione coloniale. - 

11 progresso, e allora si avrà per quasi mezz’ora, e al ter- Altri otto cittadini sono sta- si apparentata con il Movi- 
una vera e reale democrazia; mine di essa quattro soldati ti condannati a pene varie mento Sociale Italiano per te 

— - i - ■ " ■ - . ■ - - - . . eledoni amministrative che 

....___ avranno luogo il mese r»ros- 

ROCAMBOLESCHE GESTA DI UN TRUFFATORE ITALIANO simo» senza rinunciare pcral- 

__________ tro all’alleanza con i cositi- 

detti partiti di centro. 

Scavando nei mura col cucchiaio ss»»! 

- - _ _ ___ cordava che fino alla vigilia 

logge dal carcere di Barcellona SS—H 

. - .. 1 . -1 . — . Ionizzato Ira loro. Senonchè le 

r-v. -, elezioni regionali sono tra- 

rer ingannare le guardie aveva costruito con inoliica di pane scorse c si è aperta la mm- 
© stracci un lenitocelo clic metteva nel letto durante la notte amministrative, che avranno 

_______ luogo a Bolzano il 12 dicem- 

...... t bre prossimo. « Gli elettori — 

DALLA REDAZIONE GENOVESE Inerite il Razziai non sta vi-|daco, che rappresentava il scrive II Messaggero — han- 
"** . |Y CI ., 0 ore tranquille, se è ri- Comune, hanno accompagnato no avuto la sorpresa di con- 


mlco tra l lavoratori » polazione allo sfruttamento ta, ai confini del deserto, è francesi. 

altro elemento noslùvo t -’ olonialista acquista un ca- stato attaccato il municipio Anche dal Marocco giungo- 
1 ere sso di Milano ò stato rattere ogni giorno più attivo, della cittadina, mentre le au- no notizie della repressione 


GIUSEPPE BUFFA 


MIGLIAIA DI COMIZI 
CONTRO U LEGGE - TRUFFA 

(Continuazione dalla 1. pag.) 


ROCAMBOLESCHE GESTA DI UN TRUFFATORE ITALIANO 

Scavando nel muro col cucchiaio 
logge dal carcere di Barcellona 

Per ingannare le guardie aveva costruito con mollica di pane 
© stracci un Fantoccio che metteva nel letto durante la notte 


GENOVA, 16. — Le polizie dotto a compiere truffe che im- jj feretro. 

di Genova, Torino e Venezia pallidiscono di fronte ad altre _ 

stanno, da tempo, dando Ta cac- clamorose che lo ressero famo- 
cia a un abilissimo truffatore so. Forse la polizia è sulle sue Yandt 
il quale, dopo un avventura che tracce, ed egli deve stare con¬ 
ha veramente del rocambole- Unitamente all’erta per non fomitllft 
eco, compiuta all’estero, è ri- farsi acciuffare. 

tornato in Italia per continuare M. G. taipcii 


tornato in Italia per continuare M. G. 

le sue truffe. ■ —— 

Si tratta del 46ennc Bruno I fiinpr-Ji - Milann 

Razzini, già domiciliato a Pa- • •“hBIWI b nilBIIU 

via, Milano e Torino, e da tem- ([e|l'ottaVd Vittima di MoilZà 
Po senza fissa dimora, incetta- E 11 B, B ,IIIIWIB nv,,w 

tore di vaglia postali e assegni -rut ANO 16 _ Ouei alle 

circolari bancari, che poi al- }± Ui 


C a C n feretro. statare che la D.C. si è ep- 

sero forno 0 - parcntata, per questa nuova 

Vandenkerg annusa TZSStZi con 

po r . forniture a Gang Rai-icek 

— S.V'm'oo 1 '- CnP “ *“ Vnia’Snma'/'nomU™' c’S 

filano 5SM5T5SS. “SS S 0, r^ct ,r C c P ; SE 

e giunto slamane a Tteipchprò- j C ‘,’ C ancno troppo c\t 
ul NOnZa veniente da Hong Kong. acme. 

. All’arrivo a Tripoli il gene- Sulla capitolazione di Sa- 

Ogg 1 * a ^ rale interrogato circa la pos- ra 8 a ^* - Y , ^ a bru- 


MILANO. 16 - Oggi, alle ra ìrmtèr^ogàtó^a ia^- mgat. Romita Villabru- 

terava per cifre superiori con }*♦ S1 s . oao n svo,ti 3 Mo .9^ a 1 sibilila Iella fornitura di aerei | la * ccc - *{?, 1 ? 1 n un ar “ 

ima abilità sorprendente funerali della ottava vittima amer icani ai mercenari di sulMranfi» tl compa- 

II Razzini "fino a due anni fa de l terribile scoppio avvenuti) Cian; , Kai ha detto: ,p ri . gno Nenni. Niente è perdu- 

era un onesto commerciante, ne l deposito di carburanti ma t jj partire da Washington to — scrive Nenni — nono- 
quando improvvisamente ven- della C._ I. F. Petroli: lope- j, 0 saputo che erano già staff stante la resa dei partiti mi¬ 
ne scoperto quale autore di una raio Luigi AndrcKini. spirato {sviati caccia alla aviazione nori. Non o perduta, ma sol- 
truffa. Denunciato fu condan- ieri dopo lunga agonia. Un ri - zU%na]Kta che al:ri !nviJ tanto compromessa, la batta- 
nato a sei meri. gran numero di cittadini di effettua’’ : n 8 ,ia parlamentare. La batta- 

Scontata la detenzione il lavoratori. 1 rappresentanti di Q - acrci ' c - 73111,0 cu llua “ * n g n a politica nel Paese può 
Bazzini iniziò la sua criminosa numerose associazioni, il sin- segu:»»*-. riserbare alla D. C. ed ai suoi 

attività di truffe con assegni . _, . — — . _ alleati le più ingrate sorprc- 

circolari a Milano, ove una se- se e gettare all’aria teatro e 

rie di denunce aU autorità giu- M II" burattini solo con il rifiuto 

tìiziaria lo costnnge\*a a cam- W » Q Q Q | | U O ||| O di dare, ai ladri di Pisa, il 

b:are aria e a portara m ^ O cinquanta ^ cento doi vo- 

pma. Poi r® F j ■ u « _ • a ti, di cui avrebbero bisogno ». 

tracce per qualche tempo. flà v Ann ; affermando 


s 




A riportarlo all'onore della 
cronaca è stata l’Interpol, che 
comunicava alla polizìa italia¬ 
na la fuga del Razzini da una 
prigione di Barcellona. Infatti 
il truffatore, dopo aver com¬ 
piuto le sue imprese nel nostro 
paese, riusciva a trasferirsi in 


ISffugge all’uomo 
che l’aveva rapita 

La trascinava di capanna in capanna 


GENOVA, 16. — Cesarina) eventi dello scorso luglio. 


alleati le più ingrate sorpre¬ 
se e gettare all’aria teatro e 
burattini solo con il rifiuto 
di dare, ai ladri di Pisa, il 
cinquanta per cento dei vo¬ 
ti, di cui avrebbero bisogno ». 

Nenni conclude affermando 
che lo schieramento popola¬ 
re è intatto e rafforzato, e 
che « a dare una mano ver¬ 
ranno di sicuro con noi mol¬ 
ti socialdemocratici e non 
pochi liberali e democratici 


paese, riusciva a trasferirsi in p rapita martedì scor- U governo ha deciso che tut- coerenti e conseguenti ». 

SySoiSTdi Sito? £££ STtaSìSL ì «. « ««» o «...* c«. -— 

nLsbarivf compT?na I^uffa co- riuscita a sfuggire al suo ra- fazione vengano destituiti dal- P ÀTIlO 

ai nifnrp Gluseooe Tabanelli. le loro funzioni entro Cinque - I\AU1U— 


Bri processo, fu rinchiuso nelle rere, in una strada periferi- j r *'T . ‘I > ^ u >*. *xl.: < 

vecchie prigioni di Barcellona. C a, alcuni agenti che l’hanno ^-fra*I' «JÒ- *•»«-- - **■ \ 

Nonostante la sorveglianza tratta in salvo. Accompagna- del Tr.bur.a.e Amm.n.rira-1. | aivìl . u- trtrt» - he- < 

stretta, il Razzini ideò un pia- ta in questura chiariva tutti ti '°- ' * “ “ 

no di fuga che gli riuscì pie- j particolari del rapimento e 
namente. Notte per notte, con delle minacce subite. La Fer¬ 
ini cucchiaio, scavò un foro nel ha raccontato che il Ta- 
tnuro delle carceri, lavoro che ba ne iij l’aveva obbligata a se- v 

Erompi beffando la poi rii a del bruirlo di capanna in capan- * 

carcere con mia spettacoloso na facendole compiere lunghi 
Stratagemma. Eg.i costruì un percorsi per ostacolare le ri- T( 
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guardie che egli dormiva men- 

tre invece, stava lavorando al- u. - - v.i 

la costruzione del buco. Dopo MWl aitili a ICDCiBn 

alcuni mesi, durante una notte a* —». ■ — 1 „ : 

di tempesta, come nei romanzi “ «n» 0^0*1 

R ^tte"lf ri«rche a d e e r ì!a poli- TOHERAN. 16. - Stamane 
ria spagnola furono vane: il * tratto in arresto «ielle 

Razzini si imbarcò su un piro- au ' or * ti perfsane Abad Chahan- 
«eafo e raggiunse un porto li- deh > direttore dd giornale Far- 
lare. In Italia ricominciò la *ua mon. Sembra che egli ria coin* 
attività truflaldina e anche a volto nell affare di qikmaggia 
Genova, recentemente, truffava di cui sarebbe protagonista il 
tm’afflttacamere dandole in pa- cittadino britannico Henry Na- 
j nmen jj un vaglia di 15 mila vara, arrestato tre giorni or 
. «re. Ricevuto U resto, U Raz- *ono, n giornale Fanne»»,.no - 
«ini spariva. lì vaglia, inutile toriamenta tfo4aq|eè<L m è 
«Irlo, era falsificato. Evidente- stato piu m*Mioato dopo ffll 


36 anni, su mandato di cattu- ,S rj.-«u 

ra spiccato dal giudice istrut- : «U i wn* •»«« 

j: t>{a1]a T/ÌTwTuctr ìaÌ A è t CNictr- 

tore di Biella, GmausTTiaie e i u . g aixÌ4tvl . , f . ciuni ia m»: 
ritenuto responsabile di bari- ) li su»; 22 : 

carotta fraudolenta e truffa > $tu f ni ItUa initi; 23: ìihmi- 

S er parecchie decine di mi- { »«: 23 .i 5 : Syl. Mum. 
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PUTMO INQRAO . 



PARIGI — Gustavo Doalaici, colui che trovò il 5 agosto 
scorso i corpi di sir Jack Dnunnoad, di sua moglie e di 
sua figlia, è cosparso dinanzi al Tribunale sotto l'accusa 
di aver trascurato volontartauieiite di soccorrere persone 
la pericolo. La neoteasa è alata rnnaadata di otto giorni. 


POLESINE — l 7 n affittuario della zona di Occhiobello mostra il suo terreno co¬ 
perto da miliardi di metri cubi di sabbia. Dopo la tremenda alluvione dell’anno 
scorso la terra del Polesine è rimasta coperta in molte zone da uno strato di sabbia 
alto circa due metri. Da questa situazione, che il governo continua a trascurare 
sbandierando sistematicamente una serie di inutili iniziative propaganti Ut ir hr 
i’rconnmia della sona, che era basata principalmente suU’agricoltura, ricrvr uh 
gTavtasbno danno che aumenta di mese In mese 













































